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Al  NOBILISSIMO  SIGNORE 
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Conte  di  Castagneto  , Bolgheri  , e Donoraticò, 
Cavaliere  Commendatore  del  Sàc.:  Milit. 

Ordine  di  S.  Stefano  P.  e M.  . \ 

ClAMBERLANO  E CaPIT.  BrIGAD.  DELLA  GUARDIA 

Reale  a Cavallo  di  S.  A.  R,  il  Sereniss. 
Arciduca  PIETROl  ^LEOPOLDO  ì f r - 
Granduca  di.  Toscana* 
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^ 1 no  fi;  cerchi  qual 

motivo  io. abbia  avuto  d’implorare  la 

protezione,  di  V*  SIG.  NOBILISSIMA 
a.  quello  Libro , purché  elio  ne  legga  il 
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titolo,.' Agevole  iì  è ì indagare,  ed  en- 
trare, per  dir  così  ,r  qel  mia  penfiero , 
Aé  è-Murfgl  di  qualfifia  adulazione. 
Facile)  a.  eh  iùnqùé  fi  riduce  a memo- 
ria , alcuno  de’  bei  pregi  della  Profapia 
della  Gherardefca , benemerita  delPAr- 
ti , e delle  Scienze . Cui  non  è noto 
il  Co.  Gherardo  vivuto  nel  lèccio  xi. 
amantiffimo  come  ei  fu  delle  Lettere 
nella  barbarie  di  quei  tempi  > del  che 
parla  Loren2o  Veronefe  Diacono? Chi 
ignora  il  B.  Guido,  di  cui  favellano  i 
Bollandifti,  e gli  AnnalifU  Camaldo- 
lenfi?  Siccome  Pietro  della  Gherarde- 
fca creato  per  la  fua  virtù  Cardinale 
da  Pafquale  II.  nel  1 1 34.  e perciò  gran- 
de amico  di  S.  Bernardo  ? r 

Il  famofo  Co.  Ugolino  poi  fu  que- 
gli, che  di  tutte  le  antiche  Leggi  di  Pifa, 
ricercando,  conclufe  la  celebre  com- 
pilazione de  i Coftituti  Pifani.  Il  CoJ 
Bonifazio  Novello , che  dopo  Bonifa- 
zio il  Vecchio , e dopo  Gherardo,  e Ra- 
nieri fu  Signore  di  Pifa , ' fondò  glorio- 

fa- 
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famente  la  infìgne  famofilììma  Univer- 
sità degli  Studi,  a cui  invitò  Bartolo 
da  Saflòferrato , ed  altri  Uomini  in 
quell’ età  celebratiffimi , che  feguitati 
da  altri  per  lunga  fucceffione  fino  ai 
noftri  giorni  hanno  fatto  onore , e fan- 
ho  alla  Tofcana,.  e al  nome  Italiano, 
e non  meno-  fu  tale  effetto-  alla  Cafa 
Ghcrardefca . 

Agevole,  io  dicevate  P apporli, 
a chi  penetrato  che  Ila , fe  non  altro , 
nel  Palagio  di  elfa  in  quella  Città , ivi 
fcorge  i frequenti  avanzi  di  bella  an- 
tichità , ed  erudizione  in  una  valla  rac- 


colta di  Pitture,  Statue,  e Baffirilievi , 
la  qual  mollra  il  genio  per  le  belle 
Arti  ; un  Archivio  fàmofo,.  da  cui 
han  tratto  notizie  molti!  Uomini  infi- 
gni,  e di  cui  parlano  con  lode  Cel- 
iò Cittadini,  Filippo  Buonarroti,  Sci- 
pione Maffei,  ed  ultimamente  il  Mu- 
ratori , ed  il  Lami  : una  Libreria  in- 
Pigne  principiata  dal  Co.  Ugo,  arric- 
chita dal  Co.  Tommafo  Buona ventu- 


za 
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ra  Arcivefc.  di  Firenze,  ed  accrefciuta 
da  V.  SIG.  NOBILISSIMA . Uh  Mufeo 

di  cofe  naturali  : un  altro  di  antichi- 
tà , in  cui  oltre  ii  tanti  bei  monumenti 
li  ammirano  varie  preziofe  gemme  Gre- 
che , e Romane , alcune  delie  quali  in- 
cife  fi  veggiono  nell’Opera  del  Mu- 
feo Fiorentino  illuftrate  dal  chiarilfimo 
Gori- 

Con  fedo  il  vero , che  poco  tempo 
fa  quando  io  dovetti  vedere  tale  Abitai 
zione , principiata  già'  a edificarfi  dal  let- 
teratiflimo  Bartolommeo  Scala,  affine 
di  compilar, di  lui  quella  Vita,  che  io 
umiliai  all’Illuftrilfi  .e  Reverendiffi  Sig. 
Canonico  Tommafo  Buona  ventura  di 
Lei>  fratello  ,*,reftai  llupito  fin  mirare  la 
fiiperba  raccolta  di  monumenti  in  ge- 
nere d’antiquaria,* e ditutt’ altro , che 
rende-cofpicua  una  nobil  Magione  , fra  i 
quali  molti  , e molto  ^antichi 'Sigilli  di 
Luoghi,  e di  iPerfone  memorabili  di- 
lettofo  fcopo  - delle  mie  Ofiervazioni  ; 
e farà  parfo  ch’io  leValfi  l’occhio  a 


tutt 
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tutt’  altro , che  vi  fi  contiene  di  prege- 
voliflimo  , rarilfimo , e ringoiare  ; fovve- 
nendomi  per  quelle  olfervazionj , che 
a gran  ragione  elio  Palazzo  fu  compra- 
to dal  Cardinale  Aleflandro  de  i Medici 
poi  Papa  Leone  XI.  il  quale  diedelo 
in  dote  alla  Sorella  fua  Coftanza  quan- 
do ella  fu  fpofa  del  Co.  Ugo  della 
Gherardefca,  Quindi  io  mi  propoli  di 
raccomandare  quello  Libro  , comunque 
mi  riufcille  » al  patrocinio . di  Chi  di 
fimili  aneddoti  rari  ne  è vago,  e do- 

viziofamente  fornito . 

Tale  fu  il  mio  difegno , al  qua- 
le non  dee  V.  S.  NOBILISS.  aver  repu- 
gnanza , come  io  conolco  che  avrebbe 
fe  negli  alti  pregj  della  Perfona  fua , e 
della  Famiglia  io  tentalh  d’ impiegar  la 
penna  ; laonde  nei  totale  adempimento 
de’  fuoi  voleri , col  porger  la  mia  fup- 
plica  taccio . 


I 


i ; 


■ » « 5 


. • • , *\  i i ? n' 


* t 


h > 


^ . 1 • : 
,vÓ-  . . 

% / V 


»,  r:. 


* « 
ii 


r 

«..JL 


AVVISO  DELLO  STAMPATORE. 

t s * • «■  \ 


1 i 


_r:  «>i  Ì! 


< ; i 


».  } 

• > . » * 


» *« 


r]\  £/A?  apprejfo  notìzie  e [fendo  venute  meno  e 
J de  fiderate  le  copie  della  prima  impresone , 
ho  creduto  di  far  t-ofa  grata  agli  amatori  dell ’ 
lfioria  Fiorentina  con  mandarle  fuori  di  bel  nuo- 
vo nell'  Opera  prefeme . 
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NOTIZIE 

DEL  BENEMERITO  FIORENTINO 

DOMENICO  MELA  NI 

Pofle  in  luce  e Dedicate 

Al  Nobilissimo  Sig.  Marchese 

ALAMANNO 

RARTOLINI  S A LIMBENI 

ClAMBERLANO  DELLA  CHIAVE  d’ORO 

DELLE  MM.  Xmp.  e AA.  RR. 

E Luogoteninte  pir  Sua  ALTEZZA  REALE  di  Toscana 
£LLA  DILEZIONI  DÌL  TJLATRO  DEGL’ INFUOCATI  » 
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El  dar  P ultima  maìio  a quefle  Notizie 3 
che  fanno  vedere  come  la  Profejfione  della  M tifica 
abbia  fatto  onore  alla  nojlra  Patria  , mi  fovvenne 
ioflo  la  Profapia  Partolini  Salimbeni , c in  fpecie 
la  Per  fona  di  V . Sig.  N oblìi finna , erede  della  vir- 
tù degli  Avi  fuoi , poiché  feorrendo  i Fafti  , che 
ho  tra  mano  della  jteffa  Famiglia , vidi  quanto  le 
Scienze  9 e unitamente  le  belle  y e buone  Arti  pro- 
fittarono in  quello  tue  de  fimo  fecolo  per  il  virtuofo 

comuni  cabli*  geni»  riej/o  **  io  yitv  il  Slg.  Giovani4- 

iati  [la  Fantolini  Salimbeni  . FI  viva  la  memoria  % 
che  quefio  Cavaliere  con  nobil  difpendio  le  Lettere , 
il  Difegno  , e la  Mufica  tanto  favorì  ,che  conduffe  a 
perfezione  f fra  gli  altri  Domenico  Pai  a futi , uno  de9 
celebri  Prof  e fori  di  Suono  , che  Firenze  abbia  afcol • 
tato  giammai . Spero  perciò  , che  raccoglier , che  la 
gentilezza  fun  è per  fare  di  quef  Operetta , farà 
una  riprova  di  quel , che  io  mi  fono  perfuafo , 0 
tanto  più  attefo  F onore  , che  godo  di  ejjere 

DI  V.  SIG.  NOBILISSIMA 

Umili  fimo  Servitore 
Domenico  M.  Mannii 
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'Eflermi  pervenuto  alle  mini  il  pri- 
mo di  quelli  due  Sigilli,  e in  fuf- 
feguente  tempo  Y altro  , ciò  mi 
fa  aver  vaghezza  di  ragionare  d’  un 
eccellente  benefattore  deir  Ofpizio 
di  S.  Tommafo  d* Aquino  in  Via  della  Per- 
gola, e poi  d'  altri  due  Luoghi  Pii  ^ fenza  ri- 
petere ciò,  che  il  Padre  Giufeppc  Richa  ha  fcrit- 
to  nelle  fue  Lezioni  ; bensì  con  rifpigolare  quel- 
lo, che  alla  frettolofa  falce  di  lui  è sfuggito  . 

E ben  fui  principio  accennar  mi  piace  come 
quello  di  S.  Tommafo  fu  fondato  per  ricevervi 
i Pellegrini  oltramontani,  attefo  il  configlio  del 
noftro  Domenicano  Religiofo  Fra  Santi , figliuo- 
lo di  Girolamo  di  Cino  Cini , di  S.  Marco,  che 
fu  il  primo  Direttore  di  tal  Pio  Luogo.  Parche 

fia  da  aggiugnere  qualmente  per  bell' ornamento 
fece  quivi  alcune  pitture  il  varorofo  Gofimo  Uli- 

velli , e che  Cu/lode  di  quell’  Ofpizio  , e Congre- 
gazione vi  ebbe  il  venerabile  Sacerdote  , e Pitto- 
re Francefilo  Boichi  uomo  di  gran  pietà  , di  cui 
favella  il  Baldinucci  . 

Cofa  più  movente  P erudita  curiofità  de* 
noftrì  è peravventura , che  quivi  frequentava 
il  Conte  Domenico  Melani  Fiorentino,  dive- 
nuto uomo  di  gran  vaglia . Elfo  tanto  di  fervo- 
re , e di  divozione  fi  accefe , che  in  San  Tom- 
mafo d’  Aquino  fpefe  de?  fuoi  acquiftati  guada- 
gni alquante  centinaia  di  feudi  affine  dì  abbel- 
lire , e ftabilire  così  facro  Luogo  ; infra  Y altre 
T.  xxvi.  A 3 cofe 
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cofe  vi  ha  chi  conta  un  Oftenforio  per  il  San- 
tifiamo  d'argento  di  libbre  otto,  e quaftr’ once, 
temperato , e carico  di  gioie,  e pietre  preziofe; 
con  animo  di  fpender  ivi  molto  di  più  . Se  non 
che  non  trovandoli  egli  pienamente  d'accordo 
con  quei  Fratelli  delia  Congregazione  a’ allora  ; 
voltò  lo  fplendido  animo  Tuo  , e zelante  , verfo  la 
Compagnia  della  Purificazione  in  Via  di  S.  Gallo , 
come  a Tuo  luogo  diremo  in  aggiunta  pure  al 
P.  Richa;  il  quale  avendo  dato  ragguaglio  de' 
primi  Gentiluomini  di  S.  Tommafo  , fia  bene  arro- 
ger qui,  che  ai  1 3.  di  Luglio  del  1568.  fuvvi  polla 
la  prima  pietra  da  Monlìg.  Arcivefcovo  Anro- 
nio  Altoviti  , e confacratafi  la  Chicfa  da  lui 
ne'  12.  di  Luglio  ? 569.  Nò  è da  ometterli  ( acciò 
non  refti  nell’ oblio  j la  ferie  di  alcuni  altri  di  efli 
uomini,  che  fi  trovano  rammentati  nel  partito 
de’ 14.  di  Ago  fio  del  1588.  ( all’Archivio  no- 
Uro  Generale  ) cioè  nell'atto  di  coftituire  fra 

loro  in  grado  di  due  Procuratori  per  gPintérefli 
della  Congregazione  Sigifmondo  d' Antonio  Nefi, 
e Baftiano  di  Iacopo  del  Turco.  V'intervenne- 
ro pertanto  il  Magnifico,  ed  Eccellente  Meff. 
Raffaello  di  Federigo  Antinori  Avvocato  Fioren- 
tino , il  Magnifico  , ed  Eccellente  Dottore  Jacopo 
di  Cefare  Anfaldi , Francefco  di  Simone  France- 
fchi , Giuliano  di  Francefco  Serragli  , Francefco 
di  Girolamo  Paoli  , Lorenzo  di  Spinello  Spinel- 
li , Geri  di  Raffaello  Ciofi , Giovanni  di  Marco 
Benedetti , Orazio  di  Francefco  Calcari,  Santi 
di  Tito  désTiti*  che  fu  Architetto  di  effo  pio 

Luo- 
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Luogo  , e Pittore  cP  alcune  opefe  ivi  > Filippo  di 
Giovanni  de*  Medici , Lelio  di  Bernardo  Leon- 
cini , Damiano  di  Napoleone  Aldobrandini  ,Gio- 
vanfimone  di  Lorenzo  Altoviti , e Giovanni  di 
Bernardo  Altoviti. 

Ma  per  parlare  con  maggior  precifione  del 
menzionato  benefattore  di  quello  Ofpizio,  e di  fi- 
mili  Luoghi , ove  la  Criftiana  ofpitalicà  , e la  mi- 
fericordia  fi  efercitano  , verfo  Pan.  1631.  nac- 
que di  bada  gente  il  benemerito  Domenico  Me- 
tani , figliuolo  eflendo  d’  un  tal  Santi . Quelli  nella 
fua  adolefcenza  flette  per  fattorino  in  alcune  bot- 
teghe di  barbiere,  uno  de’ quali  artefici  fervendo 
i Religiofi  di  S.  Croce  di  quella  Città , per  tal  mez- 
zo il  fanciullo  fu  conofciuto  efler  dotato  di  buo- 
na voce  da  uno  degli  fteffi  Religiofi  Mufico  di 
profefiione , il  quale  con  buone  maniere  lo  per- 
fuafe  a caftrarfi  , promettendo  di  pagare  per  ciò 

le  fpefe  occorrenti  , com**  « di  levarlo  da 

bottega  , con  infegnarli  la  Mufica  , lo  che  del 
tutto  adempì. 

Si  diede  P accidente  , che  dopo  qualche  tem- 
po il  Religiofo  Francefcano  fuo  Maeftro  ebbe  ad 
andare  in  Germania;  quindi  lo  condufle  feco, 
e trovandoli  in  Saflonia,  quel  Duca  Gio.  Gior- 
gio, che  nel  1 6 $6.  divenne  Elettore,  datali  P oc- 
cafione  fentì  cantare  il  Metani,  gli  piacque,  e 
fecegli  intendere,  che  lo  prenderebbe  al  fuo  fer- 
vizio.  In  ciò  fare  portandoli  il  giovane  aitai  be- 
ne come  morigerato  , ed  oflequiofo  , eh’  egli  era  p 
c di  molta  prudenza  fornito  , venne  tra  poco 
, ; in 
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in  grande  grazia  di  quel  Sovrano,  perlochc  ne 

riportò  larghi  , e frequenti  doni;  ma  quel  che  è 
più,  fervi  ad  eflo  in  dar  configli  maggiormen- 
te che  in  cantare.  In  breve  divenne  fuo  favo- 
rito , riportandone  una -opulenta  Contea  accom- 
pagnata da  altri  beni  (labili  . In  sì  fatta  guifa  dive- 
nuto ricco  , feguì , che  effo  Duca  di  Saflonia  allora 
Elettore  ebbe  a fpedire  un  Inviato  al  Granduca  di 
Tofcana  , per  trattare  non  fo  quale  affare  ; e per 
decorare  , ed  onorare  femprepiù  il  Melani,  in 
lui  fi  fece  la  fpedizione , con  avere  il  titolo  di 
Conte  , 

Quella  forfè  fu  la  prima  volta,  che  egli  do- 
vette venire  decorofiffimamente  alla  Patria,  con 
gran  confolazione  deVfuoi  di  cafa , e confan- 
guinei , tra’  quali  )a  madre,  una  forella  per  no- 
me Caterina,  ed  un’ altra  parente  appellata  dipoi 
D.  Domenica  Diamante  de’  Melani , che  nel  Tefta- 

mento  dì  luì  è Munao»  ProfefTa  nel  Mona  fiero 
di  Boldrone  ; e fimilmente  un  fuo,  credo  io  ni- 
pote Don  Domenico  Melani,  il  quale  leggo, 
che  profefsò  in  Ceflello  come  Monaco  Cifter- 
cienfe  a7  22,  di  Luglio  del  1 <58 3. 

In  quella  venuta  alla  Patria  concepì  egli 
fperanza  di  potere  un  dì  rimpatriare  affatto  , in- 
debolita per  altro  dal  ritegno,  ch’ei  fempreavea 
di  domandare  a tantoPerfonaggio,  e si  liberale  fe- 
to, un  difpiacente  congedo  non  facile  ad  otte- 
nerli per  ifpontanea  condefcendenza . 

Giunto  a Firenze  con  quel  treno,  che  ad 
un  Inviato  di  quel  Principe  era  conveniente,- fu 


ricevuto  dal  Granduca  Cofimo  III.  e trattato  col 
titolo  d’ Illuftriffimo  , e con  farlo  coprire;  e di 
più  col  vantaggio  d’  edere  flato  anche  per  Pavan- 
ti  confiderato  da  effo  Granduca  per  uomo  di  molta 
faviezza  , e di  capacità  non  ordinaria,  fperimen- 
tata  in  altro  Minifterio  altrove  . Terminato  feli- 
cemente r affare , fi  tornò  al  fervigio  del  fuo  Signo- 
re , e di  quando  in  quando  prefe  a venir  qua  » 
portando  feco  buone  fomme  di  doble , colle  qua- 
li comprò  de' beni  ftabili  in  quella  Patria  * in 
aggiunta  dell*  acquiftato  in  Saffonia. 

Morto  poi  r Elettore  , dal  Succeffore  fem» 
brò  dapprima  di  non  effer  troppo  ben  veduto  $ 
comecché  era  in  gran  pollo  ; ma  quegli  nel  trat- 
tare intimamente  feco  per  informarli  degli  affa- 
ri dello  Stato  , sì  bene  il  vide  portarli , e con  sì  fatta 
efattezza,  non  che  fedeltà  , dar  conto  di  tutto; 
che  fe  avverfione  vi  folfe  mai  fiata  , fi  cangiò  in  ac- 
crefcimento  d’amore.  Allora  fu,  che  il  Melani 
con  buona  maniera  chiefe  il  defiato  congedo,  del 
quale  compiaciuto  venendo,  pure  di  non  buona  vo- 
glia gli  fu  conceduto  . Pertanto  meffo  eh’  egli  ebbe 
in  ficuro  quant’egli  lafciava  là,  e molta  fomma 
di  danari , e di  gioie  conducendo  feco,  venne  a 
Firenze  , dove  trovò  de’  fuoi  la  forella  demen- 
te , la  quale  gli  fu  d’uopo  collocare  nello  Spe- 
dale di  S.  Dorotea  de’  Pazzerelli  al  canto  alla 
mela;  e indi  trattennefi  più  tempo  con  occuparli 
in  queir  opere  di  gran  pietà,  che  noi  in  appreffo 
dimoftreremo . 

Dopo  deporto  il  penderò  di  beneficare  ulte- 
t.  xxvn  B rior- 
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riormente  V Ofpizio  di  S.  Tommafo  d’  Aquino  , 
io  ftimolò  la  fua  devozione  ad  erigere  fplendi- 
damente  di  pianta  nel  1685.  nuovo  Ofpizio  , e 
Spedale,  ove  è la  Compagnia  della  Purificazione  , 
e S.  Zanobi  detta  da  S.  Marco  in  Via  di  S.  Gallo 
( celebre  tra  T altre  per  la  bontà  di  vita  di  alcuni 
fuoi  Guardiani)  dove  fi  ricoveraffero  in  fpecie  i 
Pellegrini  Oltramontani  poveri,  che  di  Firenze 
pattando  cercano  dove  albergare , e reficiar fi  , e tan- 
to Cattolici , che  Protettami;  i fecondi  de' quali 
col  buono  efempio  di  Criftiana  ofpitalità  , che  qui 
doveva  regnare  , potevano  edificarfi , e talora  con- 
vertirli , come  pare  , che  feguifl'e  alcuna  fiata. 

Per  ciò  effettuare , cominciò  con  quel  Memo- 
riale , che  atterifceil  Padre  Richa  , prefentato  ai 
Fratelli  dell’  antica  fuddetta  Compagnia  della  Pu- 
rificazione, chiedendo  loro  facoltà  di  comprare  , 
ed  atterrare  cafe  vicine  ad  effa  Compagnia  per 
fabbricare  la  magnìfica  abitazione  , clic  il  mcde/I- 
iii o Padre  deferive,  avendone  già  ottenuto  il 
confenfo  dal  Granduca  medefimo.  Alla  lettura 
di  tal  Memoriale  72 . furono  i Fratelli , che  v’inter- 
vennero ; ed  il  lor  partito  mandato  in  giro  ne’  23. 
Dicembre  1(585.  a voti  fegreti,  da  tutti  venne 
accordato  quanto  dal  Melani  fi  domandava  ; il  qua- 
le fubito  diede  mano  alla  compra,  ed  alla  fab- 
brica col  difegno  di  Carlo  Marcellini  , edificio 
che  fu  fcritto  effer  coftato  molte  migliaia  di 
feudi. 

Io  tengo  le  Coftituzioni  originali  fatte  per 
quella  nuova  Congregazione  unita  alla  Compa- 
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gma  con  quefto  titolo  : Capitoli  , Cofiituzio - 
ni  , e Statuti  della  devota  , e inclita  Congrega- 
zione nuovamente  eretta  da  33.  Fratelli  fondato- 
ri , chiamati  i Servi  de 9 Poveri  di  Crifto  / otto  la 
protezione  della  SS.  Converfazione  di  Gesù , Ma- 
ria , e Giuseppe  , quali  fi  radunano  nel  moderno 
Ofpizio  fabbricato  per  i poveri  Pellegrini  , e per 
f efercizio  delF  Opere  di  mifericordia  corporali , 
contiguo  alla  V e nerabil  Compagnia  della  Purifica- 
zione di  Maria  V erg.  da  S.  Marco  in  Via  di  S.  Gal- 
lo in  Firenze  . Tra  quelli  Capitoli  vi  fi  framifchia 
una  Notificazione  della  concetlione  avuta  dalla 
Sacra  Congregazione  de’VefcovCe  Regolari  per 
Breve  fofcritto  dal  Cardinal  Gafpero  Carpegna  , 
cd  autenticato  da  Monfig.  Panciatichi  Segretario 
di  quella  Congregazione  ne*  1 5.  di  Febbraio  1 (58(5. 
di  tenere  Tempre  il  Santillimo  in  Ghiefa , di 
efporlo  velato  nel  Ciborio  per  tre  giorni  in  oc~ 
cafione  di  qualche  agonizzante  fratello  de7  3 3 . de* 
quali  veniva  comporta  la  Congregazione  nuova; 
e di  fare  l’efpofizione,  e funzione  il  Giovedì 
Santo  del  Sepolcro.  Vi  fi  legge  eziandio  la  Cortitu- 
zione  di  dover  ricevere  ogni  altra  perfona  , che 
averte  combattuto  contra  il  Turco  , benché  fia  Ita- 
liana , c nullameno  quelli,  che  fodero  ftati  Schia- 
vi, e fimilmente  i Frati,  e Religiofi,  che  non 
averterò  Convento  in  Firenze. 

Incominciata  cosi  la  fabbrica  materiale  da5 
fondamenti , a cui  il  Granduca  Colimo  fommini- 
ftrò  ferramenti  , e legnami,  (labilità  venne  la  for- 
male delle  Cortituzioni  componendofi  di  3.2.  fra-, 
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celli,  e 33.  con  lui  fteffo  , che  eran  quali  tutti 
Nobili  ( didinguendofi  dagli  antichi  nel  color  del- 
la vede  1 e quedi  ampliati  poi  fino  in  150.  pagar 
dovevano  di  calla  una  doppia  V anno  per  mantenere 
il  Luogo  , fupplendo  il  Melani  a tutto  il  redante; 

Il  Sacerdote  Filizio  Pizzichi  Cappellano  del 
Gran  Princ.  Ferdinando  de*  Medici  , Dottore  dell* 
Univerlità  de’TeoIogLuomo  attivo» intraprendete 
te , ed  impegnofo  , che  era  uno  de*  Fratelli  , 
volendo  moderare,  e correggere  ciò,  che  aveva 
laudevolmente  dabilito  il  Co.  Melani , venne  con 
lui  a qualche  contela  . Il  Melani  di  ciò  die- 
de parte  al  Grand.  Codino  III.  il  quale,  affinchè 
non  reftafle  difgudato  sì  liberale  benefattore  da 
sralafciar  P opera,  come  era  feguito  in  S.  Tom- 
mafo  d*  Aquino  , ordinò  , che  il  Prete  Pizzichi  non 
mettefle  più  piede  in  quedo  Luogo  . 

E fu  allora,  che  il  Pizzichi  emulando , fi  die- 
de con  altri  Preti  inlieme  a fabbricare  per  Io 
Spedale  de’ Preti  oltramontani  Pellegrini,  e me- 
diante P aiuto  del  Gran  Principe,  che  a lui  do- 
nò Umilmente  tutti  i ferramenti , e legnami  bi- 
fognevoli  , venne  condotto  quedo  altro  pio 
Luogo  a perfezione  , allato  appunto  alla  Congre- 
ga maggiore  de’  Preti , qualmente  anche  all’eder- 
no  fi  ravvifa  . 

Finalmente  tornando  alla  Congrega/ione  no- 
Jftra,  eda  fu  finita  di  edificare  . e adornare  fplen- 
didamence  Tanno  1687.  con  faudo  accadimento , 
come  fi  vedrà  più  fiotto  nel  riferire  alcuni  la- 

fciti , che  il  Conce  Melani  fece  alla  medefima. 
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Frattanto  venuto  Tanno  1689.  il  dì  28.  di 
Febbraio  dalT  Incarnazione  giunfe  in  Firenze  a 
ore  il.  il  Principe  Elettorale  Gio.  Giorgio  di 
SafTonia  primogenito  di  quell’ Elettore , e ven- 
ne a (montare  alla  Cala  del  Conte  Domenico 
Melani  Tuo  Agente , nella  Via  del  Cocomero  , a 
dove  erano  già  arrivati  in  parte  t Tuoi  Gen- 
tiluomini , e dodici  altre  perfone  di  filo  fervi- 
zio,  fenza  quelli  reftati  indietro  con  alquante 
loro  robe  f ed  a tutti  quefti  dal  Conte  Melani 
fu  dato  quartiere.  Il  dì  feguente  fu  trafmedb 
ivi  il  regalo  mandato  dal  Gran  Principe  Ferdi- 
nando , di  magro  , poiché  era  di  Quarefima , chea 
portarlo  erano  30.  uomini,  fenza  le  ftanghe  , 
che  conducevano  il  vino r ed  il  ghiaccio  . E di  più 
lì  medefimamente  per  modo  fegreto  fu  manda- 
to dal  G.  Principe  (ledo  di  grado  con  confettu- 
re, frutte  „ ed  altro 

Era  di  camerata  del  Sadone  un  figliuolo 
naturale  dei  Re  di  Danimarca  , che  padava  di 
qui  a Livorno,  onde  tre  carrozze  di  'Corte  le 
più  belle  dettero  al  fervizio  di  elfi  non  folo, 
ma  un  bel  Quartiere  fu  addobbato  Umilmente  per 
loro  in  Cafa  del  Duca  Antonino  Salviati  ; febben 
quedo  non  fu  voluto  accettare  dal  Principe  di  Saf- 
fonia:  a prendere  il  quale  fi  portarono  le  dette 
carrozze  ne’  dì  feguenti,.  ne’ quali  fu  compli- 
mentato dal  Gran  Principe  , fendovi  il  Salviati, 
ed  il  Melani  Agente  con  loro. 

Nella  Cala  del  Conte  Melani  abitò  pure 
il  Principe  di  Saflbnia  al  fuo  ritorno  da  Roma, 
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che  fu  il  eli  it.  <T  Aprile  rtfpo,  con  fei  Cava- 
lieri , e fervidi;  olla  quale  portoli!  anche  il 
Granduca  in  un  de’ giorni  fufleguenti  dopo  la 
folita  vihea  al  Corpo  di  S.  Antonino  in  S.  Mar- 
co ; accompagnato  da  tutta  la  fua  fervitù  alta  , e 
balìa  ; ficcome  fece  in  altro  giorno  il  G.  Principe 
Ferdinando , quivi  riconducendo  il  Sereniamo  di 
Salfonia , che  era  flato  a un  grandiofo  pranzo  al- 
la Villa  di  Pratolino  .*  e Umilmente  ad  efla  abita- 
zione del  Melani  venne  il  Princ.Gio.  Gallone  per 
dare  il  buon  viaggio  al  medefimo , che  partì  di- 
Firenze  il  dì  25. d’ Aprile  per  Venezia, con  lafcia- 
re  alla  madre  del  Conte  Melani  cinquecento  tol- 
leri, e cento  altri  alla  fervitù  della  Cafi  di  lui. 

Nè  qui  difeon  viene  il-  por  Y occhio  per 
trarne  notizie  opportune  fopra,  alcuna  parte  del 
fuo  lungo  teftamento  . Nel  dì  12.  del  mefed'A- 
goflo  Panno  1690.  portatoli  egli  fuor  di  Firenze 
al  Convento  de’ Padri  Cappuccini  di  Montughi , 
fece  ivi  la  fua  difpofizione  ultima  per  i rogiti 
di  Ser  Giovanni  di  Giufeppe  Lupi  Notaio  Fioren- 
tino,1 la  quale  fi  trova  nel  noftro  Archivio  Gene- 
rale con  quello  principio:  V ll/ufìrif.Sig.  Dome- 
nico del  quond . Sig.  Santi  de ’ Metani  Marescial- 
lo della  Sereni  Stata  Elettrice  , e Mìniftro  del  Se- 
renijjìmo  Elettore  di  Sa  [fonia,  a tutti  i Scremami 
Principi  dell' Italia  . Nella  quale,  oltre  alPeleg- 
gerfi  la  fepoltura  ( morendo  in  Firenze  } nella  fua 
diletta  Confraternita  della  Purificazione  ridotta 
a Chiefia  , ordinò  , che  dopo  morte  idi  fodero 
fitte  celebrare  Mede  400.  nella  Chiefa  dè’Cap- 
* *'  puc- 


pulcini  di  Mòntughi,  300.  in  S.  Marco,  200. 
nella  Chiefa  di  S.  Francefco  alla  Doccia,  200* 
in  S.  Giufeppe  , e 100.  in  S.  Agortino  falla  Coita  * 

Ordinò/che  in  perpetuo  fi  facefle  la  limo- 
fina  a’  Padri  Cappuccini, ed  ogni  anno  fofìèr  date 
loro  libbre  12.  di  cera  lavorata. 

Volle  che  ai  Pellegrini  bifognofi  fi  delle  ca- 
micie, calze,  e fcarpe  , giuda  la  lor  neceflità  . 

Lafeiò  ducati  quattro  il  mefe  alla  Signora 
Caterina  Melani  fua  forella  durante  la  di  lei  vi- 
ta , la  qual  fbmma  folle  data  al  Cuflode  de1  Paz- 
zerelli , dove  dimorava  eflfa  Caterina , e feudi  quin- 
dici ogni  anno  per  il  fuo  veftiario. 

Fece  alcuni  altri  lafciti , al  M.  Rev.  Padre 
Domenico  de’  Melani  Monaco  Ciftercienfc  , calla 
M.  Rev.  Madre  D.  Domenica  Diamante  de’  Me- 
lani Monaca  Profelfa  in  Boldronc. 

Lafeiò  a Jacopo  Fortini,  e fuoi  figliuoli  il’ 
piano  della  Cafa  donato  in  vita,  e che  effi  gode- 
vano di  preferite,  polla  nel  popolo  di  S.  Michel 
Bertelde,o  degli  Antinori . Lafeiò  al  P.Gio.  Ba- 
dila Canini  fuo  Maellro  ducati  12.  per  una  fol 
volta.  Ai  Padri  fuddetti  di  S.  Francefco  ogni  an- 
1 io  libbre  <5„  di  cera . Alla  Maddalena  fua  ferva 
ducati  io.  Alla  Margherita  figlia  di  detta  Mad- 
dalena, che  fi  trovava  al  fcrviziofuo  feudi  25. per 
una.  volta  da  darli  à lei  nell’ atto  del  fuo  ma- 
trimonio. Alla  Maria  de'  Melani  già  Turca,  ed 
oggi , come  ivi  fi  dice  , battezzata  , e che  è al  fuo 
fervizio  , feudi  50.  da  darlefi  nelP  atto  del  ma- 
trimonio .Collei  panni , che  fofle  una  di  quelle  2(5, 
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/chiave  comprate  già  a Livorno  dal  Venerabil 
Servo  di  Dio  Filippo  Franci  per  toglierle  dal- 
la Religione  di  Maometto. 

Lafciò  al  Dottor  Francefco  Maria  Ambro- 
gi  una  catena  d'oro,  e chiave  colla  reliquia 
della  Santa  Croce,  che  teflò  Teftatore  portava 
al  collo  - 

Diede  ordine,  che  ai  Pellegrini,  nell’ ufeir 
dallo  Spedale  folle  dato  Tempre  lire  una  per 
ciafcheduno , e dato  ai  medefimi  il  pane  fecon- 
do il  folito  Tempre. 

Che  da  tutti  i Fratelli  della  Compagnia, 
che  non  fodero  a Tpecchio,  fi  difpenfaffe  dell* 
eredità  del  Teftatore  ogni  anno  nel  giorno  di  S. 
Giufeppe  una  limofina , la  qual  .difpenfafle  cia- 
fcheduno di  loro  a povere  famiglie. 

1 Comandò , che  in  perpetuo  alle  donne  , che 
vengono  co’  Pellegrini , ,e  non  poflono  riceve- 
re ì’ofpitalità  nell*  ■ Ofjpizio  , fi  delle  pane,  c 
vino,  ed  un’adeguata  porzione  di  pietanza  , o 
in  difetto  una  limofina  di  danaro,  fendo  proibi- 
to dalle  Coftituzioni  V introdur  -donne . 

* E che  da  i Tuoi  Efecutori,  ed  «eredi  non  fi* 
mcttefte  in  detto  Ofpizio  memoria,  nè  arme  dèi 
Teftatore . La  cifra  in  effo  è Jefus  , Maria >Jofeph . 

Lafciò  al  Servo  prò  tempore  di  detta  Com- 
pagnia della  Purificazione  feudi  6.  ogni  anno. 

Defiderando  faviamente  il  medefimo  , che 
la  Chiefa  della  Congregazione  folle  fervita 
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con  ogni  maggior  decoro.,  a quell  effetto  or- 
dinò, che  fi  continui  à fare  affiftere  due  Che- 
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rici  in  detti  Chiefa  con  uni  molto  propri!  re- 
munerazione . 

Ordinò , che  fi  continuaffero  ogni  anno 
nella  Chiefa  di  detto  Ofpizio  gli  Oratorj  in  Mu* 
fica,  e vi  fi  faceflero  gli  Efercizj  Spirituali. 

In  modo  fimigliante  fi  vede  ordinato,  che  da 
i Fratelli  della  Congregrazione  fi  doni  a fpefe 
della  fua  eredità  foldi  6.  e dan.  8.  per  ciafche- 
duno  de' tre  poveri,  ai  quali  in  ciafchedun  me- 
le fecondo  il  folito  fe  gli  dà  da  definare. 

Ordinò.,  che  degli  effetti,  che  rimarranno 
nella  di  lui  eredità,  fubico  feguita  la  di  lui  mor- 
te , fi  coftituiffe  un  fondo  in  luogo  cauto  , e fi- 
curo  , che  renda  tanto  frutto  per  la  fomma  di 
feudi  40.  ogni  anno,  acciò  colla  detta  entrata  fi 
faccia  celebrare  una  Metta  quotidiana  nella  det- 
ta Chiefa,  e Congregazione  , ed  ogni  Lunedì  di 
ciafeuna  fettimana  all’  Altare  privilegiato. 

Venne  anche  ordinato,  che  ogni  anno  in  .per- 
petuo fi  liberino  dalle  Stinche  gl’  infraferitti  pri- 
gioni de  i più  bifognofi  , purché  il  loro  debi- 
to non  ecceda  feudi  4.  per  ciafchedun© . 

Nel  giorno  del  Venerdì  Santo  num.  5.  pri- 
gioni con  isborfare  feudi  20.  . 

Nel  giorno  della  Feflività  della  SS.  Vergine 
Annunziata  tre  altri  prigioni  come  fopra  . 

Nel  giorno  della  Santa  Convenzione  altri 
tre  prigioni,  con  rivenire  inoltre  tre  poveri 
ignudi , c fpendere  in  ciafchedun  vellico  ducati 
quattro . 

Nel  giorno  della  SS.  Trinità  altri  tre  prigioni. 
t.  XXVI.  ' C Nel 
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Nel  giorno  del  Patriarca  San  Domenico  al- 
tri tre. 

Nel  giorno  di  San  Tommafo  d’ Aquino  al- 
tri tre. 

Nel  giorno  di  S.  Francefco  tre  altri. 

Nel  giorno  della  Purificazione  della  Bea- 
tifiima  Vergine  altri  tre  prigioni  nella  maniera 
medefima  .. 

Lafciò  finalmente,  oltre,  tutto  ciò,  alla  Cafa 
Pia  del  Refugio  di  S.  Filippo  Neri  di  Firenze  la 
fòmma  di  feudi  200.  per  una  volta  tanto  per  be- 
nefizio de*  Poveri  di  efTa  Pia  Cafa  . 

Era  quella  ( dicali  per  chi  non  ne  fofle  in- 
formato appieno  ) quel  Luogo  chiamato  Cafa  Pia 
del  Refugio  , conofciuto  oggi  fiotto  il  volgar  nome 
di  Quarquonia,  inftituito  nel  dì  1.  di  Nov.  1653  • 
foctilmente  per  opera  di  un  tale  Ipolito  Fran- 
cini  Occhialaio  in  un  miferabil  magazzino  da 
mercanzie  nel  vicolo  di  Ser  BiviglianoBaroncelli 
per  toglier  da*  pericoli , per  educare  Criftianamen- 
tc  , per  nutrire , e in  fine  per  medicare  dallo 
fchifo  malore  della  tigna  quei  ragazzi  oziofi, va- 
gabondi, c fenza  guida,  che  fpiritualmente , e 
corporalmente  aveano  uopo  di  fovvenimento,  e 
di  cura . 

E qui  mi  vai  d’occafione  fi  aver  io  il  bron- 
zo del  Sigillo , che  fino  fili  bel  primo  della 
tenuiffima  fondazione  di  erta  Quarquonia  fece 
per  imprefa , e fa  tuttora  la  medefima , con- 
tenen  te  un"  orfa  , che  colla  lingua  dà  forma 
ai  fuoi  parti  ; mi  vale  , dico  , a rimembrare 
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con  non  importuna  digreffione , che  effo  Ricove- 
ro di  San  Filippo  era  cominciato  , e tuttavia  fuffi- 
fle  di  limofine  , e di  puro  accatto , ficcome  fi  può 
comprendere  dal  primo  primo  fuo  oftello,apertofi 
affili  avanti  che  fi  penfaffie  Tanno  1672.  a poter 
forfè  condurre  tali  mendichi  figliuoli  a S.  Gio.  Ba- 
tifta  della  Calza , e prima  altresì > che  crefciuti 
effi  in  copia  , veniffiero  polli  T anno  .1 676.  dove 
fon  di  prefente , mediante  la  diligente,  e pieto- 
fa  attenzione  dell’uomo  dì  Dio  il  Sacerdote  Filippo 
Franci  Convittore  nell’ Oratorio  di  S.  Firenze. 

La  mendicità  di  quello  Luogo,  qhe  era  tale 
eziandio  nel  1691 . fi  prova  con  una  lettera  predo 
dime,  che  trafmifc  il chiariffimo Dott.Francefco 
Redi  al  Dottore  Stefano  Bonucci  in  quella  guifa: 
llluftrtjf.  Sig.  Sig.  Padr.  Colendi (fi. 

Il  Sig.  Filippo  Franci  mi  ha  fcritta  una  let- 
tera y nella  quale  mi  domanda  un  poco  di  limofina 
per  i fuoi  poveri.  Prego  V.  Sig . a voler  portar- 
gli una  piaflra  in  mio  nome . E quando  V.  Sig . 
rifcuote  di  nuovo  la  ?nia  folita  provvifione  Je  la 
ripigli . Mi  feti  fi  di  quefìo  incomodo  , che  le  porto , 
è mi  comandi.  Stia  allegramente . Fifa  25.  Gcn* 
vaio  1691.  ab  Ine . 

Di  V.  Sig.  llluftrif 

DcvotifJ.  Serv.  vera 
Fr  ance  fico  Redi. 

v Nel  tempo  adunque  di  così  mendicare,  fervi 
di  gran  fuffidio  in  morte  del  Conte  Melani  la 
generofa  limofina  di  200.  feudi  ; nella  manieri  che 
in  vita  fu  di  gran  giovamento  qqivi  una  fua  affi- 
.•  C 1 fteiv* 
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ilenza  in  pcrfona  quando  egli  era  uno  del  nu- 
mero di  quelli  altri  33.  ad  onore  degli  anni 
di  G.  Grillo  col  nome  di  Protettori,  i quali 
tra  Sacerdoti,  e fecolari  danno  al  governo  di' 
tal  Refugio;  anziché  era  ancora  eflo  Melani  tra 
loro  quello  , che  fi  appella  Provveditore  al- 
lo raquando  fcrifle  di  Pifa  il  Granduca  Cofi- 
mo  III.  a lui  come  Provveditore  della  Ca- 
fa  Pia  . 

Solenne  perciò  egli  medefimo  tale  primaria 
ingerenza  fino  al  tempo,  che  la  fopra  narrata 
occupazione,  non  meno  pietofa  di  quella#  il  ri- 
chiamò, cioè  deir  Ofpizio  di  Via  di  S.  Gallo, 
luccedendo  qui  Provveditore  nella  fui  partenza 
il  dcvotifiimo  Carlo  Gianni. 

Io  non  ho  tanto  in  mano  da  afferire  quando 
appunto  il  Vener.  Filippo  Franti  con  gli  altri  Tuoi 
Colleghi  nel  Pio  Refugio  fi  rifolverono  di  af- 
fegnare  in  eflo  un'abitazione  di  ritiro  per  le 
donne  gravide  pericolanti  di  fare  aborto  , fe  il 
Conte  Domenico  Melani  ebbe  in  ciò  ineumben- 
ze  dal  Sovrano  medefimo  , e folle  ancora  de’  33. 
Protettori . Lo  Scrittore  della  Vita  del  Franci  il 
Sacerd.  Niccolò  Bechi  di  cflo  racconta  quanto  ap- 
pr  eff):  Avendo  egli  ojfervato  particolarmente  e fere 
infortì  in  quei  tempi  formidabili  abufi  intorno  al 
procurare  gli  aborti  ; onde  fi  commettevano  orribili 
misfatti  in  tal  materia  con  poco  fcrupolo  della 
feste  y che  abitava  tanto  per  le  campagne , quan - 
io  per  le  Citta  ; con  foave  maniera  il  Franci  al 
fuo  profili  caduto  in  quefli  gravi  falli , porgevi 

beni* 


arrecando 


benignamente  la  mane  per  follevark ■- 
alle  fue  fipir  it  itali , e terrene  vii  ferie  opportuno  ri- 
paro ; avvegnaché  anche  in  perfine  di  non  ordina- 
ria condizione  accadeva  fivente , che  fi  ritrova- 
vano alcune  fanciulle , ? vedove  cadute  in  vergo- 
guofi  errori  ec.  e vinte  dal  rojfore  ec . adoperava- 
no• 0£/*i  abortire  con  perdita  irreparabi- 

le di  quelle  innocenti  creature  > 0 °tfefe  gra- 
vi  firn  a di  Dio  ( tuttoché  le  proibizioni,  eie  leo- 
ni Uni  che  der  Sommi  Pontefici  ciò  vietaflero  . ) La- 
onde per  ovviare  a q uè  fio  sì  perniciofi  male  > pen- 
sò il  nofird'  Filippo  di  ritrovare  il  modo  per  for- 
mare una  Cafa  di  ritiro  , la  quale  allora  non  era 
in  Firenze , per  potervi  ritenere  con  tutta  la  fe- 
gr  e rezza  pojfibile  sì  fatte  donne  fin  tanto  che  non 
fi  foffero  totalmente  /gravate  de  loro  portati.  Se- 
gue poi  a narrare  efio  Scrittore  medefimo lc&° 
me  nella  Cala  Pia,  che  è il  luogo  preferite  i era 
inzaffai  ampia  , e'  fpaziofa  abitazione  , e che  nella 
parte  fuperiore  ri  rimaneva  un  appartamento  a£» 
fai  capace;  perlochèlv  diede  mano  a riparareidi- 
fòrdini  con  fermò  regolaménto  - dai  Protettori  , 
Ma  concioffiachè  ch'inferire  nonalTegni  P epoca  ,la 
dubbiezza  non  fi5  può  togliere  del  tutto  . Si  rile- 
va bensì , che  il  Conte  Melani  era  uno  dr  quei 
ia  culto  fi  , che  in  Firenze  ftudiavanfi  in  ogni  gui- 
fa  di  condurre  aj  Dio  le  anime  porte  in  cattivo 
ftato  « 

r<  Erafi  una  flati  portato  in  perfona  a * Livor- 
no Pamico  fuo  Filippo  Franci  per  provvedere 
ima  quantità  di  lino  da  ftrvir  di  lavoro  a que- 
llo 


fio  Kefugio,  ed  Ofpizio  de’  fanciulli , quandi 
€ (Tendo  un  giorno  al  Molo  di  eifo  Porto  , egli  vide 
approdata  una  nave  foreftiera , dentro  alla,  quale 
erano  ventifei  femmine  Turche  fatte  fchìave , 
eipofte  ivi  alla  pubblica  vendita.  Commoffo  egli 
a pietà  di  quelle  mefchine^  le  comprò.  tutte 
a 2 6.  per  fare  uno  fpiritualc  opportunillimo  ne- 
gozio i ,e  condottele  a Firenze  , ed  influendole 
e da  fe  , e per  mezzo  d’ altri  Soggetti  nella  Santa 
Fede  ^ebbero  tuttequante  V acqua  del  Battemmo  \ e 
av utàìa  ^;Ie diflribi^i  alle  Famiglie, cui  andavano  del 
pari  le  facilità  , evla  pietà  , le  quali  ( com’  era  il  co- 
fhime  ) imponevano  ad  effe  femmine  il  lor  cogno- 
me. La  Sereniffima  Vittoria  della  Rovere  madre  del 
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Granduca  volle  fubito  rimborfarlo  dello  fpefo, 
e tutti  quei  Signori,  che  dal  Franci  vennero  fa- 
voriti d'  una  Schiava  , o di  più  , a lui  con  larga 
mano  corrifpofero . 

Anche  di  tal  altro  benefizio  fpeciale  vi  fi  bra- 
merebbe la  notizia  dell’anno  . Puolli  per  altro  con- 
getturare  da  due;  lettere  originali  inedite  del  Ver 
nerabil  Filippo  , che ?hanno  la  data,  fcritte  di 
Firenze  a Livorno  al  Senatar  Cammillo  .d^i  Gi~ 
no  (papponi,  e comunicate  a me  gentilmente  da 
un  Cavalier.  Fiorentino,  che  le  poffiede , e fono 
Illufirif  Sig  . e Padron  Colendi f 
La  copio  fa  elemofinax>c}je  V.  $ig.  Jlluftrifima  fi 
è compiaciuta  compartire  a queflt  poverini , farà 
quella , che  le  impetrerà  dal  Signore  abbondanti f 
fima  la  retribuzione  ; e tanto  più  e fendo  avvalora - 
ja  dalle  orazioni  de  poveri  me  defimi . lo  pertanto 


non  mancherò  di  tenerla  raccomandata  a Dìo  nel- 
le mie , benché  fredde,  preghiere v 

Circa  quelle  creature , che  V.  Sig.  Illujlrif \ 
mi  ha  avvi  fato vogliono  venire  alla  Santa  Fede , 
ella  pigli  quella  rifoluzione  , che  più  ftima  efpe- 
diente : fe  gli  pare,  che  io  deva  venire  a pigliar- 
le , me  lo  avvi  fi  \ fe  le  vuole  mandare * lei  mede - 
/V##  , /<?  potrà  inviare  quefti  Catecumeni  > per- 
che ne  ho  di  già  parlato  con  la  Illujlrif  Signora 
Marche  fe  Medici , et  è contenta . Starò  attenden- 
do i fuoi  cenni , e le  bacio  con  vivo  affetto  le  ma- 
ni . Firenze’  25.  Gennaio  1675.. 

Devoti f.  et  Obbligati fi.  Servitore 
Pr.  Filippo  Frane i . 

la  fequeta  della',  quale  dopo  cinque  giorni  fcrif- 
fe  quella; 

Illujlrif.  Sig.  e Padron  mio  Colendif. 
Affettava  io  ordine  da  V . Sig.  Illu fri  firn  a dì 
quanto  doveva  fare  in  caufa  di  quella  donna  , 
che  è in  Lazzeretto , ma  non  havendo  veduta  aU 
tra  f uà  , e fentito  dal  Sig.  Andrea  Corfni , qua- 
le fi  trova  gravemente  indifpoflo  per  caufa  d'  un 
fubito  accidente  accadutoli , per  il  quale  non  fono 
venuto  coflì  in  per  fona  , che  ella  gli  aveva  detto  * 
che  io  venijfi , ovvero  manda  fi  per  e fa  \ il  che  ho 
fubito  efèguito  con  fpedire  il  latore  di qttefta miti, 
che  farà  il  Reverendo  Prete  Antonio  Mozzi  mio 
Compagno , a cui  ella  potrà  farla  cónfegnar  e fat- 
tamente ;;  e f emendo , che  vi  fieno  due  More  Cri - 
Jliane  , prego  V . Sig.  llluflrif.  voglia  operare  non 
fi  perdino  } e fe  potejfi  inviarle  per  la  prejente  oc w 
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capone  • farebbe  bene  . Et  offerendomele  fentpre , 
f/0  E.  £/£.  llluftriff.  le  mani.  Firenze  30. Gen- 
naio 1671*  Devoti ff.  et  Obblig.  Servitore 

Pr~  Filippo  Fremei . 

Ed  invero  rammentandoci  la  particola  del  lega- 
mento del  noftro , la  Schiava  , che  efTo  avea  te- 
nuta in  Cafa,  e che  aveva  avuto  nel  fuo  Ratte- 
fimo  il  nome  di  Maria  de*  Mei ani , mi  fa  Co - 
fpettare,  ch’ella  fofiè  di  quelle;  tanto  maggior- 
mente eh’  ei  le  lafciava  cinquanta  feudi  allor 
buona  dote  per  maritarli. 

Il  termine  poi  del  Teflamento  medesimo 
è , che  erede  univerfale  di  tutto  il  fuo  avere  in- 
ftituiva  la  Compagnia  de’  Poveri  di  Crifto  nel 
filo  Ofpizio  di  Gesù  , Maria , e Giufeppe  , e in 
elfo  le  molte  Reliquie;  in  fpecie  il  Legno  della 
Santa  Croce  in  un  Reliquiario  ricchiflimo;  Tar- 
genteria  , i preziofi  arredi  facri , ne’  quali  venivan 
comprefeuna  pianeta  con  piviale,  e tonacelledi 
color  nero  di  fuperbo  lavoro , fatte  del  manto  a 
bruno  delf  Elettor  di  Saffonia  ,che  al  Conte  Pare- 
va donato. 

Ed  impiegando  gli  altri  tre  anni  di  vita  , 
che  gli  rimafero  , in  aflìftere  colla  vigilante  fua 
perfona  agli  efereizj  continui  di  devozione , e 
di  mifericordia , che  vi  fi  facevano,  pafsò  alf 
eternità  in  fua  Cafa  nel  Popolo  del  Duomo 
il  dì  12.  di  Luglio  dell’ anno  1693.  a ore  15. 
prevenendo  di  pochi  meli  il  paleggio  al  Cielo 
del  fuo  Collega  il  Pr.Franci,  c la  vedovanza  del- 
la Cafa  del  Refugio.  Area  già  egli  ordinato  def- 
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fer  fepolto  come  fa,  dov’ erano  le  file  maggiori 
delizie  nella  Chiefa  medefìma  della  Congregazio- 
ne. Molto  venne  compianto,  ed  acclamato  da 
chiunque  eziandio  folo  per  fama  il  conofceva.  Per 
fine  la  fera  mediante  1’ aflociazione  de’ Fratelli  , 
e de’  Cappellani  di  S.  Lorenzo  fu  condotto  alla 
Chiefa  fuddetta,  dove  poi  flette  efpoflo  il  dì  ve- 
gnente ai  folenni  fuffragj . 

Le  fue  Efequie  confermarono  quanto  di  fo- 
pra  io  ho  trovato,  e di  più  ancora  aggiungono 
alcuna  cofa  , imperciocché  full  a porta  della  Con- 
gregazione fu  in  intelligibil  forma  affilio  quello 
Elogio . 

DO  M INI  C US  DE  ME  LAN  IS 

FLORENTIAE  CUNAS  AC  TUMÙLUM 
DOMINICO  CAETERA  DEBET  FLORENTIA  . 
Q^ANTAE  NOBILITATA  IN  EO  VIRTUS  EFFULSIRIT 

HINC  HOSPES  HABE. 

A UGUSTISS1 M US  CAESAR 

» ; . j 

PRIMAE  NOTA  E NOBILEM  DIXIT  . 

QUAM  RELIGIOSE  PRUDENS  IN  AULA 
HOMANAM  FIDEM  ITA  IN  SAXONIA  SERVAVIT 
UT  MERITA  APUD  DEUM 
T1TULIS  AC  CENSU  APUD  PRINC1PEM 
MAGIS  IN  D1ES  CUMULARETUR  . 

» ID  M1RUM?  REGI AE  DEL1CIAS  AC  FASTUS 

NOCTURN1S  LACRYMIS  COMPESCEBAT 
DURIS  ATTEREBAT  FLAGELLI S . 

LUSATIAE  MAJORIS  PRAEFECTUM 
ILECTRiGlS  MATRIS  MARESCALLUM 
ELECTORIS  NON  SEMEL  AD  REGES  LEGATUM  AGENS 
T.  XXVI*  D PO- 
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POPULOS  REXIT  EXEMPLO  . SAPJENTIA  REGES  . 

QUANTA  regnorum  ARCANA  CUM  ipso 
SEPULTA  JACENT? 

INGENIUM  CHRISTIANAE  CARITATIS  ADDISCE  * 

IPSE  FUTURAM  INQUIRENS 
PERMANENTEM  MANSIONEM 
PIE  PEREGRINANT1BUS  CONDIDIT. 

SACRAM  MUNIFICENTI  AM  ALI  TER  NEMPE 
SATURARE  NON  POTERAT 
QUAM  PLURES 

SACRO  IIOSPITIO  COMPLECTENDO  NATIO  NE  S 
AETERNITATIS  1MPATIENS 
HEREDES  NUNQUAM  PERITUROS  1NSTITUIT  . 

, QUALIS  dominicus  FUERIT 
QUEM  IPSE  MUTUM  VOLU1T 
UNIVERSO  ORBI  PER  SAECULA 
LAPIS  DE  P ARIETE  CLAMABIT  . 

Ed  il  Nobil  Giovane  Abate  Anton  Maria 
Salvini  di  multiplice  erudizione  fornito  , coi 
più  culto  dire  Tofcano  compofe , e recitò  la 
bella  Orazione  Funerale , che  li  trova  data  al- 
le (lampe  , ponendo  anch.  elfo  in  veduta  le 
rare  prerogative  del  filo  Defunto,  infra  le  quali  non 
fu  l’  ultima  l’ edere  (lato  tanto  caro  ai  Principi  , 
e Monarchi . Quello  però  , che  molto  più  è va- 
lutabile , il  Dottor  Giufeppe  Maria  Brocchi  am- 
mirando le  Criftiane  virtù  non  ha  dubitato  po- 
feia  di  apoellare  Domenico  Me/am  uno  de  i ene- 
rvili Servi  del  Signore , morti  in  concetto  di 
Santità  , o almeno  di  Jlraor  din  aria  Bontà  di  vita 
nella  fua  Opera  de’ Santi  Fiorentini  Tomo  I. 


* 7 

Il  ritratto  di  fedi  eccellente  pittura  , che  fi 
mira  dentro  al  pio  Luogo,  vi  è fiato  collocato 
contra  il  fino  volere , e comando,  qvem  ipse  m%- 
Tvm  voluit,  dalla  grata  ricordanza  di  quei  ca- 
telli, che  han  conofciuto  edere  fiata  da  lui  tanto 

doviziofamente  arricchita  di  pregi  la  Lompi 
/ 

^ Mediante  poi  un  Motuproprio  di  S.  A.  Reale 
del  dì  7.  di  Giugno  17 73-  in  cui  fu  foppreda 
la  Congregazione,  venne  ordinato,  che  ibernai 
efia  fervir  debbano  in  altro  pio,  e necefiano  uto 
a benefizio  della  Patria  , con  pafi'are  in  depofito 
al  Regio  Spedale  di  S.  Maria  Nuova,  ficche  il 
Commiflario  di  effa  1’  amminiftri  : e dipoi  con 
altro  Motuproprio  è fiato  comandato  , che  1 beni 
fuddetti  afcendenti  ad  una  cofpicua  fomma  iiano 
ammenfati  a quelli  dello  Spedale  medefi.no  col 

pefo  d’ alcuni  faggi  provvedimenti  per  le : par- 

torienti  povere,  e d’ un  opportuno  ioccorlop^  a 
Confervatorio  diOrbatello,  e co  pefi  della  con- 
tinuazione d’ alcuni  obblighi  ingiunti  dal  Conce 
Mclani  nei  Teftamcnto  fopraccitato . 
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SOPRA  IL  SIGILLO  III. 

\ \ 1 -# 

Erudizione  di  Monfignor  Fabio  de«- 
gli  Alberti  Vicario  Generale  di  Sini- 
gaglia  è tenuta  P Umbria,  non  che  V 
antica  Città  di  Bevagna  , per  le  oppor- 
tune notizie  Tanno  1760.  mede  fuori 
nella  fua  ben  condotta  Operetta.  Tratta  elTa  del- 
la vera  Patria  di  Sedo  Aurelio  Properzio  Poeta 
Elegiaco  , appellato  per  confenfo  de’  dotti,  uno  de’ 
principali  Vati  Latini  del  fuo  genere:  Ed  ivi, 
lungi  dal  provarli  , che  quello  gentile  Scrittore 
benemerito  delle  lettere  nel  fecol  d’ oro , nato  folle 
in  Perugia  , in  Affili  , o Avvero  in  Amelia  , o come 
altri  in  Ifpello  , ciò  egli  fa  principalmente  co’ mo- 
numenti, che  la  fua  penna  ci  pone  davanti  agli 
occhi  . Io  per  la  mia  parte  ho  trovata  una  pic- 
cola erudita  menzione,  che  giova,  e fa  per  me  ; 
imperciocché  avendo  poc’anzi  acquiftato  il  pre- 
fente  Sigillo  , che  di  Bevagna  fa  parola  , nella  mia 
diftanza  pedonale  dal  luogo  di  effa  Città  ( che 
fu  celebre  per  gli  antichi  Scrittori  ) poco  io  po- 
teva avere  in  pronto  da  portare  per  illuftrazione  , 
o fchiarimento  di  elio  ; e folo  mi  farei  fermato 
fui  cognome  della  Cafa  Spezia , mentovata  nelT 

Gpe- 
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Opera  del  chiar.  Ferrante  Borfetti,che  dà  con- 
tezza , ed  affai  breve  , della  perfona  del  fu  Teo- 
dolio  Spezia  Giureconfulto  di  Ferrara  , nome  non 
accompagnato  da  altre  notizie,  fuor  di  quella  di 
aver  effo  Teodolio  fiorito  nel  1450. 

Tenuto  pertanto  io  fono  al  Suddetto  Monfi- 
gnorfij  dell’ acquifto  , che  io  vo  ficendo  in  cono- 
scere dalT  Opera  fila  cola  a me  ignota, che  dei 
Conti  Spezia  , alla  ,cui  famiglia  appartiene  tal  Si- 
gillo poc’anzi  acquiftato  , vi  lia  un  Calino, 
avente  in  fe  la  Intenzione  riportata  nel  nuovo 
Te  foro  delie  vctuffe  Infcrizioni  raccolte  dal  ce- 
lebre Muratori  ; il  cui  nome  fa  decoro  a chi- 
unque fe  rive  , e può  allegare  gli  fiudj  indefefli 
di  tal  altro  Letterato. 

Io  vado  perciò  opinando,  che  il  moffrare  , 
che  fa  il  Sigillo  fteffo  V Arme  della  Famiglia 
Spezia  con  cimiero  , che  riporta  V inferior  parte 
dello  feudo  , fervirà  ad  autenticare  le  più  anti- 
che Divife  di  lei  , o llvvero  ad  erudire  gli  Aral- 
di di  quel,  che  forfè  fi  pofla  aver  cangiato,  od 
aggiunto,  o pure  mantenuto  ne*  corpi  di  effa  . 

Curiofa  cofa  è poi,  che  ficcome  il  Teftodi 
Properzio  fu  trovato  in  una  cantina  , così  il  mio 
Iron  zorinvolto  nella  belletta,  e feonofeiuto  mi 
fu  porr  ito . 
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SOPPvA  I SIGILLI  IV.  e V. 

Opo  aver  veduto  verifimilmente  nel 
Sigillo  IIL  che  Bevagna  diede  i natali 
a Properzio  , mi  piace,  tornando  alla 
noftra  Firenze,  di  accennare  con  do- 
cumenti alla  mano , che  cofa  folle  un5 
antica  Profapia  Fiorentina  in  oggi  del  tutto  (pen- 
ta ; dacché  Monfig.  Borghi  ni  di  ella  per  nome  de* 
Raffacani,  la  domandò  non  nulla  Famiglia , ed 
Ugolino  Verini  la  diffe  di  maggiore  antichità  * 
che  uom  (I  crederebbe,  vedendola  nobilitata  de* 
godimenti  della  noftra  Città,  dove  efla  fiorì  dap- 
prima nel  Sello  di  S.  Piero  Scheraggio, 

Quae  multos  Urbis  noflrae  fujcepìt  bónores 
Rajfacana  domus  longe  quani  rere  vetujìa , 

L’  uno , e V altro  Scrittore  dice  il  vero , per- 
chè fé  il  primo  la  confiderà  ornata  per  ben 
ventifette  volte  del  Priorato,  c tre  del  Gonfa- 
lonierato  di  Giudizi*  verfo  il  principio  che 
incominciarono  quelle  onoranze;  l’altro  confi- 
derà i danni  da  lei  (offerti  ne’  Tuoi  effetti  fin 
l’anno  1260.  e le  abitazioni  , che  ella  poffedeva 
ne*  due  popoli  di  S.  Apollinare,  e di  S.  Firen- 
ze ; oltreche  pofteriormente , cioè  nel  1440,  effa 

E % ave- 
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aveva  Cafe  eziandìo  altrove,  ficcome  nel  popolo 
di  San  Pancrazio,  dove  viveva  Tommaso  di  Raf- 
faello di  Bartolommeo  , che  io  (limo  edere  quel 
Tommafo  Autore  di  certe  Rime  Carnafciale- 
fche  , le  quali  fi  trovano  mss.  nella  Libreria  de’  Si- 
gnori Marcheli  Riccardi:  e fepoltura  avevano 
tali  Cittadini  in  S.  Pancrazio  medelima  ne' fot- 
terranei con  infcrizione  ad  un  pilaflro  dicente 
Tommaso  Rafeacani  et  suorum  . 

II.  Parla  di  quella  Famiglia  il  fuddetto  Bor- 
ghini  laddove  tratta  deli’’  Arme  delle  Calate  Fio- 
rentine, ed  in  fpecie  di  quelle  , che  per  un  ufo 
volgare,  allarme,  che  di  per  fe  può  edere  intera  , 
pure  a guifa  di  cifra  del  cognome  vi  foprappon^ 
gono , od  aggiungono  alcuna  cofa  , fri % le  quali 
( fon  parole  di  elfo  Scrittore  }que’  de'  Raffacani , 
non  mala  famiglia  ne7  tempi  fuoi > che  al  Cane 
loro  Arme  aggiunfero  in  mano  un  raffio  diferro , 
o vogliam  dire  un  oncino . Ma  fopra  tutti  mi  fa 
ridere  quantunque  volte  mi  torna  nella  memo - 
ria  , una  un  po’  troppo  di  buffa  vaglia , eh’  io  ne 
vidi  già  , credo , in  San  Brano azio  , de’  figliuoli  di 
un  certo  Are  angiolo , / quali  , per  quel , che  altro- 
ve  di  lor  fi  trova  , furono  un  gran  tempo,  prefa- 
tori. Quefia  era  un’arca  ,o  vogliam  dire  cafja, 
alla  quale  aggiunfer  due  ale  tefe  , qua  fi  eh’  ella 
doveffe  volare  ; e così  fi  penfarono  per  avventura 
con  nuovo , e mirabile  avvifo  , aver  rapprefentato 
quel  loro  Arcangiolo  . ^ L*  infcrizione  ch’ei  nomi- 
na fu:  Pierozzi  . masi  . archangieli  . et  . suor.  ) 
Con  foggiugnere  il  medelimo  , che  Piacevole  è 

quell’ 
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quell'  Arme  , che  fi  vede  in  Santa  Croce  fiotto  Is 
volte  nella  fcpoltura  di  Meffer  Guido  Samia  de* 
Cavalcanti , che  non  gli  bajlando  avervi  intaglia- 
lo queflo  fiopr  annoine  con  lo  ficarpello  in  pietra  , 
aggiunfie  ancor  di  pittura  nell'  Arme  una  bertuc- 
cia ; allegando  a fuo  proposto,  de’  buoni  fecoli  el- 
fere  Hata  tale  ufimza  , eoli'  efemplo  di  Marco 
Tullio  Cicerone,  che  confacrando  certo  va  fo 
agli  Dei  per  il  terzo  nome,  o foprannome  ligni- 
ficare, vi  fe  fcolpire  un  cece  . 

Noi  poi  feguendo  il  parere  di  quello  cele- 
bre Scrittore  in  quel  , eh'  egli  ha  oflervato  del 
raffio  nella  zampa  delira  del  lione  , potrebbe  rap- 
prefentarlo  all’occhio  noftro  il  fecondo  noftro  Si- 
gillo, fe  non  fofle  peravventura , come  potrebb3 
eflere,più  moderno  di  quel  che  fu  il  venir  me- 
no , e mancare  che  dicefi  aver  fatto  la  Famiglia 
Rafia  cani . 

Ma  pafiando  dalle  cofe  dubitofe  alle  più  cer- 
te , noi  veggiamo  nel  principal  Sigillo  nofiro 
efierfi  cangiata  la  intera  figura  del  Canede’Raf- 
facani , che  è un  cane  rampante  bianco  incana- 
lo d’oro  , nella  fola  teda  del  cane  , cofa  , che 
io  anche  ofiervai  nel  Tomo  VI.  Sigillo  IX.  di 
quefl’Opera  col  porre  a confronto  1’  Arme  degli 
Antelminelli  di  Lucca, che  fi  vede  nella  Chiedi 
di  S.  Francefco  di  Pifa  di  un  mezzo  cane  , con 
quella  di  un  cane  intero  del  Sigillo, eh’ io  qui  fotte 
riporto  di  Francefco Caftracani  Conte  di  Corellia. 
Perlochè  ,per  mio  avvifo,  non  fi  dee  far  gran  ca- 
lo di  limili  diminuzioni  de’ corpi,  che  talvolta 

non 
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non  procedono  d’altronde,  che  dall’anguftU 
delta  feudo:  come  è addivenuto  pemventura 
nel  Sigillo  primo . 


III.  Per  venire  aderto  ,come  è ornai  tempo, 
a parlare  del  foggetto , che  adoprò  elio  Sigillo 
primiero,  il  quale  fu  Lorenzo  Raffacani,  e del- 
le fue  difavventure  ; fi  fa  dall’Iftorie,  che  l’an- 
no 1405.  dopo  che  fu  tenuto  ragionamento  da 
Gino  Capponi  noftro , con  Buccicaldo  ( per  fuo 
vero  nome  Giovanni  Lemaingre  Governator  di 
Genova  pe  ’1  Rè  di  Francia  ) della  compra  da 
farfi  da’ Fiorentini  della  Città,  e Contado  di  Pi- 
fa  , fi  venne  a prendere  la  tenuta  della  Cittadel- 
la di  erta,  conforme  appare  per  contratto  rogato  da 
Ser  Jacopo  di  Meffer  Bartolommeo  da  Cartel  San 
Giovanni  Notaio  Fiorentino,  la  quale  Cittadel- 
la fu  atfegnata  a Gino  per  un  Com  miliario  di 
Buccicaldo  il  dì  ?t.  di  Agofto  1405.  e venne 
quella  da  Gino  ftertò  adeguata  al  prefente  Lo- 

ren- 
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renzo  RafTacani , il  quale  era  nella  Carica  di  Gon^ 
faloniere  di  Compagnia  del  Popolo  Fiorentino  , 
del  che  fare  ne  aveva  avuta  commifiìone  da’ no- 
ftri  Signori  lo  fteflo  Gino  , e prefa  avea  la  detta  te- 
nuta Gino  la  mattina  feguente  , come  da' mede- 
limi  gli  era  (tato  commeflo.  Prima  però  di  par- 
tire il  Capponi  f ftimò  bene  di  avvertire  quello 
Lorenzo,  divenuto  Cartellano,  del  pericolo  gran- 
de , in  che  erto  era  di  perdere  la  Cittadella  , dan- 
te che  i Pifani  avevano  ritte  bombarde  , le  qua- 
li davano  nella  Torre  debole  di  Sant’ Agnefa  . 
Conferito  il  periglio  col  nortro  RafTacani , il  rime- 
dio era  di  ufcire  della  Cittadella  il  dì  dopo  la 
prefa  tenuta,  e fi  difputò  fe  vi  fi  doveva  mette- 
re ogni  dì  a vicenda  ottanta  uomini  d’  arme  i 
più  pratichi  a guardia  di  erta  Cittadella.  Il  fine 
di  ciò  fu  , che  ebbefi  novella  in  Firenze,  che  il 
dì  9.  di  Settembre  la  Cittadella  da  noi  fi  era 
perdura  per  la  detta  Torre  di  S.  Andrea  , im- 
perocchèchi  vi  era  dentro  alla  guardia, ogni  vol- 
ta che  vedeano  caricare  la  bombarda , fe  ne 
ufcivano,  e come  la  bombarda  avea  percortòvi 
ritornavano,  e dato  poi  in  un  ufcetto  rimurato 
lo  ruppero,  ed  entraron  dentro  avanti  che  que- 
gli averterò  tempo  di  ritornarvi  , dimodoché 
tutti  fenza  colpo  di  fpada  vi  rimafero  prigioni . 

Scipione  Ammirato  però  trova  , che  rac- 
contato da  Gino  ai  Dieci  della  Guerra  il  pericolo 
fopraddetto  , erano  fiati  mandati  al  RafTacani 
per  compagni,  Andrea  Peruzzi,  e Alertio  Baldo- 
vinetti,  e che  ai  2.  di  Settembre  vi  rtavano., 

avea- 
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avendone  però  il  titolo  di  Capitano  , o Cartel- 
lano il  RafFacani  folamente  . 

Volle  però  la  Repubblica  , che  {opra  ogni 
cofa  del  mancamento  commeflò  nella  perdita  del- 
la Cittadella  fi  facefle  diligente  inquifìzione  ; 
perlòchè  dall*  Efecutore  , che  era  Piero  Simonet- 
ti  de' Malabranchi  di  Orvieto,  furono  richiedi 
quelli  : Lorenzo  RafFacani,  Andrea  Peruzzi,  Alef- 
io  Baldovinetci  , Manno  Pieri  da  Montepulcia- 
no, e Andrea  Vettori  Capitano  dell’  Efercito  ; 
de* quali  folamente  il  Vettori,  lafciato  fuo  luo- 
gotenente in  campo,  ne  venne  a Firenze,  e 
avendo  dette  le  file  ragioni  ai  Priori,  ai  Colle- 
gi , e ai  Dieci , cioè  eli'  egli  aveva  Tempre  al  RafFa- 
cani offerto  il  fuo  aiuto,  e addimandatolo  di 
quel,  ch'egli  aveva  di  bifogno;  e come  coll ’efer- 
cito  alla  Cittadella  non  fi  era  accollato,  il  perchè 
di  comune  fentenza  di  tutti  i Capitani  del  Cam- 
po non  era  luogo  da  (larvi  fenza  manifefto  pe- 
ricolo; e andatofene  pofeia  all’  Efecutore  fuddet- 
to,  e coftituitofi  fuo  prigione,  ardentemente  il 
pregò,  che  trovandolo  colpevole,  fenz’ alcuna 
mifericordia  avergli,  feverarnente  il  punifle. 

Efecutore  fatta  diligente  inquifìzione  , a’  22. 
di  Settembre  il  RafFacani  , il  Peruzzi , il  Bal- 
dovinecti , e il  Pieri  come  uomini  vili , c tra- 
ditori delia  loro  Patria  vituperofamente  nella 
perfona  , e nell’avere  condannò;  ed  avute  pro- 
ve vere  , come  non  colpevole  nella  perdita  del- 
la Cittadella  * ai  due  giorni  d’Ottobre  il  Vettori 
profciolfe . 
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: 1 S T 0 R 1 C H E 

SOPRA  IL  SIGILLO  VI. 


71  E1  leggere  io  nell’ Moria  Ecclefialti- 
ca,  che  D.  Pietro  da  Calte!  Nuovo 


Ciflerci-enfe  Panno  1204.  venne  fpe- 
dito  dal  Pontefice  Innocenzio  III. 
nella  Provincia  di  Tolofa  , ed  in  altre  adiacenti  per 
procedere  contra  gli  Eretici  di  allora  , tra  i quali  i 
Pierini  erano , e alcuni  di  effi  noti  per  nome  ; to- 
flo  fovvennemi  d’ un  di  quelli  più  fiate  ricorda- 
to nelP  Opera  dottifiìma  del  Padre  Vincenzio 
Finefchi  dell’ Ord.  de*  Predicatori , che  Ita  per 
pubblicarli . Un  certo  Torsello  fi  mentova  in 
efla  Capo  degli  Eretici  Paterini,  che  co"  loro 
fallì  dommi  corrompevano  l’integrità  della  Cat- 
tolica Religione  in  Firenze  ^ e quello  appunto 
ricorre  altresì  nella  erudita  Lezione  xv.  del  fa- 
mofo  Giovanni  Lami  col  titolo  Dell1  Eresia  de* 
Paterini  in  Firenze . 

' t * V *-  * • * . ! .2 

Ne  parla  il  .primo  di  tali  due  benemeriti 
Scrittori,  la  cui  Opera  fi  defidera  in  luce  delle 
Vite  de'  celebri  Rtligìofi  del  Convento  di  S.  Ma- 
ria Novella , e principalmente  in  quella  di  F. 
^Ruggieri  Calcagni , ove  fi  ri  fenice  la  Sentenza  pro- 
mulgata dal  Velcovo  nollro,  e 4alPXnquifitore 
T.  XXVI  F 2 con- 
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contro  di  quei  Paterini , la  qual  principia  in 

quella  guifa: 

In  Dei  nomine  Amen . Anno  Domini  124$. 
Indit.  3.  die  8.  exeunte  Augufto . Cum  nos  Arditi- 
gli s miferatione  divina  Florentinus  Epifcopus , & 
Frater  Rogerìus  de  Ordine  Fratrum  Pracdicatorum 
Il  ereticar  um  Inquifitor  a Sede  Apojlolica  in  Tu- 
fcia  conftitutus  inquireremus  apud  Florentiam  de 
H eretici*  , ficut  debet  ojficium  paftorale  , inveni - 
un us  Pacem  , & Baronetti  fratres  jllios  ohm  Ba- 
ronis  de  llerefi  publice  infamatosi  contra  quos  in- 
quifitione  diiìgenter  fa  eia , invenimus  quod  in  do - 
•mibus  ipforum  Epifcopi  Flereticorum  Burneftus  9 
& Torsellus,  & aliì  quamplures  Fieretici  fune 
receptati , ubi  iniqua  conventìcula  celebrantes  , H e- 
fefes  plures  docuerunt9  con  quel  che  fegue . 

Negli  Atti  poijch’ei  porta  di  Fra  Ruggieri 
Calcagni  fotto  Tanno  antecedente  1 244.  in  un  Efa- 
yne  fi  lcuopre,  eh c A/banus  Hereticus  flius  Mar- 
xìnelli  , qui  combuflusfuìt , in  fua  examinationc 
dixit  ìnterrogatus , quod  a duobus  anni*  citrafuit 
confolatus , & confolationem  recepit  in  Civitate 
Fiorentine  a Torsello  , una  cum  Gemma  de  Cac- 
cia Ioni  s . & in  do?no  Domini  Renaldi  del  Pulce . 

Si  riferifee  ancora , che  Bene  Medico  tura - 
tu*  dixit , quod  ab  eo  tempore  citra , quo  hnpe- 
rator  fuit  in  obftdione  Paventine  , fuit  credens 
reeep  tutor  Pater  inor  um  , & come  di  t per  tres  vi- 
ce* . Interrogata s de  nominibus  flereticorum  , hì 
fuerunt  in  domo  fua , & quos  adoravit , refpon • 
dit,Joaanes,  Torsellus,  Cittadinus , Altoman* 

nus  p 
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ws , & filiti  eiufidem  Altomannì , , Albenfie  s Con — 
telda , quae  vocatur  Benincafia , > Alle  gratta  c in\ 
Item  dixit  quod  anno  praeterito , lìcer  non  recor - 
detur  de  nienfe  , nec  de  die , erat  ad  domain  Gui- 
doni s Ba  uncini  ad  videndos  Hereticos  > & tunc  vi - 
dit  /£/  Torsellum  , &'  fiocinai  eius , & Scottata  , 
c Guidone m Bauncini , & eius  uxorem  , m 
adoravit  - Item  dixit  y quod  ivit  ad  domum  Mo- 
tiachiae  ultra  Arnum  ad  tnedendum  Scottata  Ile- 
reticam  , quae  rediit  ad  Fidern , & dixit  quod  cun% 
Scotta  erat  quaedam  alia  mttlier , & quatuor  lì e- 
retici  confiolati , inter  quos  erat  dittus  Torsellus, 
& fune  eos  adoravit , & erat  ibi  uxor  Mona - 
chine  , . - ; : 

Il  fecondo  dice  alla  pag.  494.  deir  Opera 
fila  in  quella  guifa  „ Filippo  Paternon  faceva 
„ figura  di  Vefcovo  de1  Paterini  della  Città  no- 
„ lira,  ed  ellendeva  la  fua  giurifdìzione  da  Pifa 
,>  ad  Arezzo  ,e  teneva  Miniflri  re  Predicatori  del- 
„ le  fue  Eresie  per  propagarle  femprepiù , de’ 
„ quali  fono  nominati  un  certo  Marchifiano , 
„ che  fu  quegli  , il  quale  pervertì  Gherardo  Ci- 
„ priani , o Civrianni , con  tutta  la  Tua  famiglia  ; 

un  certo  Farnefe  , un  certo  Torsello  , un  al- 
» tro , che  Brunetto  appellava!!  „E  alquanto- di- 
poi mentovando  di  nuovo  Filippo  Paternon 
„ A quello  fuccelfe  Torsello  , del  quale  non  fo 
„ dire  la  Patria  ^ nè  la  Famiglia  , ma  forfè  era 
» Fiorentino  ,,  E fimilmente  alla  pag.  497  ,,  Quelli 
Eretici  ingannavano  agevolmente  il  popolo  con 
„ la  loro  fimulazione , e ipocrisia  : e Farnefe  era 

lo- 


folito  fpacèiare,  ed  efagerire  nelle fue Prediche; 
„ che  i fuoi  compagni  «Torsello  , e Jacopo  da 
„ Monte -Fiafcone  ; vediti  d’abiti  preziofidimi 
„ affiftevano  benefpeffo  alla  Maeftà /Divina;  tan- 
„ to  è vero,  che  non  fi  dà  eresia  , che  vada 
» feompagnata  dalla  favola  ,^e  dall’ impodura  . 

Qra  tale  Torfello  da  amendue  i fuddetti 
Scrittori  vituperato , dico  io  , potrebb1  egli  ede- 
re flato  quel  del  Sigillo  , il  quale  di  Torfello  por- 
ta il  nome,  e T arme  Tua  parlante?  Certo  è 
che  T età  del  Sigillo  a ciò  non  repugna , ma  non 
fa  prova . 

Ovvero  potrebb*  eglieflò  Sigillo^  per  V età  , e 
per  altro  non  difcordante)  eflere  anzi  del  padre  di 
quel  Cambio»  che  nacque,  fi  dice , da  un  Torfel- 
lo del  popolo  di  San  Martino  del  Vefcovo  ? qual- 
mente racconta  la  Vita  della  Beata  Umiliana  de’ 
Cerchi  fcritta  da  Francefco  Cionacci?  in  rife- 
rendo la  feguente  memoria,  che  ne  lafeiò  Fra  Ipo- 
lito  , raccolcore  de’  Miracoli  della  Beata  . 

Qtiaedam  mulier  nomine  Foreftana  ttxor  Cam - 
biì  Torselli  de  populo  Sanili  Martini  de  Civita - 
te  Flarentia  babebat  filium  aetatis  fex  arnioni m , 
qui  in  infrmitate  febris  decubans  , tantum  calo - 
rem  febrium  fuìt  pajjits  , quod  pervenit  ad  mor- 
te??! ; & dum  ejfet'  in  tali  flatu  , pr  a editi  a ma  ter 
fua  vovit  eum  Beatat  Humilianae  , quod  fi  libera - 
ret  eum  , omni  anno  dar  et  ceretm  in  fejlo  eius. 
Erat  autem puer  infattis  multum  . Accipientes  au - 
tem  mulier  et  camifam  Beatae  H umilianae  pofue* 
runt  fuper  cumy  & coni  arato  voto , ab  inflatione> 

& ini - 


& mi  tri  dio,  ae  morte  liberatits  efi  meriti  s San* 
(tae  fu pr aditine:  & ifiud miraculum  public ttmfuit 
anno  Domini  1247.  Supr adititi  Foreftana  iuravit 
omnia  fupyafcripia  de  filo  fuo  vera  ejfe  in  prae - 
fentia  Fratrie  Hippoliti  fupraditìi  > & Fi' atri s Da* 
meli  $ in  menfe  Manti  anno  Domini  1248*.  De 
hoc  apparet  public  um  inftrumentum 

Crefcerebbemi  forfè  il  primiero  fofpetto  dàrl 
leggere  nel  medellmo  Lami  che  „ tali  errori  era* 
„ no  flati  feminati  in  Firenze  xx.  anni  avanti, 
e Jvfeminatori  principali  di  quefta  fetta  era- 
no  flati  uomini  foreftieri  ; e defa&o  quegli, 
n che  fuccedettero  da  Filippo  in  giù  nella  cari* 
ca  del  Vefcovado , furono  tutti  d'altra  nazio- 
,,  ne , onde  è manifefto  , che  quello  gran  male 
„ non  era-  quà  nato,  ma  venuto  tutto  di  fuora  * 
Ma  giacché  fiamo  entrati  a far  parole  fu 
;gli  avvenimenti  di  quefta  Eresia  in  Firenze , ec* 
co  un  Iftrumento  del  1278.  che  io  leffi  nell*  Ar* 
chivio  del  Monte  Comune  pochi  anni  fono . 

In  Dei  nomine  Amen . Ego  Frater  Bartbo - 
lomaeus  Senenfis  Ord.  Minor . au  fiori  tate  Apofloli- 
e a lnqaifitor  Haereticae  pravitatis . Notimi  fa - 
ciò  univerfis  Chrifii  fidelibws  qttod  Lapns  olim  ?o- 
hannis  Ferini  populi  Sanili  Romuli  de  Fior  ernia  non 
citata  s ad  me  am  venie  praefentìam , iuravit  de  me - 
ra  veritate  dicenda , & de  comparendo , atque  pa- 
rendo , & fuper  hiis  fervandis  folepnì  Jlipulatione 
interveniente , fe  fub  certa  poena  pecunaria  obli * 
gavit  &c.  qitod  iam  fune  anni  xxvn.  vel  cir- 
ca , ut  credit  de  tempore } ipfi  exijìens  puer 
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forte  vini,  annorum  ,vidit  phiribus  vìcibtis  dìver- 
fi?  temporibus  in  quadam  domo  pofita  Fiorentine  in 
populo  S.  Florentii  Gerardum  de  Rignan . & La- 
cani  Pataren.  confolàtos  , quìbus  Pataren.  ipfefe- 
cit  ibidem  , & plunbus  vici  bus  fiiverfis  tempori • 
bus  yeverentiam  adorationem  fecundum  ri - 
tum  Pataren.  dicendo  y;  Benedicite  . boni  Cbrijìia - 
ni,&c.;ltem  quod  ipfe,  credit  fe  comediffe  pluries 
de j pane,  quem  Pat areni  dicunt panem  benediHum 
tempore  puer itine  fune  . Unde  cum  praedittusiLa- 
pus  re  dir  e defideret  ad  Ecclefiafticam  itnitatem  , a 
qua  deviando  peccavit  > & in  e a vitac  pòrtionem 
cxigere , quam  fibi.  divina  virtus  indui ferit , a me 
fuppliciter } poflulavit , ut  fibi  auttoritate  Apoffoli - 
ca  abfolutionis  beneficium  ìmpertire  , fuaeque  fa- 
lliti mi fericor  diter  provi  deri , fibi  prò  praemiffis 
exceffibus  imponendo  poenitentiam  fa lut arem  . Ego 
vero  ipfius  Lapi  falutem  defiderans , lllius  intuita  $ 
Qui  vult  omnes  h ornine s falvos  fieri  , ab  eo  corpo- 
rale iuramentum  * & abiurationem  ad  fanam  , & 
pur  am  ìntentionem  me  am  in  bac  forma  recepì: 

\ Ego  Lapus  filiti s olim  fohannis  Perini  popu/i  S. 
Romuli  de  Florentia  recognofco  , <■  & ■ confiteor  co - 
ram  vobis  Fr.  Bartbolomaeo  Senen . Ordinis  Mi- 
vor.  au&oritate  Apoflolica  Inquifitori  Haereticae 
pravitatis , me  in  praedi&is  errajfe y&  fuperhiis 
corde  contrito  , & bumiliato  abfolutìonem , & poe- 
mi enti  am  requiros  & hanc  U aere  firn  , videi . Fa- 
tar. & omnem  aliam . quocumque  nomine  &c * 
abiurane  iuro , & promitto  quod  de  cetero  fer - 
vabo  illibatam  fidati , quam  Sacrofanfta  Romana 
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Eccìefia  ferva  t , tenet , \ trae  dica  t , & quod  bae* 

reticos , & credentes  eorum  toto  poffe  meo  per  fé- 
quar  , & tam  eos  , quam  eorum  fautores  , rece - 
ptatores  , & benefattores  bona  fide  , & fine  dolo  , 
& mora  manifejìabo  Eptfcopo  Civitatis  , vel  loci 
Ordinario,  feu  Inquifitori , vel  Inquifitoribus  hae- 
reticae  pravitatis  , & poenitentiam , quae  mihi 
propter  dittavi  culpam  menni  ini  unge  tur  integre 
fervalo  , & perfette  complebo  . Et  volo , atque  con- 
cedo  , quod fi  ab  hac  bora  in  antea  me  contigerit 
relabi  ad  eundem  errorem  , vel  ad  alìitm  cui  ufi - 
cumque  baerefis  quocunque  nomine  cenfeatur  er- 
rando forte  in  aliquo  capitalo  , feu  fidem  b aben- 
do err  antibus  , vel  eos , aut  credentes  eorum  re - 
cipiendo  fcienter  , aut  defendendo  , aut  fovendo  di- 
tto , vel  fatto  , aut  eis  benefacienda  qualitercun- 
que  y eofve  celando , aut  non  manifejlando  bona 
fide , & fine  mora  abin.  ipfo  fatto  cxcommunicatus 
babear  , periurius  , ér  haereticus  manifefius  ; & 
talem  ego  me  iudico , ita  qtiod  fine  ampli  ori  cogni- 
tione  9 & fcientia , quae  viris  relapfis  infligitur  t 
& baereticis  inanifeflis  ,7nibi  poena  imponatur  .ln- 
fuper  afferò , ir  proteflor  me  totam , ir  purant 
veritatem  de  me , ir  aliis  in  quantum  fcio  dixifi - 
fé  . Et  fi  forte  canflarc  poterit  me  de  ver  itat e ma- 
litiofe  aliqnid  fuppreffiffe , imponenda , vel  ini  un - 
genda  mìbi  a vobis  poenitentia , ir  abfolutio  op- 
tempta  , vel  optinenda , nihil  mihi  profit , & litro 
fi  Deus  me  adiuvet , eìufque  Santta  Evangelia . 

H niufmodi  itaq . tur  amento  praejlito,  & reccpto, 
ir  abiurata  omni  Haerefi quocunq.nomine  cenfeatur, 
t.  xxvi.  G prue- 
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praefato  Lapo  ab  ornili  excommunicatìonis  fen- 
tentia  , quam  propter  praemifos  excefus  ìncur- 
rerat , iuxta  formavi  Ecclefae  ex  auttoritate  pr  ve- 
rni fa  y qua  fungor  , beneficiavi  abfolutionis  impen- 
di y & mecum  deliberate  &c.  rigorem  iuftitiae  mi - 
fericor diter  temperare . Eidem  prò  poena , <&  poe - 
nitentia  ratione  praemì [forum  exceffuum  impofui  * 
infrafcripta , decernens  ipjum  ea  debere  inviola - 
bili  ter  ob fervane  : vi  delie  et 

U t femel fattevi  in  anno  fhorum  Confeffionem  fa* 
ciat  peccatorum  , & nifi  de  fui  confilio  Confejforis  ab- 
ftineat  recip . Eucharifltae  Sacramentum  . Co- 
tidie quando  commode  poterti  , inteifit  integraliter 
Mi  furtivi  folepniis  , & fngulis  diebus  Dominicis , 
& Fejìis  folepnibus  praedicationem  integraliter  a li- 
dia t Verbi  Dei  ; prece s , ieiunia  ab  Ecclefia  in- 
ditta ; ieiunet  una  die  fngulis  feptimanis  bine  ad 
feptem  annos  , quando  commode  poterti1,  & fi  corti * 
mode  non  pofet , qtialibet  die  &c. 

Similmente  in  un  Codice  delta  Strofciana 
mi  occorre  air  occhio  queft’ altro  documentò  po- 
iteriore  : # 

1285.  Fr,  Salamon  de  Luca  Ord.  A4  in.  In- 
quìfìtor  haereticàe  pravit.  in  Tufcia  ,,  Avendo  ri- 
,,  trovato , che  M.  Bruno  degli  Uberti  da  Fi- 
renze era  infamato  d’ Eresia  , e fofpetto  di 
ella,  e fautore,  benefattore  , e ricettatore  de- 
gli Eretici , e quelli  avere  adorato  conforme 
il  rito  degli  Eretici  , e però  aver  creduto  agli 
errori  degli  Eretici , nè  da  quella  credenza 
efierfi  mai  partito;  e perchè  il  peccato  dell' 
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za  . 1 8.  Maggio 
1285. 


Eresia  ec.  perciò  fece  citare  Bruno,  e Guidile- 
Jf  ciò  figliuoli  del  q.  Neri  di  Giorgio  già  fratello 
del  detto  M.  Bruno,  acciò  lo  dìfendelfino  ec. 
il  che  non  avendo  fatto  ec.  dichiara  il  detto 
Bruno  edere  fiato  , e morto  Eretico , e però 
fe  è podibile  fi  difumi  ec.  e li  abbruci,  e i 
fuoi  beni  doverli  confifcare  dal  Foro  fecolare 
fecondo  i Canoni  ec,  talmente  che  i figli , e 
j>  nipoti  non  podano  fuccedere , i quali  ancora, 
dichiara  edere  fofpetti . 

p.  Aldobrmdinus  de  Cerreto  ) 0~  Jnqui_ 

D Neri  Bardi  U*'  Prefend  a!‘ 

■r>'Z  j j ^ /•  < la  detta  Senten- 

JJ.  hberardinus  de  Cercbis  ) 

D.  Monte  de  Bagnefihus  ) 

P*  Lottus  Bertucci  de  Torna-  ) 

quinci  s ) 

D.  Pacciola  de  Cappiardis  ) 

Dopo  di  che,  il  detto  Inquifitore  fi  vede  avere 
fcrittoa  Meder  Giliolo  de' Macaruffi  da  Padova 
Podeftà  di  Fir.  che  faccia  efeguire  detta  Senten- 
za ; il  quale  nel  Confilio  generale  de7 trecento, 
e nello  fpeciale  de’  novanta  , dichiara  confifcati 
tutti  i Beni  di  detto  Meder  Bruno. 

In  fine  non  mi  fugge  dalla  momoria  , che 
intorno  a quefti  tempi  il  Cronifia  Donato  Velluti 
li  fece  a perfuadeve  al  lettore  , che  il  fuo  avo  Buo- 
naccorfo  Velluti.,  fiato  uomo  gagliardo  , e valen- 
te in  arme,  moftrava  le  ricuciture,  e le  cicatri- 
ci di  molte  ferite  avute  combattendo  in  Firen- 
ze co’  Paterini , con  edere  poi  vivuto  fino  in  1 20, 
anni,  c morto  cieco  Panno  1296.  Di- 
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Dirò  per  ultimo, -che  ficcome  c noto,  che 
alcuni  di  quelli  Eretici  facinorofi,  e poffenti  aveva* 
no  fabbricato  per  lor  difefa  una  forte  torre  pref- 
fo  alla  Chiefa  di  S.  Gaggio,  turrìm  munitam , 
& alt  am  ad  Sancì  uni  Cajum  extra  Portata  : così 
può  edere,  che  in  (unii  tempo  foffe,  che  il  Tri- 
bunale dell'  Inquifizione  di  Firenze  (I  valeva  per 
carcere  di  tali  delinquenti , di  alcune  danze  nel 
Monaftero  diCertofa  ; onde  avvenne,  che  dando 
quei  Solitarj  continuamente  inquietati  per  i ge- 
miti , e il  fracado  dei  prigioni , concertarono  per 
liberacene  un  certo  ludidio,  o tributo  ali’ In- 
quilitore, affinchè  i prigioni  non  deffero  più  ivi . 

IL  Vengo  al  lignificato  principale  della  voce 
Torfello,  che  fra  gli  altri , fi  è Balla  , o Fardello,  co- 
me qui  il  Sigillo  dimodra  ; non  omettendo  per 
fretta  quel  Torfello , che  gli  Aretini  fcrivono 
per  Torfo  gambo  di  cavolo  sfogliato  , o di  altra 
lknil  erba,  Lat.  Thyrftts,  Caulis , dicendolo  an«* 
cora  di  un  rimafuglio  di  frutta  mangiata  intor- 
no intorno. 

Concioffiachè  per  nome  proprio  d’ uomo 
lo  troviamo  afifaiffimo  raro , cagion  ne  può  edere 
r odiofità  di  quel  Paterino;  imperciocché  fe  tan- 
ti nomi  , foprannomi  , e cognomi  dravaganti 
nelle  antiche  Famiglie  Fiorentine  fi  fon  rifatti 
fovente  ne'fucceffori , come  de1  Lapi , e Bindi 
afferma  Dante;  alT incontra  i nodri  maggiori 
facevano  offervazione  fcrupolofa,  e concepivano 
nimicizia  , e avverfiòne  ai  nomi  di  perfone  date 

disfavorevoli  ai  loro  difegni;ed  efempio  ne  fia  il 

net- 
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nome  da  loro  riprovato  degli  Uberti,  e lo  Ican- 
far  eh’  ei  fecero  nelle  fondamenta  del  Palazzo 
Vecchio  il  terreno  di  elfi  , e fino  a dimenticarli 
in  certa  guifa  del  gloriofo  S.  Bernardo  di  quella 
Prolapia . 

Soggiungo,  che  il  nome  di  quell5 altro  Patc- 
rino  buon  amico  di  Torfello  , non  lenza  errore 
fu  nelle  Lezioni  rapprefentato  dal  chiariffimo  La- 
mi, laddove  alla  pag.  553.  lo  deferivo  per  Alo- 
nachia  abitante  Oltrarno , ed  alla  pag.  558.  per 
Malachia  di  Oltrarno  ; quando  adelTò  un  antico 
altro  originai  Sigillo  prelfo  di  me  chiaramente 
nè  l’un  nome,  nè  V altro  ci  dà,  bensì  S’ MA- 
NACIA  DI  CIANPOLO,  il  qual  Ciampolo  abi- 
lita noi  a indagarne  eoi  ceraio  dell’Arme  , la  Fami- 
glia , fe  vi  aveva  fra  i Paterini  un  Uguccione  de* 
Cavalcanti  come  inoltrandoli  alla  pagina  563.  lo 
fteffo  Lami  lafciò  fcritto. 
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/ STORICHE 

SOPRA  IL  SIGILLO  VII. 

Uando  non  fomminiftrafTe  altro  di 
utilità  il  Sigillo  prefente  , fuorché  una 
correzione  necefi’aria  ai  facri  Falli  del- 
le Chiefe  Fiorentine , per  le  poc’  anzi 
mal  concepute  memorie  di  alcuna  di 
effe,  farebbe  acquifto  valutabile,  ficcome  io  ven- 
go ora  a far  palefe . Ed  a buon  conto  il  noftra 
Buonaccorfo  Notaio,  fratello  del  celebre  Dotto- 
re Torello  Torelli,  effendo  parente  altresì  del- 
la divotiflima  Donna  Agnolina  de’  Torelli  da 
Prato  , fa  che  io  corregga  ( perchè  male  intefo  fu 
dal  P.  Giufeppe Richa creduto  autore,  0 piutto- 
fto  da  chi  diè  mano  a finire  il  Voi.  X.  delle 
Chiefe  di  Firenze)  ciò , che  io  lealmente  ,e  con 
tutta  verità  mandai  in  luce  fui  Sigillo  iv.  del’ 
Tomo  xi?c.  dell’  Opera  prefente , parlando  af- 
fai apertamente  del  Convento  di  San  Girolamo 
delle  Poverine  di  noftra  Patria . 

Era  ella  Agnolina , come  ben  mi  venne  i’" 
accennare,  una  delle  Fondatrici  del  medefimo , 
e non  mai  del  Monade ro  di  S.  Girolamo  fulla. 
Colla . E forfè  non  aveva  io  medefimo  toccato  P 
iftelTo  altrove?  ed  il fuddetto autore  del  Voi.  X. 
t.  xxvi.  H die 
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che  mal  riferifce , nòn  ne  aveva  lette  le  mie  pa- 
role per  diftefo  nel  Volume  II.  delle  Chicle  del 
P.  Richa  , parlando  deir  altro  Convento , e copiate 
non  avea  coll’ indicazione  incompatibile  col  Con- 
vento della  Corta  , ogniqualvolta  ferirti  del  popolo  di 
S.  Remigio  fui  Renaio  ? E forfè  non  erano  le  paro- 
le mie  conformi  a quelle  dell'  annotatore  pri- 
miero della  Cronica  di  Buonaccorfo  Pitti  ? 
Così  eflb  annotatore  alla  pagina  84.  la  quale  è 
d'uopo  qui  rammemorare  , non  fol  per  quello  , 
ma  eziandio  per  contribuire  agli  fchiarimenti , che 
abbiamo  fra  mano.. 

Ragionava!!  ivi  pertanto  , che  uno  de'  ne* 
goziatori  della  Pace  conclufa  infra  il  Comun  di 
Firenze,  ed  il  Re  Ladillao  , era  Rato  „ il  celebre 
„ Giureconfulto  Melìer  Torello  della  nobilFa- 
„ miglia  de’  Torelli  di  Prato , la  cui  memoria 
s,  farà  perpetua  in  Firenze  non  tanto  per  aver 
s,  goduto  il  Priorato,  ed  altre  colpicue  onoran- 
„ ze  nella  Repubblica  Fiorentina  , quanto  per  eC- 
„ fere  Hata  Agnolina  di  Torello  di  quella  Fami- 
„ glia  una  delle  tre  pie  Donne,  che  a proprie 
„ lpefe  fondarono  l’ anno  1 3 8z.  il  Monaltero  del- 
„ le  fngefuate  dette  le  Poverine.  Le  altre  due 
s,  furono  Caterina  di  MelTer  Tommafo  Colom- 
3,  bini  di  Siena  , e Niccolofa  di  Nallagio  di  Ne- 
„ ri  da  Firenze  „ 

Tanto  li  dice , s*  ei  non  la  vide , nella  Let- 
tera del  Co.  Gio.  Batifta  Cafotti  di  Prato  fui  co- 
minciamento  del  RegioMonallero  di  S.  Francefco 
dclli  Scaricai  di  Napoli , dove  a car.  d.  parlan- 
do 
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do  della  fondazione  in  Firenze  di  S Girolamo  del- 
le Poverine,  fcrive  „ eh’  ebbe  principio  1’  an.  1 381- 
„ dalla  pietà  di  Agnolina  figliuola  di  Mels.  lo- 
„ rello  Torelli  , famofo  Giureconfulto  della 

,,  mia  Patria . _ » 

^Secondariamente  il  Sigillo  portato  adeiroq- 

Perché  il  ver  vinca  , /fi  rimanga  injella , 

aiuta  certamente  altresì  a dar  perfezione  a 
un  altro  di  si  fatti  racconti  idonei , che  me- 
diante la  lontananza  da’  paflati  fecoli  non  han- 
no ottenuto  il  lor  compimento,  E .di  pan 
oueiìo  mi '.fi  oflerifee  ora  nell’  acquifto  fatto 
da  me  fteflo  di  alquanti  Confida  Legali  del 
Dottor  Torello  foprammentovato . In  efli  il  pui  ac- 
concio a farfi  qui  vedere  con  acquifto  di  notizie  ha 

rapporto  alla  Famiglia, e defeendenza  delloitrenu 
Capitano  , fepolto  già  a grand’  onore  nella  Metro- 
DOÌitana  .noftra  Giovanni  Agutoinglefe  , per  a^- 
gìugnerfi  a ciò , eh’  io  fui  invitato  a metter  fuori 
;di  lui , .coll’  efpolizione  del  cafo  occorrente . 

In  nomine  Domini  Amen . 

Factum , fuper  quoConfilium  de  Iure  po jt ula- 

tur  t tale  e fi  : videheet:  . 

" ; Quidam  magnus  Miles  armate  nuhtie , <vr 

in  armar  uni  .expeditione  occupatus  , atqite  Capita- 
nai s magnus , babens  uxorem -,  &liberos  ,tpfos  tn 
•quadam  Civitate  dimifit , & alibi  degens  quondam 
\n  concubìnam , five  amiconi  accepit  , & ipjam  in 
domo  honorifice  retinebat , ex  qua  duas  fujcepit 
filias  , quibus  fu feeptis , donavi t caldani  amico  fino 

certas  Jomunculas  , & certuni  befiiamen  ,/ìve  foc- 
*Vf  fi  - Cl- 
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mas  cimi  juribtts  > & nominibus  certorum  fioravi 
debito}  uni  in  diBis  fioccìtis  , & laboreriis  per  pu- 
blicttm  infirumentum  manu  publicì  Notar ii  ; qui 
donatarius  fequenti  die  quecunque  per  donationem 
receperat  diBis  filiabus  donavit  manu  eiufdem  No~ 
ta>  ìi , v ìxit  di  Bus  Miles  per  aliquos  annos , ó* 

di  Barn  fuam  concubinam  ,five  amicarti , ntiptui  tra - 
didit , & mortuus  efi , fuperftitibus  fibì  aliquibus 
plus  ex  legiptima  matrimonio  natis,  & diBis 
duabus  puellis . 

Fojl  que  deccjjit  una  ex  diBis  puellis  fu- 
perftitibus fìbi  aliquibus  filli s , eìus  ma  tre , & alia 
euts  furore  iam  nuptuì  tradita , & quodam  eiits 
j)  ati  e uterino  ex  legitimo  matrimonio  nato  . 

. Modo  e fi  coment  io  de  ber  editate  ifiius  puel - 
• Jj  PuPdlari  etate  defunBe , inter  matrent 
enifaem  ex  una  parte , & ejtts  fororem  utrique 
conmnBarn , ex  alia  diBum ejus  fratrem  lite- 

rmi‘mfi  ttnde  vifi$  praediBis  , queritur  ad  quei» 
pr ed ?B orimi  pertineat  ejus  hereditas  , & pro 

parte . Quid  juris  fit  in  Dei  nomine  confulat tir  , 
Sopra  dieiòfcrive  in  primo  luogo  Raffaello  Ful- 
goro , ed  in  piede  fi  fofcrive . Indi  fa  lo  fteffo  Ono- 
frio Barcolinida  Perugia.  Dipoi  fa  il  limile  Giovan- 
ni Baldini  di  Siena . Finalmente  ne  viene  il  pa- 
rere del  noffro  Torelli  efpofto  come  appreffof 
PunBus  talis  efi . Domimi s Iohannes  de  Augud 
habens  uxorem , retinuit  quandam  Caterinam  non 
maritatavi  pro  concubina , ex  qua  habuit  d ua  sfili  a s , 
fcilicet  Margheritam  ,&  lohannam  . Deinde  mari - 
tavit  dtBamCaterinam  concubinam  lohanni  Val- 

favo 
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fano  Anglico , &fuo  fattori,  in  anno  mccclxxxxiiu 

de  menfe ’ fecit  donationem  caldani  Ser  Do - 

nato  de  Bononia  y deinde  in  die  feqitenti  ille  Ser  Do - 
natus  fecit  donationem  eoritndem  honorum fibi  donato- 
rum  fili  ab  us  ditti  Domini  Iobannis  . Deinde  maritar 
una  ex  filiabus , fcilicet  lobanna  ante ' etatem 
nubilem . Margherita  vero  maritatine  ér  rema- 
net  vidua , & iter  am  maritatili • , d^  menfe  m 

moritury  vivente  marito , <&  marre , & fra  tre  lite - 
legìtimo  , fcilicet  Anthonio  nato  ex  V al  fano  , 
d*  ditta-  Domina  Caterina  olim  concubina  eW\ 
vivente  etiam  ex  Domino  lohanne  de  Augud  fitto 
legìtimo . 

Querìtur  primo  fi  ditte  donationes  valent , 
d^  y?  «0?;  valent  y perveniant  bona  , d^ 

contenta  in  donationibus , utrum  ad  beredès 
Domini  Iobannis  yvel  ad  Fifcum , & fi  valent  do» 
nationes  , quisr  predittorum  fuccedat  ditte  Domi * 
w Margherite  \ 

In  CbriJH  Salvatorìs  nojlri  nomine  > & eius 
Matrìs  Virginia  gloriofe  yAmen  . 

C’/w»  fatto  proponatur  Dominimi  lobannem 
dcnaffe  tini , qui  àonavit  filiabus  nati s ex  damnato 
coita , prefumitur  color  quefìtits  ad  circumve -* 
niendam  Le geni , talìbiis  filiti  dare  prohibmt  > 

L.  i.  r.  /fó  natura,  li . & no.  in* L.  qui  tefiamen - 
de  proba  . & maxim . propter  temporìs 
brevìtatem , q.fuit  inter  primam,  & fecundam 
donationem . #r.  L.  fi  vet.  §.  fi.  ff.  de  p.  eredi,  linde 
ipfo  iure  non  valuit  .Si  queritur  adquem  fpettant 
tfia  donata  > refpondetur  quod  perHnent  ad  fittun\ 
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Domini  hhannis , quia  prìvuts  donai  avi  us  frati-* 
dein  participavit  y & ifiud  probat  ditta  Lex  i.c. 
de  natura . li.  & Dominus  Bartbolus  hoc  pofuit  in 
L.  fi.  ff.  de  bis  qui  in  dy:  h er.au fer.  nec  Fi  fio  ap~ 
plicatur  . ■&  efi  ratio  , quia  ad  hoc  ut  ab  indigno 
auferatur , &ìFifco  applicetur , efi  neceffe  quod 
ius  nafcatur  in  per  fonavi  indigni  sita  quod  de  in - 
digito’  tranfeat  in  Fifcum  . L . hereditas , & i.  per 
glo.  & doc.  c.  de  bis  qui  ut  in  dy.At  ubi  attus 
efi  nuli us  ipfo  iure , ita  quod  nullas  radices  - ini- 
primi t in  indignimi , ncque  humorem  aliquem  , 
tunc  non  efi  linde  tranfeat  de  ilio  in  Fifcum  , & 
tunc  hoc  vocatur  per  non  fcriptum  q.  non  applì - 
catur  Fifco  L.  i . & u.  ff.  de  bis  y.  pernonfcript. 
ha.  ér  no.  in  ditta  L.  hereditas , cr  efi  textus  in 
L.  2.  de  beredi.  infli.fecundum  natur aleni  lec.  Sic 
ergo  ad  fobolem  Domini  Aob anni s debet  pervenire 
quod  donatum  efi . Hic  fit  finis . La  us  Deo  . 

Ego  Aorellus  Domini  Nichelai  de  Torelli* 
Ci  vis  Fior  ent  imi  s minima  s Legum  Dottor  pitto 
iuris  effe  ut  fupra  fcripfi . Ideo  fubfcripfi  , & fi - 
gillavì . 

Infine  viene  un  Confulto  di  Filippo  di  Mefi- 
.fer  Tommafo  Corfini , al  quale  aderifee  il  noftro 
con  dire; 

Ego  Torellus  Domìni  .Nicholai  de  Torellis 
de  Prato  , Civis  Florentinus , minimus  Legum  Do- 
ttor iuris  effe  credo  quod  fupra  per  excellentiffi- 
viam  Legum  Dottor em  Dominimi  Filippum  de  Cor- 
finis  mihi  patrem  , & Dominimi  precipitimi  ele- 
ganti fune  efi  confittavi,  &c. 


Or 
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Or  qui  avendo  noi  parlato  afl'ai  de’  due 
chiari  foggetti  prodotti  dalla  Famiglia  Torelli 
pallata  di  Prato  a Firenze  , conviene  avvertire  , 
che  l’ abbreviatura  del  Sigillo  potrebbe  intenderli 
de  T orelli  de  Prato , e combinerebbe  con  quel  » 
che  lafciò  fcritto  Piero  di  Gio.  Monaldi  facen- 
do fratelli  il  Dottor  Torello , e Buonaccorfo 
noftro, amendue  figliuoli  del  Dottor  Niccolò  il 
vecchio  allorché  furono  fquittinati  agliUfizjdi 
Firenze  l’anno  1411.  ai  quali  due  fi  porrebbe  per 
terzo  fratello  Iacopo  Cavaliere  a Spronò’ oro,  e 
del  fupremo  Fiorentino  Magiftrato  de’  Signori 
nel  1461 . defcritto  prima  all’Arte  del  Cambio 
nel  14 $6.  Tutto  ciò  fia  fulla  fede  del  Monaldi. 

Niccolò  il  giovane  figliuolo  del  Dottor  To- 
rello fi  trova  alle  Matricole  delle  Arci  della  La- 
na , e della  Seta  abitante  nel  Popolo  di  S.  Ste« 
fano  della  Badia  Fiorentina  . 

Quanto  all’Arme  poi  della  Famiglia  il  fudd. 
Gio.  Batifta  Cafotti  la  defcrive  nellTftoria  della 
Città  di  Prato  pag- 319.  del  Tomo  I. degli  Opu- 
fcoli  Calogeriani , con  dire  „ I Torelli  divifero 
„ ogni  fafcia  con  un’  onda  ferpeggiante  per  pia- 

» VìQ  v 
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Appretto  incognita  perfona . 


SOMMARIO 


Si  parla  a lungo  della  Chìefa  vec~ 
chi  a di  S.  Spirito  di  Firenze , e 
dell9  Opera  di  detta  Cbiefa . 
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OSSERVAZIONI 

ISTORICI!  E 

SOPRA  IL  SIGILLO  Vili. 

Vendo  io  dovuto  altra  fiata  parlare 
della  Chiefa  , e Convento  di  S,  Spi- 
rito di  Firenze  in  guifa  alquanto  ri- 
ftretta , attefa  la  mancanza  de’  docu- 
menti ; ora  che  colla  fopravvenenza 
di  altro  Sigillo  dell'Opera  di  tal  Chiefa  mi  fi 
apre  nuova  occorrenza  di  narrarne  più  a lungo  9 
e di  nuore , e non  mai  prodotte  notizie  ar- 
ricchirne l'iftoria;  fia  pregio  dell'opera  il  por- 
tare quel  di  più,  che  ho  aoquiftato  mediante  la 
gentilezza  dell'  eruditiflimo  P.  Maeftro  Ago- 
stino Malenotti , che  ha  in  cuftodia  l'Archivio 
di  quell’  infigne  Convento . 

Secondo  che  lafciò  nelle  fue  ricordanze 
il  Senator  Carlo  Strozzi  , facendo  ftudio  fui- 
le  antichità  di  noftra  Patria , poco  fuor  di 
Firenze  la  collina  detta  in  oggi  Arcetri,  fi  chia- 
mava fei  fecali  fono  a Lepore  , e a llepri  ; e a Le - 
pari  y donde  vi  ha  indizio  , che  prendefie  il  co- 
gnome la  Famiglia  Alepfi  di  remota  età  intra 
le  Fiorentine  quanto  altra  mai,  e fignora  , con 
quella  della  Preda  , di  Cartella  , e di  Torri; 
amendue  Famiglie  conforti;  alle  quali  Ugo  Mar- 
t.  xxvl  I i che- 
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chele  di  Tolcana  nel  decimo  fecolo  donò  Y arme 
tua,  al  dire  di  Dante  Alighieri  nel  Paradifo 
al  xiv. 

Cìafcun  , che  della  bella  ìnfegna  porta 
Del  Gran  Barone  ec. 

onde  alzavano  entrambi  quali  Y iftefla  gentilizia 
arme  ; e Y indizio  confitte  in  quello , che  per  quel- 
la parte  della  Città  conducente  ad  Arcetri  ave- 
vano lor  cafe  eziandio  quei  della  Pretta  ftipite 
de’ Buonaguifi  , da  uno  de’ quali  la  Chrefa  di 
S.  Lucia  de*  Magnoli  fu  circa  alP  anno  1078. 
edificata  . 

t 

Non  trafcurando  io  pertanto  cofa  , che  polla 
rifchiarare  Y ofcurità  dell*  età  pattate  , fi  dia  fcufa 
alPamor  del  vero  fe  giuda  mia  poflfa  volli  tro- 
vare fino  a quando  durò  la  denominazione  a Le- 
pore , che  poi  ho  rinvenuta  in  una  prodigiofa 
guarigione  mediante  un’  Immagine  del  Crocifif- 
fo  de’ Bianchi  l'anno  1399.  nella  perfona  di  un 
tal  Piero  di  Guadagno  del  Bagno  a Lepore  • E sì  in 
tal  guifa  mi  piace  di  trarre  il  nome  prifco 
della  Torre  del  Gallo  pretto  a Uepri  da  Riccardac- 
cio  Malefpini  Cap.  LVII.  che  vuole,  che  ivi  Y antica 
Famiglia  de'  Galli  a vette  quel  poggio,  rammentato 
dal  Vafari  ne’  Ragionamenti  appellato  il  Monte  del 
Gallo;  e parimente  da  me,  che  a car.  17.  delle 
Terme  Fiorentine  volli  accennare  il  podere 
accanto  ad  etto,  dove  fi  trovarono  monumenti 
del  fecolo  d'  Augii  fio  ; cofe  , che  provano  una  im- 
memorevole  antichità  . 

In  etto  poggio  a Lepore  l’anno  123  3.  adì  22. 

di 
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di  Luglio  vi  pofledeva  effetti  la  Chiefa  Col- 
legiata di  S.  Stefano  al  Ponte  Vecchio  .Efimil- 
mente  di  olTervazione  degno  mi  pare  , che  fino  all 
anno  1433.  il  luogo  di  S.  Matteo  ebbe  vicen- 
devolmente, per  dir  così  , beni  al  Pontevecchio, 
mentre  fotco  dì  7.  di  Marzo  Y anno  detto  leggiamo 
funt  dmniiS  et  apothece  ditti  Monajlerii  S.  Ma - 
tbei  iuxtà  Ponte m vet eretti  in  platea  ubi  pifces 
venduntiìr , luogo  che  or  fi  dice  dagli  Archibu- 
fieri , fui  fuolo  degli  Amidei , il  quale  per  di  die- 
tro confinava  colle  cafe  della  piazza  di  S- Stefano . 

Ciò  eifendo  adunque  il  Priore  fecolare  del- 
la medefima  Prete  Fede  di  Francefco  da  Arfoli, 
Maeiìro  in  divinità  , che  poi  nel  1 240.  era  ezian- 
dio Priore  della  Bafilica  noftra  di  S.  Lorenzo  , 
come  ne’ Sigilli  miei  T.  vm.  e T-  xvn.  di  con- 
fenfo  di  tre  Canonici  d*  efla  Collegiata  di  San- 
to Stefano  , Prete  Bene,  Prete  Bencivenni , e 
Prece  Cambio,  vendè  per  prezzo  di  200.  buone' 
lire  Pifane  terram  , cultura  &c . pofitam  a Ile - 
perì , quibus  a primo  , fecundo  , & tertio  vìa  , a 
quarto  Abati s , & Stoldi  filii  olivi  Stoldi  Mofca- 
di , & Bonìnfe gnc  Mannaioni s , rivo  communi  in 
medio , in  qua  terra  e fi  Ecclefia  S . Mathei  con- 
citata. Ciò  vendè  a Frate  Aldobrandino  appel- 
lato poi  Fra  Cavolino , degli  Eremitani  di  S.  Ago- 
llino  , comprante  come  Priore  di  quella  Chie- 
fa di  S.  Matteo  per  fe,  e per  i fuoi  Frati , affine 
che  fi  pagaffe  col  prezzo  un  debito  a Gianni  di  Bot- 
ticino  di  lire  80.  per  fabbriche  , e muri  della  Col- 
legiata fatti , o da  farfi  . 


r 
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Fin  ora  non  11  è potuto  fapere  quando  era- 
no venuti , e di  dove  quelli  Religioli  Agofti- 
niani.  Forfè  eran  di  quegli  fparfi  in  qua,  c 
in  là , che  il  Pontefice  Innocenzio  IV.  voleva 
unire  infieme  , ma  prevenuto  dalla  morte  ,fuefe- 
guito  poi  dal  fuo  fuccefibre  Aleflandro  IV.  con 
commettere  al  Cardinal  Riccardo  Annibalefchi 
Protettore  dell’ Ordine , che  facefle  di  elfi  un 
fol  corpo , come  fece  . 

Si  può  agevolmente  comprendere  la  dura- 
tone, e dimora  de'  medelimi  in S.  Matteo,  non 
eflere  fiata  afiài  lunga , poiché  nel  1250.  F.  Aldo- 
brandino ancor  Priore  fi  mife  a comprare  una 
Cafa  con  1 o.  fiaiora  e mezzo  di  terra , e con  una 
vigna  inveri©  via  Maggio,  pure  fuor  di  Firenze 
in  luogo  detto  Cafelline , fi  ve  la  Cuculia  y da  Spi- 
nello Accolti, e da  uno  Speziale  di  Borgo  S.  Ia- 
copo chiamato  Omodeo,  che  era  della  famofaCa- 
fata  degli  Amidei  da  S.  Stefano.  Ciòquegli  fece 
per  edificarvi  per  i Frati  fuoi  la  Chiefa , e il 
Convento  di  S.  Spirito  ; e P anno  feguente  Omo- 
deo  fteflo  donò  a’  medefimi,  e alla  Chiefa,  che 
fi  dovea  edificare  , fiaiora  3.  di  terreno  nello  fiefi* 
fio  luogo  di  Capellina  , per  fondarvi  la  medeii- 
im.  Del  primo  fe  ne  legge  P accaduto  , cosi  : 

In  Nomine  Domini  Dei  eterni . 

Anno  ab  Incarnai . eius  mille  fimo  ducentefime 
qttinquagefimo , decima  Kal.  A a gufi . Ind.  otta- 
va etc . Ilo  mode  us  Speliate  filius  olim  Guidi , c^ 
Spinella s filius  olim  Acolti  de  Burgo  Sanili  lacc- 
hi ad  hec  omnia , & fingala  infraficnpta  fervati - 


da  , & defendenda , & perpetuo  firma  tenenda , fe  , 
fuofque  heredes , eorum  omnia  ,&  fìngula 

tam  prefen tia  , qu am  futura , generalità' , d*  fpe- 
tìaliter  in  folidum  obligando  , hoc  venditionis 
frumento  iure  proprio  vendiderunt  , dederunt  > 
tradiderunt , d"  concejferunt  in  perpetuum  Fratri 
lldibrandino  Priori,  & Re  Bori  Ecclefie  S.  Mathet 
de  Lepari  de  Ordine  Heremitarum  S.  Auguftini 
accipienti  vice , & nomine  ditte  Ecclefie  , d*  eius 
fttccejforibus  in  perpetuum  integre , videlicet  imam 
cafam  cum  decerti  Jlar . & dimidii  alterius  (lari or. 
terre , d*  vince , ó*  putei , & rei  ad  cordarti , 
pofita  Florentie  in  loco  , qui  dicitur  C afeliine  ,& 
fic  confinatili':  i.  via , i.  Ecclefie  S.  Romoli , 3. 
Dieti fulvi  Maltagliuoli , ^.venditorum  ,terrenum 
in  medio , intra  bos  , vel  fi  qui  alii  funt  confine: , 
tot.  decem  jlaìornm , & dimidii  alterius  far.  ter- 
re ad  cordam  ; preditta' vero  omnia  ,&  fingala > una 
cum  omnibus , qtte  fuper  fe , & intra  fe  babent , 
& cutn  omnibus  pertinentiis , & coherentiis  fuis , 
& cum  omnibus  ufariis , d*  fervitutibus , & 
cum  omni  pire  , & attìone  , ufi , requifitione  > 
& profecutione , & condittione  > & accejfione , feu 
exattione  ,fibi , vel  alteri  eorum  , exinde , vel  proin- 
de competentibus , vel  pertinentibus  . Jtem  cejfe - 
runt , vendiderunt , tradiderunt , & concejferunt 
ditto  Fratri  lldibrandino  recipienti  prò  ditta  Ec- 
clefia  , ut  dittum  ejl , & eius  fucce/Joribus  in  per- 
petuum , integre  , videlicet  omnia , & fingala  j ti- 
ra , nomina  , attiones  re'ales  , & perfonales  , utiles 
& diretta  $ > vel  qiiafiibet  alias  fili , vel  alteri 

co- 
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eorum  competentes  , pertinentes,adverfius  omncs 
perfionas  , & loca , prò  defenfione .»&  .dizione  predi- 
car um  ferrar  um  , vineantm rerum  ; eundem 
Pratrem  lldìbrandinum  vice  , & nomine  ditte  Ec- 
clefie  fecerunt , fi atuerunt  > .&  ordinaverunt  Pro - 
curatorem  , quatenus  liceat  ditto  Fratri  lldtbran- 
dino  vice /ditte  .Ecclefie  , & eius  J uccejjorìbus ,yvel 
cum  conce ffierint  in  perpetuini  predittam  rterratn  4 
& vineam  , ■&  «cafam , & puteum  , & fruttavi , 
& logoriam , & obventiones  eorundem  balere  , & 
tenere , pojfidere , et  agire,  et  experiri , et 
quicquid  placuerit  jure  proprio  facere  fine  aliqua 
contradittione , briga  , aia  lite  , five  moleftia . Pro 
prefenti  quidem  contratta  irr  veritatefuerunt  coti* 
fiefil  . . libras  quoti  uorcentas  honorum  deua- 

rior.  Pifi.  vet.  ab  emptore  nominato  (ibi  integre 
bene  fiolutos  fiore  , nec  ratione  pluris  pretii  revoca* 
re  promtfierunt . ab  omnì  quoque  per  fona  , et  lo^ 
co  predittam  terram  ,>et  vineam  . . . . et  rem 
cum  fruttibus  eorumdem  le  gitivi  e , et  fiecundum 
Copflit.  Flor^ et  nomina tìm  ab  omnì  fieri ptura  de - 
bit  .et  notìtiam  appqrent.  fiuper  predittis , et  ab 
omni  « obligo  tam  proprio  , quam  ...  ...  de - 
fendere  , et  attorizzare  in  fiolidum  promifierunt 
ditto  Fratri  lldibr andino  recipienti  vice , et  nomi- 
ne ditte  Ecclefie , et  eius  fiubcefforibus  in  perpe- 
tuimi in  omnì  event u diti s . Evittionis  autein , et 
pene  nomine  prò  fe  ,fuifque  heredibus  , vel  fi  un- 
quam  in  ali  quo  tempore  apparuerìt  datum , aut 
fatta  m ,quod  contro hec  fit , vel  fi  adverfius  quem- 
iibet  agentem , vel  evincentem  > vel.  confatomi*  firn 


j 


73 

iitìgatorem  legìtimam  defenftonem  , et  fecundum 
Conflitut . Florentie  femper  non  efìbuerit  , aut 
fi  ipfì , vel  fui  beredes  per  ipfos > vel  ab  eis  , Jive 
ab  altero  eor  uni  per  fummiffam  per  fonavi  in  totum  y 
vel  in  partem  , feu  particula  , vel  punto  aliquo  itt 
placitum  , v?/  extra  infràngere , occafonare  , 
vel  imbrigare  % feu  moleflare  , vel  litigare  prefum- 
pferitj  ^aut fi  contra  predica  , vel  aliqua  preditto* 
rum  aliquam  exceptionem,  vel  defenfonem  iurisfeit 
fatti  opponere  tentaverint , aut  fi  )hec  omnia , et 
(iugula  femper  firma  et  incorrupta  non  fer v ave- 
rta t , vel  in  aliquo  contrafecerint , duplum  ex  ti - 
viationis  rerum  prout  ageretur  prò  tempore  vici* 
lioratarum , et  infiper  libras  ottingentas  denarìo* 
rum  Pifanorum  veterani  nomine  pene  dare , omne«> 
que  damnttm  , et  expenfas  emendare  in  folidUm 
promiferunt Aditto  Fratri  Ildi.br andino , accipienti 
vice  9 et  nomine  ditte  Ecclefie , eìus  fubcejfori - 

bus  in  perpetuum  fiipulat . interposta  fub  oh  Ugo 
prò  tempore  efijient . j folata , v?/  commif- 

fa  , vé/  non  flfuam  femper  hoc  Jfrumentum  optineat 
firmitatem  , ^ poffeffionem  preditte  terre  , , 

t>/Vw  , rei  de  de  r un  t , et  tradiderunt  ditto  Fra- 
tri  lldibr  andino  recipienti  prò  ditta  Ecclefia  , et 
fe  prò  eo  .conflit uer unt  poffidere  donec  corporaliter 
ingreffus  fuerit  poffeffionem  y dando  eidem  Fratri 
lldibr  andino  prò  ditta  Ecclefìa  recipienti  licentiam 
intrandi , et  fi  aridi  quando  , et  quomodo  voluerit , 
et  preeariam  recìpiens  poffieffionem  'honorum  eorum 
eidem  obligat.  ut  fupra  continetur , fe  , prò  eo , et 
ditta  Ecclefìa  y et  eìus  fuccefforibus  conflit  uer  unt 
T.  xxvi.  K pof  ' 
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pofidere . Et  in  biis  omnibus  , et  fingulis  renun - 
ti  avi  t exceptioni  pretti  non  folliti , et  pecunie  non 
numerate  f et  novarum  Conflitutionum  beneficio , 
et  Epifiole  Divi  Adriani  , et  doli  mali , et  fori 
privilegio , omnique  alii  juri , Conflit  ut.  auxi- 
lio  , et  omnibus  exceptionibus fibi  9 et  alteri  eorttm 
vel  eorum  heredibus  patrocinantibus  nunc , vel  iti 
fiutar um . 

Ad  hec  eodem  die  paulo  pofl  Domina  Benve- 
nuta uxor  prefati  H omo  dei , et  Domina  Mazzin - 
gha  uxor  Guidi  ,filta  diBi  Homodei , et  Domina 
Rocca  uxor  Spinelli  virorum  confienfiu , et  a Do- 
mino Rodulpho  del  Pulgliefie  Radice  Ordinario  le - 
gì  tinte  interrogate  t et  de  jure  ypote  doario , et 
Omni  alii  earum  juri  certiorate  , predi  Bis  omnibus, 
etfingulis  a diBis  viris  earum  fiaBis , et  geflis 
confienfierunt , et  rata , et  firma  kabuerunt , et 
quicquìd  jure  fibi  pertinet  in  prediBis  , vel  ali- 
quo  predi&orum  accafione  earum  detis , et  dona t io- 
ni* , vel  alio  modo  penitus  renuntiaverunt  , et 
finierunt , et  prò  fie > et  earum  occafione  prediBa 
de  fendere  promi fierunt  de  jure,  et  Coflituto  Fior  eti- 
sie, et  poffieffionem  prediBarum  terrartim , et  re- 
rum , fi  quatti  babebant , tradì derunt  diBo  Fra  tri 
ìldibr  andino  prò  diBa  Ecclefia , eteius  facce  [fior  ibus 
accipienti , et  contra  prediBa  , vel  aliqua  predi - 
{forum  faBa  non  babere  , nec  fiacere  in  fiuturum  . 
Alioquin  promifierunt  diBo  Fratri  lldibr andino , 
recipienti  vice  , et  nomine  diBe  Ecclefie , vel  eius 
fiucce ffioribus  duplum  rei  unde  ageretur > et  infiu- 
per  libra $ oBingentas  honorum  denarìorum  Fifa- 


75 

norum  veterum  nomine  pene  dare , omneque  datn - 
pnum  , et  expenfas  emendare flipulatione  interposta 
fiub  obligo  predillo  , & pofi  firmavi  omni  merito  , 
& pure  ypotecbarum  , & omni  alii  inri  , et  le - 
gum  , et  Cofilitutionum  ausilio  penitus  renuncia- 
ver un t . 

Quibus  veniitoribus  , et  mulieribns  volenti- 
bus , et  confitenti  u$  V gaie clone  Notar  io  infra  feri - 
pto  precepit  nomine  Sacramenti , et  prò  guaran - 
ligia  fiefibi  licebat  pcrcapitulumConftitut.  Floren- 
tie  de  guarentigia , ut  obfiervent  omnia , et  [iugula  , 
ttt  fupra  continetur  in  perpetuum  . Afta  fiunt  hec 
amnia  Florentie . 

[fi.  manus  predittorum  contrahentium , qui 
hec  omnia  , et  finguia  ita  fieri , et  ferii  roga- 
va* un  t+ 

ff-  manus  Agelottì  fiudicis , et  Notarti  filìi 
Mane&i  , Chiari  filìi  Guidi  Arlotti  , er 
Cuidalotti  fi u dici s filìi  Bondii  , £7  Ugolini  fili 
Orlandi  y .et  quando  diile  mulieres  confienfierunt 
Arrighi  Bonavolglie , £ t Compagni  filli  ohm  Ricco - 
mannì , **  Baldo  vini  de  Ponzettis , et  Rinaldi  filli 
Bifolchi  teflium  rogatorum  • 

ff-  Ego  Uguiccione  filìus  olim  Riccomanni  de 
Mont albino  auttoritate  Imperiali  fiudex  .....hec 
omnia  Notar,  fieri  benda  mandavi  , ideoque 
fubficripfi . 

Ego  Mannus  Compagni  fiudex  , et  Nota - 
ri  us  hec  omnia  de  mandato  dilli  U guiccionis  fi  udì- 
cis , et  Notarli  ficripfi , et  piiblicavi , ideoque  fiub- 
fcrìpfi . 

K i la 


In  fequela  di  cosi  fatto  documento  ne  vie- 
ne altro  firn  ile  , ed  è : 

In  Dei  nomine  Amen  . Anno  Dovihùce  Incar- 
nar ionis  mille  (imo  ducente  (imo  quìnquage fimo  primo, 
nono  Kal.  Augufli  none  Inditi ionis . 

llomodei  Spedar  tu*  de  Burgo  , et  populo  Sentii 
Jacob  i ultra  Arnum  filius  olim  G ni  doni  s ,pro  Dei 
amore  , et  timore  omhìpotentis , et  prò  remedio 
anime  fue , et  fuor  urti  pure , et  fimpliciter  ,et  tn- 
revocabiliter  inter  vivo* , ut  nulla  valeat  ingra- 
titudinis c au fa  r evocari , don  avi t , trudidit  , de- 
dit , cejft , atque  concejfit  Ecclefie  Beate  Marie 
V irginis , et  omnium  Santiorum  , et  Santi i Spi - 
ritus,  que  fondar i , et  hedificari  debet  ad  - hono- 
rem Sanili  Spiri  tur , et  omnium  Santiorum  > et 
Beate  Marie  V irginis  gloriofe  , in  terra  , et  fuper 
terra  infrafcriptu , et  Fratribu*  H eremi tis  de 
Sanilo  Matheo  y Aldobrandino,  et  Augurino  de 
Ordine  Sanili  Auguflìnì yrecìpientibus proipfa  Fe- 
de (ia  y et  eorum  Conventu  Heremitarnm  dilli  Or- 
dini*, quamdam  petiam  terre,  et  rei  r que  po(ita 
efl  Fior  enti  e in  loco  , qui  dicìtur  C afeliine , cui  a 
primo  latere  e (l  terra  Deotifalvi  Bencivenìfli , ter- 
mini* medi  anfibi  s , a fecundo  latere  efl  terra  fi- 
ìiorum  Omini  Bartholi  Spedarti,  mediantibus 
termini*,  a ter  do  latere  efl  terra  Spinelli  Accolti 
termini s mediantibus , a quarto  vero  latere  efl 
terra  dilli  Spinelli  Accolti , et  terra  Ecclefie  San- 
iti Bomiti  > et  terra  ditiorum  Fra  trum  H ere  rut- 
tar um  , et  terra  re  fervuta  eiufdem  llomodei  me- 
diantibu*  termini*  } infra  ho*  fines , flariora  tria 
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ad  rettam  menfuram  corde , cimi  omnibus  fuìs 
pertinenti is  , et  coberentiis  fet  ingreffibus  fuìs  , at- 
quc  egre/Jibus  , et  cum  omnibus  fu  per  fe  , et  in - 
fra  fe  babitis  in  integrtim\  bac  condizione  adie- 
da  , ut  preditta  po/fe/fio  , five  fundus  ,five  dotatio  , 
w/  fundatio  non  po/Jit  aliquo  modo  >vel cau fa  alie- 
navi y vel  vendi , five  obttgari  , vel  diflrai  yaut  in 
aliquam  per  fonarti , vel  locum  aliquo  alienationis 
titulo  transferri , nec  in  long um  poffit , vel  lori- 
gifìmum  tetnpus  in  empbyteofim  , aut  ad  penfio - 
nem  locar i , fet  in  divimtm  munus  tranfeat  jure 
patronatus  preditto  Homodeo , et  fuìs  femper  re - 
fervuto  , et  falvo . Cui  qmdem  Homodeo  volenti  È 
confitenti  , et  guarentanti  preditta  a fe  fatta  oh- 
fervane  y et  firma  tenere  debere  in  prefentia  te- 
Jlium  ìnfraferiptorum  incontinenti  Boncambius  Rug • 
gerotti  fudex  y et  Notariat  i qui  bec  imbrevi avit 
ex  licenfia  Capitali  conflati . de  guai' enti feia  nomi- 
ne jur amenti  precepit , quod  preditta  a fe  fatta 
cbfervet  * et  firma  teneat  femper . 

Atta  funt  bec  Flore  ritte  in  terra , et  fuper 
terra  preditta  , donata , et  concejfa  , prefenttbus 
vocatit , et  rogatis  tcflibus  Currado  fitto  Domini 
Gerardini  de  Negtts  , Aghinetto  fitto  quondam 
Bondiiy  et  Bencivenifti , qui  Ci/li  vocatur,  fitto 
quondam  Deotiguardi  Rieralbane  de  Burgo , et 
Fopulo  S.  lacobi  ultra  Arnum . 

Ego  Rogerius  Soderini  Imperiali  auttoritate 
Notarius  preditta  a Bone  ambio  Ruggerotti  $ftàke% 
et  Notorio  imbreviata  , eius  commifione  fcripfi , 
ti  in  publkam  formam  re  degl , i de  eque  f uh  fcripfi* 

Ve- 
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Veduto  che  abbiamo  e la  compra  , e la  clo- 
nazione di  terreni  in  Cafellina , dobbiamo afcol- 
tare  Donato  Velluti  noftro  Cronifta  in  quel  ,ch* 
egli  ri  feri  fce  , che  il  luogo  di  Via  maggiore,  di- 
poi appellato  Viaxnaggio  fi  chiamatte  in  quell* 
anni,  di  cui  fi  parla,  e prima  ancora  in  Cafri - 
lina  ,per  una  fola  Cafa,  e piccola  , che  vi  era  di 
là  dal  Borgo  di  S.  Jacopo  , mentre  ogni  cofa  era 
orti,  terreni,  e campagna;  e la  prima  abitazio- 
ne , che  in  Via  maggiore  fotte  veduta  fabbrica- 
re ,fu  la  Cafa  de’ Velluti , che  ritiene  anche  og- 
gi in  pietra  Tarme  di  tal  Famiglia  , la  qual  tut- 
tora efifte.  Non  fi  dee  però  predare  orecchio 
a quegli  Scrittori,  che  hanno  confufo  rifiorii 
di  quelli  luoghi  con  far  nafeere  (contra  la  cer- 
tezza, che  ne  moftrano  le  appretto  fcritture) 
una  Chiefa  di  S.  Romolo  quivi  in  Cafellina,  e 
darle  per  Rettore  in  quelli  anni  Prete  Palmieri 
troppo  bene  da  me  accurato  da  allora  ’fino  alT 
anno  iz8<£.  ettere  fiato  di  S.  Romolo  in  Piazza 
Rettore  , e ciò  per  mal  ufo  , e indiligenza  , che 
di  quelli  bei  documenti  quegli  hanno  fatto . 

Negli  anni  fuffeguenti  fi  dovette  nel  luogo 
di  Cafellina  attolutamente  fabbricare.  Nel  1261. 
avevavi  una  Cafa  di  nuova , o di  vecchia  co- 
flruzione,  fiotto  il  portico  della  quale  venne  fiipu- 
lato  Tanno  \i6i  T appretto  Contratto* 
v In  Dei  nomine  Amen  . Millefimo  dncentefi- 
mo  frxagefimo  primo  Ind.  quarta  die  Lune  vige - 
fimo  terno  menfis  Alati.  Alluni  fub  por  tic  tt  domus 
veteris  Ecclefe  Sancii  Spiritrts  de  Cafelline  etc. 

pre- 
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Presbiler  Pahnerius  Re  Sor  Ecclejie  San  Hi 
Romuli  obligando  fe  , Juofque  fttbceffores  , et  bona  , 
et  nomina  ditte  Ecclejie , et  etiam  [ito  proprio,  et 
privato  nomine , et  ex  certa  fctentia , et  noti  pei 
errorem , et  utroque  modo  y et  nomine  , et  cafu 
in  folidum  , et  etiam  fua  bona  prefentia , et  fu- 
tura prò  infrafcriptis  omnibus  > et  (iuguli s obfer- 
vandis  , faciendis  , complendis  , et  fieri , et  com - 
pieri  faciendis , et  prò  pena  folvenda  fi  commiff* 
fuerit , prornifit , et  convenit  (lipulatione  folemni 
Donno  Fratri  Paulo  Priori  Ecclefie , et  manfionis 
S.  Spiritus  de  Cafelline  Ordinis  Beati  Auguftini  , 
recipienti  vice  , et  nomine  ditte  Ecclejie , et  man- 
fionis fe  fatturum  , et  c tir  attintili , ita  quod  ipft 
Presbiter  Palmerius  acquiret , et  habebit  licen~ 
fi  am  per  fcripturam  publicam  a Communi  Fio- 
renti quod  ipfe  pofjit  vendere,  et  alienare , et  in- 
jìrumentum  vendittonis  jure  proprio  facere prefa- 
to D.  Frani  Priori  ditte  Ecclefie  prò  ipfa  Ec- 
clefia  S.  Spiritus  recipienti  quattuor  ftariora  ter- 
re , et  rei  ditte  Ecclefie  Santti  Romuli  pofita  in 
Cafelline , fi  ve  da  la  Cuculia  juxta  terram  ditta- 
rum  Ecclefiarum  inter  bos  fnes : primo  via  pubi- 
ca', fecundo  Ecclefie  S . Spiritus ; tertio  eiufdem 
Ecclesie  S.  Spiritus  y quarto  refervat . Ecclesie  So 
Romuli  inter  bos  tot .•  sic  ut  efl  hodìe  ajfepata , et 
sic  ut  Homodeus  Spetialis  bah  et , et  tenet  a ditta 
Ecclesia  S.  Romuli  p vel  alter  prò  eo . Et  si  ditta 
terra  non  reperir etur  quatuor  ftariora  ad  rettavi 
menfur am,  promi sit  compiere , et  facere  comple- 
mentum  eidcm  ut  dare , et  recipere  de  terra  po- 
tila 
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sita  juxta  predittam  serra? n , ita  quod  complean - 
tur  integra  quatuor  fiariora  de  ditta  terra  Ec- 
clesie S.  Romuli  , et  ipfa  Ijcentia  habita  , et  acqui- 
sita , premi  si  t , et  convenit  d . Donno  Priori  prò 
ditta  Ecclesia  recipienti  , vendere  , et  alienare , 
et  Injlrmnentum  vcnditionis  * et  concejfionis  jure 
proprio  facere  de  ipfa  terra  » et  re  ad  fenfum  fa- 
pientjs  D.  Prioris  preditti  , et  cum  necejfa- 
riis  per  finis  : et  quod  in  ipfa  venditione  ajfignabit 
certam  et  ver  am  xaufam  utili  tatìs  >vel  necejfita- 
tis  ditte  Ecclesie  , et  quod  faciet  confentirc  di- 
tte venditioni , et  conce  (foni  , et  contrattui  Do- 
mintttm  Epifiopum-  Florentie , et  Patronos  , omnes 
ditte  Ecclesie  Sancii  Romuli  prefate  venditioni  di- 
tte terre , et  rei,  et  quod  omnia,  et  sin  g uba  fa- 
ciet .....  naturata  .ditti  contrattus  vendi tionis 
desider  ahi  tur  ad  fenfum  f apienti  s ditti  D.  Prio- 
ris , et  Fratrum > et  Capitali  ditte  mansionis , et 
quod  confile  bit  ur  pretium  prò  ditta  y .et  in  ditta 
vendi t ione  .librar. um  centum  ottuaginta  honorum 
florenorum  parvorum  . et  pr e ditta  v omnia , et . fin- 
gala , et  quilibet  predittorum  promisit  facere  % 
et  compiere  , et  fieri , et  compier i facere  bine 
ad  Kalendas  Septembris proxime  ventar as  ad  fen- 
fum  fapìentis  prefati  Domini  Prioris  , et  Capitali 
prefate  Ecclefie  Santti  Spiritus  9 alioquin  promisit  r 
et  .convenit  prefato  Domino  Paulo  Priori  nomine 
pene , et  prò  pena  librar um  centum  honorum  de- 
narioram  florenorum  parvorum  prò  ditta  Ecclcfia 
recipienti  filvere , et  dare , et  omnia  dacmpna  , et 

expenfas  , et  inter  effe  iternm  reficere  y et  — 

prc- 
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predilla  emula  femper  firma  , et  incorrupta  tene- 
re , et  facere  , et  compiere  , et  fieri  fafere , ut  fu - 
persus  contine  tur , r attorie  excogitati  , et  non  cele- 
brati contrattus , conditione  fine  caufaì  et  ex  iniu- 

fta  caufa , doli  mali , et  in  Fori  ,et  Ecclesia- 

fiico  privilegio , et  omni  jure , Legum , et  Con- 

fiitut . auxilio  . v/V*  prefatus  Dom • 

Paulus  Prìor , v/V*  f e*  nomine  dille  Ecclesie 
obligas  fe  , fuofque  fui  ce jfor  e s , ^ #0- 

dille  Manfìonis , dr  Ecclefie  Sancii  Spiri tus 
confenfu  , parabola  fui  Capituli , Fratrum 
ibidem  commorantìum  ,fcilicet  Fratris  Grafie  Sub - 
prioris  ìpfius  Ecclefie  , Fratris  Gregorii } Fra- 
tris  Donati , Fratris  Alberti  , Fratris  Pbilippi  , 
Fratris  Perficati , Fratris  Gherar  ditti , Fratris 
Romei , Fratris  Guidonls  , Fratris  Dolcis , Fratris 
Buoni , Fratris  Michaelìs  , promifit , convenit 
ftìpulatioYie  folempni  prefato  Presbitero  Palmerio 
vice,  & nomine  dille  Ecclefie  ,& facce [forum  ems 
recipienti  , fe  fatturum , & euraturum , ita  quo  A 
quandocumque  inter  dittum  termìnum  prefatus 
Presbiter  Palmerius  facere  voluerit  fibi , vel  alte- 
ri prò  dilla  Manfione  infirumentum  venditionìs  de 
ditta  terra  ,&  re,  set  fuperius  contìnetur , ipfe 
Prior , vel  alter  prò  ipfa  Ecclefia  , & Manfione 
ipfum  Infirumentum  recipìet , vel  recipi  faciet , 
tir  quod  dabit , & folvet  prò  pretto  ditte  terre  ei- 
dem  Presbitero  Palmerio  libras  centum  ottuaginta 
tonorum  florenorum  parvorum  terminis  ab  Homo- 
deo  Spettale  q.  Guidonis  fiatutis , & dtttis , in 
qttem  ambe  partes  concorditer  promiferunt  tan - 
t.  xxvi.  L quam 
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qua  ni  in  arbitrhm  ',&  arbitmtorem , & amìcabìlcm 
compofitorem  ,&  communem  amie  unitaci  (latuendiim 
tempits  ditte  folutionis.prefentibus partibus,  vel  ab- 
jentibus.aut  una prefens  ,&  aita  ab  ferite , requifita 
vel  non  ,&  quacntnque  die  ,promiferant  ditte  parte s 
firmimi  habere  quod  ab  eo  de  ditto  termino  folutionis 
datum,  vel  laitdatumfiuerit , fub  fupr aditta  pecunia , 
& fi  dittiti  Doni'.  Paul us  Prior  ■ preditta  a fe 
ipfo  pronti fa  non  facer et  ut  ditta  fiunt , promifit, 
& convenir  ditto  Presbitero  • Palmerio  nomine  di- 

't.  1 > * «,l4* 

tte  , Ecclefie  recipienti  nomine  pretii , & propterea 
libras  cenium  honorum  denarìorum  ftorenorum  par- 
vorum  folvere  , & dare  omnia  dampna , & ex- 
penfas , & inter  effe  integre  reficere , & prout  pre- 
dica facer  e , & compiere  / & bona  alligare  fe 
prò  eo  confiti,  precar.  promifit , reique  exceptioni 
non  celebrati  contrattus  , quod  fine  caufà  , & éx 
inìufla  caufa  doli , & quod  sine  caufa  Fori , ’ & 
Mcclefiafiico  privilegio  , & orniti  furi 9 & leg.  con- 
fiti. auxilio  renuncians  , promifit , & conventi  pre- 
fattìs  Presbiter  Palmerius  eidem  Dotti.  Priori , 
ut  dittum  efi  recip.  dare  quattuor  fideiuffores . . . . 
unius  in  ipfa  venditione  , & conce (fione , qui  fine 
ex  Patronis  ditte  Ecclesie  ,fcilicet  de  Ubertefchis  , 
fub  ditta  pena  ..... . fuorttm  ditte  Ecclesie  hono- 
rum , ér  rerum , qui  fe  prò  eo  , ó*  ditta  Ecclesia 
confiti  it  prò  earum  pojf.  qui  bus  Presbitero  Palme- 
rio  , & Presbitero , & Dotn . Priori  confitent . 
volente  & guar . precep.  nomine  j tiramenti  fecun- 
àum  formarti  capitù/i  Confittati  F/orentie,  que  omnia 
preditta  obfervent  ut  fuperìus  cantine  tur  ,fornacem 
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tamen  feti,  hedijìcium  fornaci* , que  ejl  fuper  di- 
èta terra  non  teneatur , nec  debeat  vendere  quia 
non  efi  fuum  . prefenttbus  tejlibus  Ab  a dingo  Joannis > 
Maffio  Spinelli  y & Salvuccio  jìlio  Salvi , & Gui- 
duccio  filio  Gualterii . 

vp  Ego  Deotifalvi  quond.filitis  pf  udiri  $ Bonamì- 
ci  Domini  Friderici  Imperatoris  publicus  Nota - 
rius  bee  omnia  cor  am  me  alla  requisitus  fcripsi  , 
et  publicavi , ideoque  fubfcnpsi  . 

Laonde  dopo  alcuni  meli  fi  venne  a quanto 
appretto;  . 

A,  In  nomine  Domini  no/fri  lefu  Cbrifli  Atre  et* . 
Anno  Ine ar nat ioni  s ejufdem  millejtmo  ducentefimo 
fexagefimo  fecundo  , pridie  Idits  Eebruarii , Inad- 
elione  fexta . Dominus  Palmerius  Presbiter  , e t 
ReSlor  Ecclejìe  Sanili  Romuli  /ite  in  civitate  Fio - 
rentie  , ad  utilitatem  , et  melioramentutn  Ecclejìe: 
ciufdem  y et  non, ad  dannitatem  aliquam  , feu  le- 
fìonetn  yprefenti die  locavit , et  concejjìt  ad labor an- 
davi , et  melioraudum  , et  non  deteriorandum  in 
termino  a fejlo  onnium  Sanclorum  proxime  futuro 
ad  quatuor  annos  proxime  vemurps.y  ad  JìJlum 
prò  libris  vigiliti  honorum  floren.  parvorum  y vide- 
licet  annuatim  prò  libris  quinque,  jloren.  parvorumy 
quatuor  Jlariora  terre v,  et  rei  prenominate  Ec- 
clejìe ad  rettavi  menfuram  > cor  de  Fior  ernie  pojìh 
intra  muros  Civitatis  fepedicle  , in  loco  , qui  dicitur 
Cafelline  Populi  S.  Fridiani  ultra  Arnumx  Fr atri- 
bus  H eremi tis  de  Ordine  Beati  Agufiinì  9videlicet 
Fratri  Purificato , et  Fratri  AccorJ'o  , qui  ntoran- 
tur  Florentie  in  Ecclejìa , que  vocatur  Sanili  Spi- 


Tttus  > Sindicis  > tt  Proeuratoribus  Ecclesie  memo - 
rate  Sanili  Spiritus  de  Fiorettila , ut  apparet  per 
lnfirumentum  Sindicatus  fcriptum  publice  per  ma- 
tittm  Diotifalvi  Judicis  > et  Notarti  , de  mandata 
Dati  Notarli  y et  fiubfcripto  per  manum  dilli  Da- 
ti Notarti , recipientibus , agentibus  , et  facientibus , 
et  recipientibus  prò  fe  ipsis  , et  predilla  Ecclesia  t 
et  omnibus  Fratribus  ibidem  commor antibus , que 
terra  locata  ad  filtum  prediltum  posita  in  Cafel • 
lina  p sic  confinata  : a primo  latere  eft  et  via , a i. 
et  3.  Ecclesie  Sanili  Spiritus , a 4.  latere  efi  terra 
re  fervuta  dille  Ecclesie  Sanili  Roma  li  infra  dillo  s fi- 
ne f,  vel  fi  qui  alti  funt  veriores , quali uorftarior a 
ad  rellam  menfuram  Civitatìs  Florentie  yquam  vero 
terram , et  rem  locatam  diHus  Dom.  Palmer  tu  s 
Presbiter  obligans  fe  >fuofque  fuccejfores  tnfolidum 
ad  omnia , et  singula  infraferipta  , & fu praf cri- 
pta fervanda , et  facienda  , promisit , et  conventi 
dilli  s conditHoribus  recipientibus , ut  dillutn  eft  È 
frediltam  terram  locatam  non  retolleré , nec  mo- 
le fiarc  , nec  fuper  imponere , fet  ab  omnì  per  fona  % 
tt  loco  de  jure  , et  Conftituto  Fior . de  fende  re  , et 
expedire , et  dilli  Fratres  f et  Sìndici  , ac  Procit - 
ratores  obligan . fe  fuofque  fuccejfores , et  omnes , 
it  singttlos  alios  Fratres  commor antes  in  dilla  Ec- 
slefia  , et  loco  Sanili  Spiritus , ipfam  terram  , et 
rem  ab  eis  condu&am  tenere , et  non  dimiUere 
per  diltum  tempus  > tt  eam  bene  coli  , et  laborari 
facere  , et  ipfam  meliorare , et  non  deteriorare  , 
tt  filtum  jam  diltum  librarttm  viginti  florenorum 
parvorum  in  pr e perni , ftu  incontinenti  folvere , et 

dare 


dare  ipst  Dem.  Palmer  io , et  cui  ìpfe  volitene , 
et  conce jferit , alioquin  pars  > que  prediti*  omnia  % 
et  singul*  non  obfervavcrit , et  fecerit , et  obfer - 
vare  noluerit  parti  obfervanti  y et  ob/ervare  vo - 
lenti  duplum  totius  fitti  ,fcilicet  libras  quadragin- 
ta  honorum  florenorum  parvorum  &c . eidern  par~ 
ti  obfervanti  preditta  dare , et  folvere  promisit , 
* / convenit , et  omnia  dampna  , expenfas  re  far* 

ciré  \ et  pofi  preditta  omnia , et  tingala  nihilomì - 
nus  obfervare , et  facere  *-  pr editti  Fratres  con • 

duttores  Domnus  Purificata! , et  Domnus  Acorjus 
conduttore s , S indici  , ^ Procuratore s Fratrum 
Santti  Spirita!  agente!  prò  fe  „ et  sindicatus  no- 
mine prò  ditta  Ecclefia  , et  loco  Santti  Spirita!  » 
et  Fratribas  omnibus  ibidem  commorantibus  info - 
lidum  % et  in  totum  fe  obligantes , volente s dittarti 
terrram , et  rem  a ditto  Presbitero  Dorano  PaU 
merlo  >ficut  dittum  e fi,  conducere  promiferunt , et 
convenerunt  ditto  locatori  prò  fe , et  ditta  Ecclefia , 
et  eius  fippceforibus  dittam  ter r am  eis  locatam 
tenere  , et  non  dimittere , et  bene  laborari , et  co~ 
li  eam  facere , ^ meliorare , wotf  deteriorare  per 
dittum  tempu s , predittum  fittum  librar um  vi - 

honorum  florenorum  parvorum  dare  integre 
nunc  ad  prefens  ditto  Domno  Palmerio  recipienti 
prò  Ecclefia  memorata  S . Romuli . Alioquin  par s „ 
f ue  preditta  ottima , fingala  non  obfervaverit  tì 
et  folverit , et  fecerit , ut  fitperius  fcriptum  efl  > 

duplum  unum duplum  ditti  fiet , fcilicet 

libras  quadraginta  florenorum  parvorum  nomine 
pene  dupla  , par//  oh  fermanti , r/  obfervare , et  fa* 
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cere  volenti , dare , et  folvere  promìfit , et  omnia 
dapmna  , et  expenfas  refarcire , et  pofi  firmum  te- 
nere preditta , et  in  biis  omnibus  renuntiarunt 
ditti  contrahentes  nove , et  novarum  Conflit  utio -• 
num  beneficio,  et  privilegio  Fori , et  Epifiole  Dì- 
vi  Adriani , et  conditioni  fine  caufa  , et  ex  ini  ti- 
fici caufa , et  exceptioni  infatti , et  doli  mali , 
omnique  atti  quris,  et  Conflit  utionum  auxilio , et 
exceptioni , et  illi  Decretali  fi  diligenti , et  quod 
pojfis  convenni  fub  quocumque  Sudice , videlicet 
tarn  fub  laicali , quarti  fub  clericali  .Quibus  par- 
tibus  volentibus , et  confitentibus  per  guarentifìiam 
nomine  j tir  amenti  precepi  ego  Ubaldus  Nota - 
rius  infr afcript us , ut  inter  fe  omnia,  et  fingala 
fupr aditta  obfervent , et  faciant , folvant , et  te- 
ne antur  , ut  fuperius  fcriptnm  efi. 

Atta  funt  hec  FI  ordenti  e ad  dotnum  dittoruni 
Fratrum  fub  por  tic  u domus  ipforum  Fratrum  , pre- 
fentibus  , et  rogatis  , videlicet  Cambio  Mainetti , 
et  Orlando  clerico  fitto  Ranerii , et  Donato  fitto  Ben - 
ci  Ricoveri , et  Mazeo  fitto  Mainetti,  et  Guidac- 
elo fitto  Stane ott . 

Item  eodem  armo  die  et  loco,  et  coram  dittis 
Teftibus  incontinenti  pofi  preditta  predittus  Dom- 
nus  Paltnerius  locator  renitntians  exceptioni  non 
date  , et  numerate  pecunie  , et  privilegio  Fori , et 
omni  atti , confejfus  efi  in  veritale  fe  recepire  , et 
hdbuijfe  a dittis  conduttoribus  Donno  Purificato , 
Donno  Acorfo  ,folventibus  prò  fi  , et  ditta  Ecclefia 
S.  Spiri tus , et  omnibus  Frat ribus  ibidem  cornino- 
vantila s totum  fittimi  ditte  terre  ab  eo  locate , fri- 

li- 
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licei  libra s vigiliti  honorum  fior  enormn  parvorum, 
quas  e idem  Donino  P almerio  dare  promiferunt 
nomine  fitti  prò  ditta  terra  eis  locata , ut  fupenus 
declaratur  , vocans  fe  inde  ab  eis  bene  pagatum , 
integre  , et  bene  de  ditto  fitto  eonfejfns  e fi  /ibi  fa - 
tisfattum  effe . Item  in  contrabendo  , er  faciendo 
locationem , et  conduttionem  predittani pattimi  tale 
pofitum  fuit  inter  predittos  contrahentes , quod  fu* 
pr  a ditti  Fratr  e s S.  Spiritus  emerint  predili  am  ter -, 
ram  locai  am,  et  jam  dittus  Dominisi  Palm  eri  ti  s 
fccerit  pr  e dittavi  venditionem  eis  > infra  dittum  ter - 
iriinttm  qu  attttor  annorum , debeat , et  te  ne  a tur  com- 
putare (ibi  q . /wfrtf  temporis  de  ditta  folcita  pen* 
fione  in  pretium  emptionisfc  ceperit,  ilhtd  tempus  t 
quod  ejfet  ad  currendum  de  dittis  quattuor  annis 
confiitutis  in  locatione  . 

Ego  'Ubaldus  P oputi  S.  Romulì  q . Donati  fi- 
litis  auttoritate  Domini  Ottonis  Imperatorie  No- 
tarine  bec  omnia  cor  am  me  atta  rogatus  publice 
fcripfi . 

Si  trova  poi,  che  nel  1269.  nel  Convento 
di  Cafellina  vi  erano  ftanziati  degli  altri  Religiofi  , 

' i quali  coftituirono  procuratori  affinchè  ricevef- 
fero  da  un  procurator  fecolare  di  fei  Pinzoche- 
re congregate  infìeme  (da  aumentarli  fino  in  12.) 
certo  danaro  rendilo  di'  205.  fiorini  prezzo  di 
terreno,  vigna,  Cafa  , e Chiefa  a Lepore  popo- 
lo di  S.  Felice  ad  Ema  , che  doveva  edere  il  Ro- 
mitorio antico  di  effi  Religiofi:  del  qual  prezzo 
differo  eglino  doverne  pagare  porzione  a Bian- 
co figliuolo  di  Ser  Giovanni  di  Camaldoli  per 

la 
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la  valuta  di  dieci  braccia  di  pietre  comprate  per 
fervizio  del  muramento  di  lor  Chiefa , incomin- 
ciata predo  un  Oratorio,  che  già  viavevanco- 
ftruito  , ed  il  rimanente  del  prezzo  fopraccenna- 
to  per  tanta  calcina , ed  opre . 

In  Chrifli  nomine  Amen  . Sue  Incarnatìonig 
unno  mille  fimo  ducentefimo  fexagefimo quarto , ò fi  li- 
ve Indìfltonis  die  undecimo  Februarii  . Deotifal- 
vi  filius  olim  Bencivenifli  del  Tedefcoyde  Burgo  , 
et  Populo  S.  I&cobi  de  U Inumo  , et  Bartholus  , et 
lohannesfratres  filli  eiufdem  Deotifalvi  paterno 
confenfu  , et  pujfu  ìhabito  in  omnibus , >et  Jingulis 
infrafcrìptis  quilibet  prediflortun  infolidum  > et  in 
totum  fe  y et  rorum.y  et  tuiusque  hcredes?  et  bona 
omnia  mobilia , et  immobilia  9prefentia  , et  futura 
obligantes  ad  omnia  , et  fìngula  infrafcripta  fer- 
va nd  a , et  complenda , et  firma , et  rata  ^perpetuo 
h abenda , et  tenenda , h abita  licentia  vendendi  a 
Communi  Fior entie  in  frafcript am  terra m y ut  con - 
fiat  de  ipfa  licentia  in  publico  Injlrumento  fcripto 
manu  Fumasti  Notarii  quondam  Frontis  , pure 
proprio  y<et  per  allodium  vendiderunt , dederant  * 
cejferunt , rt  conce jferunt*  ac  mandaverunt  Domi- 
no Coppo  filio  olim  Abati s Mannelli , et  Domino 
Francifco  dillo  Cecbo  filio  olim  D.  Mazinghi  da 
Soldaneriìs  Sindicis  , & Procuratoribus  Capituli , 
& Conventus  Ecclefie  Spiri tus  de  Ordine  lle- 
remitarum  Sanili  Augitftkni  exiflentis  Florentie 
in  fextu  Ultrami  y in  loco  dillo  Cafellino  ? ut  de 
ipfo  Sindicatu  conflat  in  publico  Injlrumento  fcri- 
pto manu  mei  Dati  Notarii  i nfrafcrip  tifa  fi  ofub 


► unni*  Dòmini  mille /tino  ducente  fimo  fit  stage  fimo 
quarto  ottave  inditi  ioni  s , die  decimo  Februarii 
ementibus-, (et  recifìentibus  , ac  ftipUloìitibus  vice 
et  nomine  tiqfius  Capirti  li  jet  Conventus , et  Ecclèfie 
Santit  Spinitus  ide  "C  afeliino  , et  prò  ipfn  Ecclefia  $ 
& Capii uioy  & Conventu  , & fuccefforibus  iffìm Fe- 
defie  imperpetimm  integre  ;videlicet  quamdam  [pe- 
tiam  terre, et  reipófivam  Florcntie  inPopulo  $,  'facs* 
hi  de  V tir  amo  indoco  ditio  ;C  afeliina  , ctsjus  fi- 


Spetiialis , termini , et  munii  buius  terre  vendite 
in  medio , a quarto  terra  r e fervuta  ditiór^umven- 
ditorum , termini  in  medio  , (infra  bos  ,vel  fi  qui  alti 
veriores  funt  fine s , totani -,  que  efl  Jlariora  • quin • 
decàm  cad  xordam  ad  re  tiam  menfuram  ^Fiorenti  e * 
« una  xum  'omnibus , et  fingulis  fuis  pertìncntiis , 
■choerentiis , et  adiacenti^  , ingreffibus  , et  egre (fi- 


tte s hos  effe  dixerunt,  cui  a primo  filius  Spinèlli 
Accolti , termini  in  medio , a fecundo  terra  ipfius 
Ecclefie  Santi i Spirititi  , a aertio  fitius  iB  a r iboli 


"bus  fuis,  et  cum  omnibus  » et  fingulis  , que  fuper 
fé,  et  infra  fé , et  inter  fe  bah  et , et  cum  'ornili 
jure , et  atiione , ufu^regrejfione , et  requifitione , 
< ac  profecutione , et  exatiione  ^dominio , et  propri e- 
• tatefet  poteflate  fu  a * et  'pojfeffione:,vel  %tt*fipof- 
fejfione  yeis  , vel  alteri  eorum  exinde  , et  proinde 
ex  ea  , et  prò  ea  quocumque  modo  , feu  jure  , vel 
ingenio  cóberenti , vel  pertinenti , feu  competenti  > 
conflit iientes  fe  prefati  venditores  ipfam  terram  , 
et  rem  ven'diium  , et  que  perfine, nt  ad  eam  prò 
ipfts  S indici s nomine  ipfius  Ecclefie  , et  Capituli , 
et  prò  ipfa  Ecclefia , et  Capitalo  , et  Cpnventu  pofi 
; t.  xxvi*  M side* 


fiere , donec?  eorporàdem.  'ppjfejfiotitM-  fiuerhit  in- 
' gre/fi  y atque  adepti. \ dante* ■,  et  concedente s eifdem 
Sin  dici  s vice , et  nomine  ipfius  Capituli , et  Con- 
sentii* yvet.  Ecdefe  memor  aterecipientibits , plenum  , 
et  Ji  ber  ani:  potejlutem  in^rè  die  fidi  ,et  oc  espandi 

* ipfam  terratn  , et.  rem_  vendimm  quandoaumque  , 

* e/  qnomodociinique  placueriÀ  .ipfts  Sindicis  , vice  et 
nomine  ipfius.  Ecclefie , et  Capitali),,  et  Conventus , 
quaterms  amodo  in  antea  lìce at , etfit  licnum 

. ipfìs  Sindicis  vice , et>  nomine  ipfius  fic.c  le  fi  e , et 
Capitali v,  et  Conventus <>  et'  ip fi  Capititi (x, 
ventai  ipfius  Ecclefie^  et  SucceJJbribus  ipfius  Ecclefie 
ipfam  terram , et  rem  vendit am  > >et  que perttnent  ad 
-eam,et  e ita  fruElus reddìtu  vinte gre  babere,  tene- 
re , vendere , po/fider e f.et itti , fruì y modifiq ue  omnibus 
alienare *,  quicquìd  eis  fare  propria  fiicere  pia- 

cuerit  fine  aliquavcontradiclÌGne vel  perturba tio* 
ne  , feuAnq aie t attener  lite  ^brig*  , vel  -molefilta 
~Et  prenominati  venditore* r qui  li  b et  predittoruvi 
infidi  dm^  , jpdT  folempnevi  flipul&tiwem.  * prGmifie - 
runt  eifden^Stndicis*  recipientibus  % & flipulanti- 
kus  vice , ac  nomine  ipfius  ■ Ecclefie  , or  Capitali  $ 
Conventus  ipfium.  ter  ratti  toem<  vendit  am  9 

& qne  per tinent  ad  &'èius  fruefus  > & red- 
dituS  y ér-  obvenriones  ab  omni  quoque  perfora , ^ 
loco  de  pure  , &Confiituto,  Fior  ernie  defendere  , dr 
eoe  p e dire  in  orane  m eventumlitis  ad  v oc  a forum 

finis t five  e or  urn  propri  is  fiutnpti  bus  -,  expenjis  tam 

m obtinendo  , quam  in  fin  beuta  bendo  nomina- 

ti m defendere  ; ^ eocMgqrt  ab  omnibus , fin- 
itili s debiti*  , & notiti**  , & tenuti*  > ^ 


tionibus  , 'pi gnor,  pretor.  & conventìonnU  appetì 
rentibut  fuper  ipfam  terram  , & rem  vendicavi  * 
& ab  omni  quoque'*  libra  , & exatli&ne  , vel  con - 
dempnatione  ipfis  venditoribus , aitt  de  ipfis  ven- 
ditoribuj , vel  alterò  eorum  fatta , vel  impòfita , 
imponendo  prò  Gommini  Fhr  ernie , ve  l e tu s occa- 
fione  quibiefcumque  de  caufis  , quomodùcnmque , 
& qualitercumque  y & a quacumquc  perfino,  >& 
non  imbrigar  ev;  ne  v mole  far  e in placito  y vel  extra  ; 
per  fé , per  fubmijjdm , véif'ukmittendam  per-* 
fin  am  y ó*  nullavt  exceptionem  , w/  defenfioném' 
juris , vel  fitti  in  pr  editi  is , w?/  aliqtio  prse ditto* 
rum  ....  . . ...........  . . . . .... 

» t y • v • 

vel  alìquod  predittorum  ficijfe  , wtt*  face  re  in  fu- 
tortivi  'i  av  fi  ali  quo-  'téihppFèfidaìùm\  a-ut  fafium 
apparite  rii , quod.  tofnrfi  fi?  y quodfiBnvihabeant , 
w/  in  ante a facidnt , ai&fi  adverfus  quernlibet 
tigenterfi , litiga ntem  ^lefi t i m u m , & ficun - 

dura  Con  flit  t(  tu  m Elnrdn'tie 


• • « 


dum  Confi  itnPHm  Fiorenti  e . . . # . . *. 

V B « 

fi’contra  buncrontr  attiimvenwe  , ì>£7  f ac  ere  ìen- 
f aver  tilt , ani  fi  hec  omnia  , fingiti  a fu  prodi  ci  a 

fimph%  firma  y & rat  a non  tenWritìt,  & non  ebfirva- 


btif\  vice  a fi  Homi  né  Affili  é EccTefie , & 'Capitali , 
^ Conventiis  dèrt'w  & foìvere-  nomine  pene  du-* 


refar  Ciré  fdlètnpni  fiipnlatione  interposta',  jùb  obli-' 
go  euiùfittmqtie  jrgimnisì  ipfis  venditore s fiveP 


alterum  eorum  magìs  cogere potentes,  pofleuquum 
he c omnia , & /iugula  obfcrvare  ,&  facere  ,&  fir- 
ma , & rata  tenere  , Jybaberefub  «bit gattono  ho- 
norum fuorum  omnium pr e fentium:,  & futurorum  % 
que  fe  prò  eis  precario - canjìitttemnt  pò  fi  dere . Pro 
qua.  vero  vendifimeydatione,  &■  ccjjìone' , & tatù 
fre/enti:  contratta-,  et  omnibus  , et  [iuguli  s [apra- 
diBìs  prenominati- venditores  fuerunt  in  veritate 
confeffife  pretti  nomine  recepife , et  habutfe,  et 
fibii  datasi,.,  et  traditas  i-,  ac  numeratasi  e ffh\  et 
apudfe.  haberea  ,diBis,  Sindicit;  danti  bus , et -fol* 
venti  bus  prò  ipfo  Capitulo ,,  et  Conventi;,  et  Eccle- 
fìa  memorata-,  et  de  denariis , et  pecunia  ipfiut 


Capitali , et  Conventus  hbras  quingentas  decern  e 
et. lo  honorum  fior tnorfm- par vorutn  , de  quikus  dee 
nariis  , et . pecunia  ipfi  venditore s fe  ab.  eis^Mtdh 
Bum  efì , .vocaverunt  ken^.  folutQt.>,&:cpepj$m#p*t... 
Et  quod  plus , valetsy  tf-inel Uus-e/l , . & quicqftdplHS, 
valet , eìfdem  Sindtcisqrc  ipfo  Capi  tu  lo  , . &.  Con « 
venta  , & Ecclefia  prefitta  recipientibas*  inter  vi*. 
vos  , inrevocabiliter  donavemm^  ojmùqtta-  alti 
prec  io  •>,<&*•  merito , renimdantest.  Im  pr  editti  s,?. . 
quolibet ■ pmdittprum  remntm{ermi i 
fiye.esxeptionibmy  non i*  babbt-ii^  jfasètm  s&Hiàm&i 
fib’t > non  traditi.  rpretìE,  & pecunie  non^turnerta^ì, 
& non  ita  fatte  pfomilfionis  , & nditionis i,.  ^ 

obligatiofts , condiflìonis  - [me  staufa  n.&>- , iaffa^ 
Bum  , & fori  privilegio  Epiflole: Divi’ Adria- 
ni, &>■  beneficio  nove , [ve-  novarum  Con  flit  ut  io*, 
num  , ér.  om ni  > adii  [pedali  ,iér-  .generali  juris-^ 
et  Legato  auxitio;,  et  exceptioni , [eu  exceptionibus 
ipsis 
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ipfis  venditorìbus , vel  alterueorum  nunc , vel  in- 
futurum - patrocinantibus . . 

Ad  bec  Philippus  q.  Recuperi  Calze  de  Ebria - 
cJs  Populk  S.  Felicitati s precibus , et  mandato pre- 
dittorum  Deoti fulvi , Bartboli , et  Johamis*  vendi- 
forum  fé  , et  et  us  btreÀes  , et  boriai  omnia  * mobi- 
lia , et  immobilia  ,prefentia  , et  futura  obligando 
prò  biis  omnibus , et  fingalis  fervandis , etfacien- 
dis - , etfirmis,  et  ratis  tenendis  conflituens  feprin- 
cipaltm  /pattfone ms,  et  defenforemi  fidejujfit  prò 
ipfis  vendi  tori  bus;  int  ovine  mpredittain  c a tifavi , et 
promtfit:  eifdem ? Sindicis > prò-  ipfo  Capitulo  , et  Con - 
venta  , et  Ecckfìa  prefata,  recipientibus , et  ftipu - 
lanttbus , quod'fitiaiìquo  tempore  de  ipfa  terra , et 
rKe  vendita:  ini totum  , vel  in  partem  ipfì  Capitulo  % 
et  ConventuiyrVel  fucceforibus  ipfus  Ecclefe:  lis , 
vel  briga;  mota;  fuerit , vel  dampnum  datum:, . fin 
eviti,  fuerit  ,<  quod  litem , et  brigavi , et  dampna\ 
et-  e xpen fa s integre  reficiet . et  emendabili,  et 
ipfum<Capituluvt , et  Convenutili et  fucceffores 
ipftits  ■ Ecclefie  indempnes  confermar er  promi fit , et 
eifdem  Sindicis  vice,,  et  minine*  ipfius-  Capituli  y - 
et  C onventu-S:.  ipfius>  Ecclefie.  recipientibus  - promifit 
idem  Philippus  fefatturumu  cu  curaturum , • ita 
quod  predirti  venditore sf  pre  dittavi • vendi t ione m % 
et;  contrattami,,  et <.  omnia  , et  fin  gala  ■'  fu pr  a ditta 
perpetuo  <obfervabunt;y  et  firma  , et' rata  habebunt , 
et  t enebunt  . . Et  pr&mi/ìt:  eifdem  S ìndici s , uv  di - 
ilum.  eft , reci  pieni  ibusipfam  t erravi , eu  rem  ven- 
di tam  ab  ornai ’ptirfona  , et  loco  de  jure , et  Con- 
fi t ut  o ■ Fior  ernie  de  fender  e , et  expedire  in  omni- 
bus y 
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bus  ys  et  per  fin* uh , ut  prenominati  venditore s 
f iperius  promifire  infra  otto  dies  proxime  pretc- 
ritos  inquifitionem  tD,  vel-  eìtts  domum  fattam  , 
Ahcqain  promifit  Sindicis  antedittis , ut  diluvi 
ejì , recipientibus  dare , et  foluert  nomine  pene  du- 
pi  uni  \ rei  nude  ageretur  , et  infuper  libras  mille 
triginta  [ex  eiufdem  monete  , et  dampna  omnia  ? 
et  expenfas  emendare , et  refarcire  , et  per  fir- 
mami et  ratum  babere , et  tenere  fub  obligatime 
bonormn  fuorum  omnium  prefintium  , et  futuro -* 
rum  , eque  fe  prò  cijdem  precario  confili  iter  unt  pef- 
fidere;renutitian.  exceptiom , beneficio  nove  > feti 
novarum  conflit  ut  tonurn  , et  non  ita  fatte  promi f- 
ftonis  , et  obligationìs , et  fideju/Jionis , et  fori  pri- 
vilegioj et  omni  alu  fpeciali , et  generali  jnris-, 
et  he  ginn  aUxHio } et  exceptìoni  nunc,vel  in  fu- 
tura tu  patrocinantibus . 

' Preterea  Domina  Diana  uxor  ejufdem  Deo- 

tifalvi , et  Domina  Tavernaria  uxor  prenominati 
Bartholi , et  Domina  G hi  foia  uxor  eiufdem  Johann 
nis  venditorum  predittorum  ,de  parabola  , et  con - 
fenfit  dittorum  virorum  fuorum  bah  ito  in  omni- 
bus , et  singalis  infrafcripti's  piene 'de  - omni  ea~ 

rum  jure  sfili  juribus  ypothecarum  > otfinique  * ali p 
cer fiorate  nulla  vi , fin  adulatione  , velcboat- 
tione  eis  fatta , fit  earum  mera  , fpontanea  vo- 
luntate  facere  profitentes  preditte  venditioni  » 

?/0K/ , conce foni  , oblìgatìoni  ,'Ct  profnijjioni fa- 
tte a ditti s viris  earundem  mulierum  de  ditta 
terra,  et  re  vendita  , con  fenfirunt  , et  p àrabo  latti 

dederunt , et  ea,  omnia  firma , et  rata  bah ucr nnt  , 

et 
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et  q aie  quid  jùris  eìs  , vel  alteri  earum  competi- 
' bat , vel'  ptrttnebat  , aut  competer e,  vel  per- 
tiuere  vidèbatur  in * ditta  terra  > vendi- 

ta, rat  ione  , vel  occasione  earum  dottiti» , v*/ 

* donationum  , vel  alio  pare  finientnt , et  renuntia- 
verunt  in  pojfe/Jionem  eifdem  S indici  s vice , 
nomine  ipsius  Capitali -,  et  Conventits  ipsius  Eccle- 
sie recipìtntìbits  dederunt , ^ fe  prò  eis  precario 
conflitnentnt  pojftdere  . Et  prvmiferunt  prenomi- 
nati $ S'indici  Si  Htdittum  eft  , recipienti  bus  non  con- 
tra  pre ditta  , vel  alìquod  predittorutn  fecìffe,  riec 
facere  in  fatar um  . Et  si  dàtum  , aut  fatta m ap - 
paruerit  y 'qtiod  contea'  sh  , quod  facilini  habeant , 
vel  in  ante*1  furiant' , aut  si  hec  omnia , et  sin  ga- 
la ita  in  tot  urte  non  obfervaverint>  vel  contrafece - 
rint , promiferunt'  prefatis  Sindicis , ut  dittum 
efl  , tetri pienttb us  dare  , et  folvere*  nomine  pene  , 
et  prò  pena  libras  qa  in  genia  s<  eiufdem  monete  , et 
dampna'  omnia , et' expenfa*  emendare’,  et  r e far- 
cite , pretereaque  hec  omnia , et  singula  oh  ferva* 
ve  , et  facere  , et  firma , et  rata  tenere  , et  habe* 
ve  ’.  Remwt tante s*  exceptìoni  puri,  feti  jhribus , 
ypothece  , et  V elleiano  Senatuscmfalto , et  le une l- 
child , et'  non  ita  fatte  promìffioni,  et  condìttioni 
line  caufa,.et  in  fattimi , et  fori  privilegio,  et 
omni  ahi  jurtr,  et  legìs  auxìlio  > et  exceptìoni 
nane',  vel  in  fatar  uni  patrccinantibus . 

ìtem  prenominati  venditores  venerunt  ad 
ìpfam  terram  vendi tam  aprebendentes  cimas  itr - 
borum  exiftentes' in  ditta  terra  , et  miferant  ipfas 
cimas  arborato  in  mani  bar  ip forum  Sin  dicor  am 

re- 
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recipientium  vice  , et  nomine  ipsius  Capitali , et 
Conventus  ipsius  Ecclesie , et  induxerunt  eofdem 
$ indico*  vice , et  nomine  ipsius  Capituli  , et  Con - 
ventus  ipsius  .Ecclesie  in  corporale m pojfeijtonem 
ipsius  terre  , . et  rei  vendite * Qui  S indici  vice  , 
ac  nomine  ipsius  Capituli et  Conventus  ipsius  Ec- 
clesie , et  prò  ripfa  Ecclesia  , et  Cepitulo , ,et  Con- 
ventu  intravemnt et  ingrcfjì  ,ac  adepti funt  cor - 
poralem  pojfelfìonem  Ipsius  . terre  , .rW  vendite , 
aprehen  dente*  cimas  ari  or  uni  ipsius  terre  , cet  in 
eadem  terra  ad  eorrnm  libitum fieterunt , sic  ut  de 
ip forum  voluntate  procejjrt . 

Quibus  Deotifolvi.y  Sartholo  9.et  Job  anni  vtn- 
ditoribus  , et  Pbilippo  fide  taf  ori , et  .Dominabus 
Diane ,3T avernar ie  , et  Gbifole  mulieribus  confi- 
ttntibus  , t*/  volentibus  nomine  fa  era  menti  de  gua- 
renti si  a prece  pi  Ego  Dinas  Notoria*  infra firi- 
ptus  fecundum  formatti  capituli  Confi  itati  tFloren- 
tiae  , ut  predi  Barn  venditionem , et  contraftum  % 
et  promijfiouem  , et  fidejajfionem  ,<et  omnia , et fin- 
gala fupradifta  defendent , et  obfervent , et  firma % 
et  rata  teneant  in  \omnibus  , et  per  fingala-,  ut  fu - 
perius  promìferunt , et  contine t ur 

Aclum  Florentie  ad  Domum  Ecclesie  Senili 
Spiritus . 

Cigna  maniium  predi&arum  diftrehentium , 
qui  hec  omnia , et  fugala  ita  fieri et  fcribi  ro- 
ga veruni  . 

Signa  manuum  Bongradi  SenJdlis  q.  Mar- 
tini , Bene svenni  q.  Oberar  di  Fenci , Davanzo  ti 
q.  Guai  duce  ii  Populi  S.  Frinitati* , Guidoni  s q, 

Stan - 
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Stane  olii  y et  Lì  far  ài  q.C  ambii  de  Comitati*  Are- 
$ii  ad  bec  rogat orimi  tefiium . 

Item  pojlea  millefimo  ducentefimo  fexagefimo - 
quinto  none  lnditionis  , die  quartodecimo  Janna» 
rii . Aduni  .Florentie  ad  Domum  ipfius  Ecclefie  pre- 
fentibus  y et  rogatis  teflibus  Bernardo  q.  C ambii , 
et  Ricco  q.  Jacobi  Barberii  , et  Simone  quondam 
Simonis  &c.  Bcrlingherins  q.  Jacobi  Salicis  de 
Burgo.%  et  Popiilo  S.fiacobi  de  Ultrarno , prccibus* 
et  mandato  predi ttorum  D eoli  fulvi , Bartholi , et 
Job  anni  s venditorum  > conftituens  fe  prìncipalem 
fponforetn  > et  defenforem  yfideìujfit  prò  eis  in  orn- 
ile m predili  am  c anfani  ,et  prom ifit  prefato  Domi- 
no Francefilo  Sindico  una  cum  Domino  Coppo  pre- 
dillo > recipienti,  et  fiipulanti  vice  ac  nomine  ipfius 
Capitali  y et  Conventus  ipfius  Ecclefie  >quod  fi  quan- 
do de  fispraditta  terra , et  re  vendita  in  totani , 
vel  in  farsetti  ipfi  Capitalo  9 et  Convenuti  ipfius 
Ecclefie , a ut  facce foribus  ipsius  Ecclesie  lis\ 
vel  briga  mota  fuerit , vel  dampmtm  datnm  , feu 
evitta  fuerit , quod  li tem  , et  brigam  >et  dampna  „ 
et  expenfas  rejarcìet , et  emendabit  , et  ipfumCa - 
pitulum  , -et  Conventum  hpsius  Ecclesie  et 
fucce/fores  ipsius  Ecclesie  indempnes  confervabit . 
Et  promisit  eidem  Domino  Francefco  recipienti  „ 
ac  fiipulanti  vice , et  nomine  ipsius  Capitali , et 
Conventus  fe  fatturum  , et  curaturum  ita  quod 
didi  venditore  s predili  am  venditìonem  ♦ et  con- 
trattimi > et  omnia  , et  singula  fupr aditta  per- 
petuo obfervabitnt , et  firma , et  rata  habebunt 
tit  tcnebunt  . Et  promifit  cidem  Domino  Francefco 

T.  xxvi.  N re- 


recipienti , ut  diti  uni  eft  , fupradittam  t errarti  y et 
rem  venditam , et  eius  fruttum , et  redditum  ab 
Omni  per  fona,  , et  loco  de  jure , et  Conftituto  Fio- 
renti e de  fender  e , et  e spedire  in  omnibus , et  per 
fìngula  rut  ditti  vendi tores  fuperius  promiferunt 
infra  otto  dies  proxime  pofl  inquiftionem  fìbi , vel- 
eni s domili  fattam  , alioquin  promiferunt  eidem 
Domino  Fr  ance  fio , ut  dittum  eft , recipienti  dare 
nomine  pene  duplum  rei . linde  ageretur  , et  infu- 
per  libras  mille  triginta  fex  eiufdem  monete  y et 
dampna  ^ et  expenfAs  integre  emendare , et  re  far- 
cir e , et  poft  firmimi , et  ratum  tenere  9 et  haberc 
fub  obligatione  honorum  fUoriim  omnium  prefen- 
tium  , et  futuroriim , que  fe  prò  eis  precario  con- 
ftituit  pofidere  , renuntian . exceptioni  beneficio  no- 
ve 9 fi  u novarum  Conftitutionuin  de  fideju/fione  non' 
ita  fatte  pronti  foni  s , et  oblìgationìs  > et  fidejufjìo - 
nis , et  fori  privilegio , omnì  alii  /'pedali , et 
generali  iuris , et  Legis  auxilio  , *7  exceptioni  (ibi pa- 
trocinantibusy  cui  Berlingherio  fide fubenti  * con- 
fitenti > et  volenti  nomine  facr amenti  de  guaren- 
tita p recepì  ego  Datus  Notarius  inffafcrtptus  fie- 
cundum  forma  m capitali  Confìttati  Fior  enti  e , ut 
preditta  omnia  , et  singula  obfervet , et  firma , et 
rata  teneat -,  ut  fuperius  promìsit , et  contine  tur  . 

Et  ego  Datus  I un  eie  de  C a stagnano  Imperiali 
auttoritate  Notarius  hec  amnta , singula  fupra- 

ditta  Corani  me  atta  publice  fcripsi  , dìttaque  pre- 
cepta  gii  urenti  si  e feci  , prefatafque  mulieres  cer- 
zioravi de  earum  iuramento  , ideoqtie  fub  fcripsi . 

Prima  che  tennmafTer  anno  medefimo  12 65. 

Fra- 
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Frate  Aldobrandino,  cognominato  Cavolino  (che 
nel  12]  3.  comprò  a Lepore  da  S.  Stefano)  tro- 
vandoli in  Perugia  nel  Convento  di  S.  Agoftino, 
per  rogito  di  Ser  Riccardo  Notaio  Apoftolico  , 
renunziò  a Fra  Niccolò  Priore  di  S.  Spirito  di 
Firenze,  a Frate  Accorfo  Sindaco,  e Procurato- 
re, ed  a Fra  Michele  Sottopriore  di  eflo  Conven- 
to ogni  ragione,  che  in  qualunque  modo  avelie 
in  vita  Tua.,. o potefle  avere  (opra  San  Matteo  di 
Lepore  a titolo  di  ufufrutto  , come  quìappredò; 

In  nomine  Domini  Amen . Anno  eiufdem 
MCCLXV . Ind . Vili.  tetnpore  Domini  Clementi s 
Tape  quarti , menfe  Apri  li  s die  tertio  exeunte  Fra- 
ter  Aldrebandinus , qui  pronominatur  Frater  Cau- 
linus  de  Ordine  Fratrum  Heremitarum  Sanili 
Aguftini  nulla  in  nulloque  dolo  induftus , immo 
ftta  propria , -&  spontanea  voìuntate , amore  Dei 9 
Ér  Beate  Virginis  Marie,  et  Beatorum  Sanili 
Spiritus  , et  Apofloli  Mathei  de  Florentia , in  qui- 
bus  pronominatur  Or  do  dillorum  Fratrum  , dedit, 
donavit , atqtte  concejjlt  Fratri  Nicbolao  Priori 
Fratrum  Heremitarum  Sanili  Spiritus  de  Floren- 
tia Ordinis  Heremitarum  Sanili  Aguflini , et  Fra- 
tri  Accurfo  S indico  , et  Procuratori  dici  or  um  Fra- 
trum,  et  Fratri  Micbaeli  ejufdem  Or  din:  s Sub- 
priori  Joci  predilli , flipitlantìbus  prò  eis , et  dis- 
ila Ecclefa  Sanili  Spiritus , et  Fratri  bus , et  Con- 
ventufupradiAis  Qtmie  jus  , omnemque.  all  ione  in  , 
petitìonem  , rationem  r e aleni  , per  fona  lem ; u fi- 
li m 9 et  dir  edam , tacitavi , et  cxprejfam  >five  mix- 
tam  y quod , vel  quarn  ipfe  hdbebat  ? et  balere  vF 
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iebatur , et  bo  fit  quocumquc  modo , jure , et  can~ 
in  Ecclefia  Sfiniti  Matbei  de  Lepore* Fiorentine 
Diocefis  , et  omnibus  , et:  fin  gulis  cober.entiis  fuis  ì 
et  pertinentiis,  eiufdem  Ecc/ede -,  iuribus,  et  afiio- 
nibus  nomine , et  occasione  iifufructuum,  in  vita 
fua  quos  babere  fe  dicebat.  ex:  concejfione  (ibi  fa~ 
ila  a venerati  Fi  P atre:  Domino  Ricar do  Cardina- 
le , & etiam  a Fr atre  Lanfranco  Generali  Priore 
Ftatrum  H eremitarum  Ordini s S.  Ag  ufiini  , de 
mandato  t & voi  untate  Dìffnìtorum  Getter  al  is  Ca- 
pi tuli  eiufdem  Ordints  in  Urbe  ficut * apparebat 
per  lìtteras  t am  prefati  Patris . Domini  Picardi 
Cardinalis  p quam  etiam  Fratris  ,Lanfranci , quì- 
bus,  litterisr > & au  fioritati  ipfàrum  litterarum  re- 
nuntidvitì  exprefse  quantum  ad  di fia  jur a?  Sanfiì 
Matb'el  p & Sanfii  Spiritus  y volensdpfas.  lìtteras  9 
& aufioritates.  ipfarum  atnplius  non<  valere  , & , 
non  itti  ipfìs , , confi ituens  etiam  ipfos  Fratrem  Ni - 
cholaum  Prioretn  ^Fratrem  Ac  infuni  > & Fratrem 
Michaelem  eiufdem  Or dìnìs  Subpriorem:  prò,  di- 
ito  loco  Sanfii  Spiritus  de  Florentia^.  & Fratria 
bus  ibidem  eiufdem  Ordinisi  exifientìbus ut  iti 
rem  fuam  Procuratores  ponens  eos  in , locunt 
fiiitTn-p.  ita  quodl  ammodo  nomine.  & occafione 
fiiommfurium , & afiionum >v  conceffìonum 

poffint  facere*) .&  omnia:  exercere ,,  ipfe  bue 
ttfque  facere  pojfet . Et  finivit  ,,  & refutavit  eif- 
dem  Fratribus  ILeremitanis  (lìpulantibus  prò  di- 
fio loco  Sanfii  Spiritus  difium  jus  , afiìonem , 
quod , vel  quam  haber et  in'  difia?  Ecclefia  Sanfii 
Matbei  ? ff  pertinentiis  ejufdem  >n  ornine  , et:  occa~- 


ror 

fiore  ufufruttuutn  fibi  con  ce  (forum  in  vita  fu  a , & 
alia  quacumque  ratione , & caufa..  Et  pronti (it , 

nulli1  jus  de  dtp  v quod  eis -,  nec  ditte  Ecclefte 
S\.  Spiri t us:  obejfe  pofit , nec  buie  contrattiti  dero- 
gare . Et  dedit  dittìs  Fratribus  licentiam  fua  au- 
ttoritate  in  dittum  locitm  intran  di , habendi  , pc/fi- 
dindi  , u fufruttand i , & omnia  , Jinguìa  fa - 
ciendi  prò  eorum  voluntatis  arbitrio  , & ficut  eifi- 
dem  Fratribus  facere  placuerit  volendo  amplius 
nullam  habere  poteflatem  in  ditto  loco  Santti  Ma-- 
t bei  pr editti; , nec  furi  bus,  & per t mentii  $ fuis  , 
bus  voi  un  t arie  & e xprefisercn  unti  avit , remi/it  di- 

ttisi Fratribus , ut  fiupra;  dittum%  eft  . Et  promifit 
nullam  litem  ,vel  mole ftiam  eis  facere  de' predittis 
in  aliqua  Curia  Ecclefaftica  , vel  feculari . Et:  hec 
omnia  , et  fingala  promifit  ejfdem  Fratribus  ftipu- 
lantibus  , et  recipiemìkus  , ficut,  dittum . eft.  , fiupra , 
tenere , attendere , et  obfervare , et  in  nullo  , vel 
aliquo  contro  facere  , vel  venire  occafone  aliqua ,, 
vel  except.  immo  omnia  , et  fìngala  fiùpr aditta  fir- 
ma , et  rata; perpetuo,  habere  y atquc : tenere  pro~- 
mifit 

Hoc  atturni  fuit  Per ufì\  apud  locum  Fratrum 
Hertmitarum Sdutti  .*  Aguftini  Perù  finì , prefenti- 
bus  Fr  atre  Ranaldo  elenio  fin  ario  Santti • Francifci 
de  Per  ufo  , Ar  tinello  Magiftri  (tacchi  y ftacobo;  qrc 
Gitili  elmi  de  Afta , ftacopello  filio  (facopì  , Bona  in- - 
m MarzalE,  Bartucioolim  Borromes , & Andreu- 
tio*  q,  Dectifialvi  teftibusi  ad  bec  vocatis , &,  ro- 
gmis\ 

Et  Ego;  Piccar  dusApoftolicc  Sedis  Notarius •/ 
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hìls  omnibus  inter  fui , & ut  fupra  legitur  > roga- 
titi fcripfi , publicavi . 

E qui  non  fi  vuol  tralasciare,  che  Tanno 
1271.  alcuni  della  ttobiliffima  Famiglia  decolli 
da  S.  Felicita  diflero,  che  di  un  debito  di  li- 
re 433.  che  lo  fteiTo  Frate  Aldobrandino  Priore 
inficine  di  S.  Matteo  a Lepore,  e di  S.  Spirito 
in  Cafallina , di  confenfo  di  quattro  fuoi  Frati 
dimoranti  a Lepore  aveva  promeflb  di  reflituire 
ad  Ardovino  degli  Ubriachi  d’impreftito  d’ una 
tal  qual  fomma  ; Fra  Michele  Sottopriore  di  S. 
Spirito,  col  confenfo  di  22.  in  circa  fuoi  Frati 
dimoranti  in  S.  Spirito  feco  , concedè  in  foluto 
ai  medefimi  Rodi  un  pezzo  di  terra  con  cafa  , e 
vigna  nel  popolo  di  S.  Margherita  a Montici  predo 
alla  Chiefa  di  S.  Matteo  , eh’  era  fiato de’ .Beni  di efla 
Chiefa  , i cui  confini  a 1 . la  firada  pubblica  ; a 2.  le 
Donne  rinchiufe  militanti  fotto  la  Regola  di  S.  Ago- 
flino , le  quali  avevan  -comprato  da  un  Cenni 
calzolaio  ; a terzo  , e quarto  il  fofiato , ed  un  ta- 
le Attaviano,  nonoflante  che  la  Chiefa,  e le 
poffefiioni  di  S.  Matteo  fodero  fiate  dal  foprad- 
detto  Priore  vendute  di  prima,  avutane  licenza 
dal  Cardinal  Riccardo  Protettore,  da  Frate  Gui- 
do Generale,  e da  Fra  Iacopo  Provinciale  delT 
Ordine  Eremitano  , affine  di  pagare  i debiti  di  S« 
Spirito  contratti  per  edificare  in  Cafèllina  . 

*”  J J Ma  feguiti'amo  colle  membrane  a conofcere 
altra  famiglia,  qual  fu  quella  de’  Vernacti  bene- 
merita degli  Agoftiniani,  ed  infierne  de?  Carme- 
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In  Dei  nomine  Amen.  Anno  Incarnaticnbs 

ejufdem  mi  Ile  fimo  ducentefimo  feptuagefivio  ficcan- 
do y Inditione  prima  y die  feptimo  infrante  mcnfie 
Tamiarii  &c. 

Barduccius  , qui  Piccbinus  vocatur  y filini  olim 
Cionis  Tife  de  P optilo  Sanfle  Felicitati s Ultrar - 
tnnn , obligans  fe , fuofque  beredes  , et  bona  fina 
omnia  prefentia , et  futura  ad  omnia  , et*  fingala 
infrafcripta  obfervanda , adimplenda  , et  perpetuo 
firma  y et  incorra  fi  a tenenda , ///ré*  proprio  vendi  dit , 
dedit  y cejfit , conce  flit, , tradidit,  et  mandavi t Boc- 
che filio  olim  Spinelli  Accolti  de  P optilo  Santi i Fri- 
diani  yfi.t palanti  , atque  recipienti  prò  fe  , fiuifque 
heredibus , #///  a??/  qttibtis  ipje  dederit  y vtf/ 

conce  fieri  t in  perpetuum  integre  videlicet  Jlarior a 
viginti  feptem  y et  dimidium  prò  indivifo  ad  re- 
fi a m me  n furavi  Civitatis  Florentie  cum  domo  ma  fo- 
ri fiuper  eis  exiflenti  ex  terra  Jua  , pofita  extra 
maros  Civitatis  Florentie  in  Populo  Sanfìi  Nico- 
lai , et  Donino  Fratri  Petro  Priori  Capi  tuli,  et 
Conventus  Fruir um  Sanfii  Spiritili  de  Florentia  , 
fiipulanti  y atque  recipienti  prò  fe , et  Fratribus 
difli  fui  Capitali , et  Conventus y <?/  toto  ipfo  Ca- 
pitalo, et  Conventi*  Sanfii  Spiritili  , &t  finis  fub- 
cefioribus  , aut  cui , ve!  quibits  ipfl  dederint , vel 
conce fierint  imperpetuum  ,integr e videlicet y decem 
et  feptem  flariora  prò  indivifo  ad  re  fi  am  meri  fu- 
ravi Florentie  ex  difla  terra  cum  domo  minori  fiu- 
fer  eis - exiflenti , cuius  totius  hos  dixerunt  efie 
confine s , a primo  latere  via  , per  quam  iturjuxta 
maros  Civitatis  Florentie  > et  Domini  Andree  , et 

De- 
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Domini  Tomafii  Se  Io  Spillato , a fecundo  latert 
■via  ,et  rivus  , qui  dicìtur  rivus  Santi i Andtxe , 
a tertio  eredum  J acopi  Stancbolli , a quarto  vero 
latore  .Appuntata  , ,et  ditiorum  eredum  lacopt  Stan- 
chotìi  preditias  partes  prò  indivifo , ut  ditium  efi 
ementibus  ex  terra  preditia  infra  preditios  confi - 
nes  yVel  fi  qui  alti  funt  et  veriores , cum  omnibus 
fu  per  fe  , et  infra  fe  habitis , et  omnibus  adiacen - 
tìis , pertinentiis ,et  coherentiis  fuis , *et  omnibus 
ingrejfibus  , et  egre/fibus  finis et  orniti  jure,  ati io- 
ne , ufi , profecutione  fiei i requi  fittone  ,..ac  ex at io- 
ne fibi  Barduccio  venditori  preditia  competenti, ,vel 
pertinenti  quociimque  modo.,  pire  , vel  cafiu  , feti 
caufa,\ et  confi ituitfe  preditius  Burduccius  qui  Pie- 
chintis  vocatur  , venditor  prò  prediti is  emptoribus  , 
ut  ditium  efi  , prò  partibus  ementibus , et  recipien • 
tibus  preditiam  terram ,,  et  partes  prò  indivifo  fu - 
per  iris  vendita  s , et  de  fi gnatas  s //  m , et  q no- 
li he  te  orum  ,et  cuiuflibet  eorum  nomine  precario 
tenere  , et  pojfidere  donec  ipfi  empi  ore  s , ut  ditium 
efi  y Cmentes , et  quilibet  eorum  preditiam  terram 
et  demos  > et  partes  fuperius  vendita  s >et  defi  gnatas 
corporali ter  Jntraver in t , et  ìpfius  jerre  vendite  , 
et  domorum  ,^et  partium  fuperius  veriditarum  , et 
defignatarum  corporalem  poffe filone  m fuerint  ade- 
ptiU dans , et  concedens  preditius  Barduccius  ven- 
ditor eis  Bocche  , et  Donino  Tetro  Priori  e mptori- 
bus  , ut  ditium  efi  ementibus  , et  recipientibus  et  cui- 
libet  eorum  piena m licentiam  et  autioritatem  in- 
ir andi  in  e a ,et  eis  < et corporalem  pofiefiìonem  ca- 
ntili adipi fcendi  quandocumque  , quotiefeu/nque  ,et 
-r  ' '<1*0- 
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tt  eis  placucrit  .Et  promift  , et  conventi  pr editing 
Bar  ducei  us,  qui  Picchinus  vocatur , venditor  folemnè 
fitpulmone  interposta  predillo  Bocche  fiipulanti  w 
stque  t e dpi  enti , ipfiufque  bere  dibus , et  dido  Dom- 
m Petro  Priori,  fiipulanti,  atque  recipienti  prò 
et  fido  Capitalo , et  Conventu  Fra  tram  S.  Spi - 
t itus , fuorumque  facce  forum  emptoribus  y a ut  cui  $ 
fui9l*s  ipfì  dederint , vel  conce fer  in  t predici  a 
erram , et  Domos , et  terre partes  prò  indivìfo  fù- 
per  tu  s vendi  tas  , et  defìgnatas , ab  orniti  perfine* 
oco  de  jure , et  Confi  tato  Commutiti  Fiorenti?  ye& 
que  pertinent  ad  eas  in  omnem  eventum  litis  fuip 
piopuis  expénfis  au  Coriza  re  , defendere , et  expe- 

wes  ’ €t  e*rt4m  redditi? s ,prcJIationes  y et  exatio - 
drt^us  Juper  eis  partibus  prò  tempore  eli- 
tu,,-* ^.»aL0,Tl!P*ttme  &c.  ab  omm  condepna - 
urne,  libra , preltanìus,  D , . . ,*  .* 

jolutier, Plnvcttae ÌJ,„;  rem 

fer  denunttaptimis , et  inquifitionis  necefs.  remi (Ta  ~ 
Et  promifit  et  convtnìt  prediclus  Barduccius  veti  " 
ditor  predichi  Bocche,  et  Dtmno  Petro  Priori  di 
fulantibus  , atque  recìpìentìbus , ut  di&utn  « 
aiarratum  e fi , et  prò  partibus  ementìbus  nìhilcoio- 
$r a predilla  , vel  aliqua  prediftorum  dediffe , »e/ 
feciffe  , nec  in  f ut urum  dare  , vel  facere  per  fe 
vd  alium  prò  eo , et  nullam  litem  , bri  gain  con 
troverfiam,  feu  petitionem  , aut  ìnjuriam  de  pie- 
diais  partibui  fuperius  venditi! , et  defignatìs  ,vel 
aliqua  earum  predilli s emptoribus , ut  dillum  eli 
ementibus  ,aut  aliali  eorum  in  cauj’a  ,et  extra  uL 

O tàius  ■ 


tf rito  facete,  ve/  intvtr e ;ft<t  ueltut  i et  quìeth 
emtu  tempore  permanere,  et  jlare . Alìoquin  fi  contri 
fccity  ve! fecerityuàt  datum  yvtl  Jattum  app'aruerit , 
a ut  fili  x y vel  contr  overfia , a ut  petitio  aliqua  de  pre- 
diti spattiias  ìVei  alìqua  earum  predittis  emptori- 
as  y au$  a iicui  torum  in  fatar um  mota  , vel  fa - 
tia  Jicrit  y aut  fi  preditta  omnia  , & fingala  in 
etm ntbus , & per  omnia  , ut  ditta  funt  nonfecerit , 
& obfeì  vayerit , promi fit , & convenir  foleptii  fti - 
$>uiatione  interposta  9cuilibet  eorum  , ut  dittum  efi , 
fitpulanti  9tunc  nomine  pene  dare , ac  folvere  du- 
plum  cujushbet  pretti  infraferipti , & omnia  dam- 
& expenfa  ipfa  de  caufa  in  totum  re  farcire, 
emendare  predittis  omnibus  fetnper  firmisma - 
nentibus.  Pro  quìbus  omnibus  >&  fingulis  obfer- 
Qandts , adimplendìs , ér  firmis  , ó*  ìnrarruttis  te- 
Tiendis , ut  ditta  funt Pre“tttus  Barduc- 
€ius  vendi  t or prefatis  e**P  *ori  bus  > ut  dittum  e fi  >fti- 
gulantìbus  P ac  ementibus  jure  pi  gnor  t*  , \*r  hipo - 

$ece  nomine  , omnia  fua  bona  mobilia  , & immobi « 
Ha  prefentia  , & futura  , pura,  nomina , & ottio - 
0es  f que  fe  prò  tis  , & quolibet  eorum  precario 
momine  tenere , & pojfidcre  conftituit , ut  fi  e a om - 
ini  a , & fingala , ut  ditta  funt , per  fupr  a dittum 
Barduccium  venditorem  non  fuerint  integraliter 
obfervata  , & fatta , liceat  preditto  Bocche , & pre- 
fato Domno  Petro  Priori  tmptoribus  # ut  dittum 
aft , ftipulantibus , & ementibns  t ipfa  bona  obliga - 
sa  tngredi , capere , vendere , alienare , & uti , fruì 
i tis  nomine  pene , & quidquid  eis  , & cuilibet  ex- 
inde placuerit , facere  fine  ditti  Barduccii  vendi* 

toris  , 


toris  ifudwmque  heredum  contr  adì  Rione , fek  mo- 
leflìa  eis  > a ut  alieni  etrum  empier  um  fatta , vet 
facienda  .Pro  qua  vero  vendutone  , & elienatio- 
ne,<èr  omnibus , & fingulis  fupr aditi is , & di& ti- 
far tibus  fuperitts.vendttis , & defignatis  preditius 
Bar  duce  iu  s venditor  pretti  nomine  confeffus  e fife 
recepiffe , & labili ffe  , & fibi  integre  folutas , tra- 
dititi , & numeratas  effe  a preditio  Boccba  emp ti- 
re c 'ire,  libras  trecentas  quatuordecim  fioretto- 
rum  parvorum , & a preditio  Donino  Petro  Brio 
■re  dante  , & folvente  prò  fe  ipfo , & tota  Capir- 
lo » ■&  Convenni  Fratrum  S.- Spiritai  de  Fioren- 
ti» libras  ducentas  fiorettar um  parvorum , de  qui- 
bus  denartis  vocavit  fe  ditius  Barduccius  venditor 
bene  pa gattini  &c.  t 

Infuper  lacttpys  filius  olim  Bonìnfegne  Mannelli, 
Neri  Pegoìott, , Catellus  filius  olim  Domini  Ghe~ 
r ordini  inerii  de  Foput»  Felìcitatìs  Ultrarn. 

pr.ccibus,  cr  rogata  prtdifti  Bar  duce  ii  vendi- 
tori $ , & quilibet  eorum  fe , ftofque  bere  de  s > 
& bona  fué  omnia  prefentia  ,&  futura  , ex  certa P 
& pura , ac  bona  feientia  in  totumy&  in  folidum 
obligando , & non  per  errorem  in  omnern  predi - 
Barn  caufam  fidejubentes  , & fe  principale  s defen - 
fores  confiituentes prediale  terre , & partium predi - 
ttarum  fuperius  venditarum , defignatarum , & con- 
ceffarum  folempni  Jlipulatione  interposta  promife - 
runt  % & convenerunt  ? & quilibet  eorum  fe  in  to- 
tum  j & ìnfolidunt  obligando  predi  Bis  Bocche  » 
Donino  Petro  Priori  predico  emptoribus,  fiipulan- 
tibus , ementibus  , & accipientìbus  prò  partibus  , 
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& ipfi  iDomno  Paro  Priori  jlipuìantì  prò  fi  > & 
ipfi  J»  Cipimo  ) & Convenni  Pratrum  San  fi  i 
‘Sprntus  fuor  inique  fitcè forum  fi  fafturos , <&  cu~ 
raturos  ita  s,'<ùr  tahterKqmi  predi  flus  Batàuccìns 
venditor,  & fui  heredes  predr&amterram,  & par- 
te* terre  fuperius  vendita*  > & defignatas  , predi- 
li is  Bocche  & Domfno  Vetro  Priori  Jiipultmtibus  $ 
m di  filini  ejl  „ defendet , autor  izabit  rat  expcdiet 
ah  omnt  per  fona  , & loco  fui * expenfis  in  v'omneiiz 
iìtis  eventum , & facìet , & obfervabit , è arabi t , 
tir  adimplebit  omnia , & fingala  ab  eo  promifsa . 
& falla , ut  fuperius  contineutr  , atque  promifit . 
Ipue  fi  non  fecerit  , & obfirvaverit , premi ferunt , 

< at  conveneritnt  f etere  curare  , adìmptere  , et  ob- 
fervdre  ipfi,  etquilibet  eornm  fuo proprio  ju- 

- ixttl  q Itivi  dar  irv>  Jioj-  fi  oX  11729 S P^fl  mq  l4Ìfitl9Tie?Tt  €tS 

fattam  per  difium  Boceham  , a ut  eius  heredes,  a ut 
, fèr  difium  Domnum  Petrum  Priorem  , a ut  fuc- 

< itejfores  eius  per  publicum  Inflrumenttim  : Alìoquin  fi 
éontrafecerint  t velfecerint  ip fi  orane s taut  atiquis 
forum  , promi  ferunt , et  convenerunt  ipfi , et  qui - 
libet  eortirn  fe  in  tot  uni , et  infolidum  obli  gare 
fredi&is  emptoribus  , ut  dittum  ejl  ementibus  , et 
fiipulantibus , et  quilibet  eorum  ,dare , ac  folvere 
nomine  pene  9 et  prò  pena  duplum  cuiuslibet  pre - 

* ali  Hi  pretii , et  duplum ^ omnia 
dampna  , et  expenfas  ipfia  de  caufa  in  totum  re- 
far ciré,  et  emendare  predi  flit  omnibus femperfir- 
qpiis  wanentibns&t' 
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‘i  -Atta  funi  ì)det  ottoni  a Fior,  in  Stimo  ditti  Bar- 
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«S\  Eridìam  ,et  Andrea,  fili  a fi fep p i deiC  a n ifci  a ni  s 9 
et' Ceppo  fitto  $ a coppi  de  Cam  fi  terni  si  - . . 

r ^ lievi  eodem  anno , et  indi  fi  ione  9fcilìcet die  ofi&- 
va  Janu&rii  &c.  Predi  fi  us  Bongradus  filius  Mar- 
tini Procura tor  difii  >Barduccii  venditori s , ut  fa* 
11  fra  continetur  > ad  bec  fieciali ter.  confi ìtuius  fpro- 
^Wtfr^toìri^"  nomine  fra  eo  induxit  y et  miftt  -,  predi* 
• ifos  Boccbam , et  Domnum  P et  rum  Priorem  em- 
jftores , ftipulantes^  et  recipientes  fi  ut-  difium  e fi  , 
in  tenui  am  ,et  corporalem  pojjejfionem predi  fie  ter~ 
re  i et  rei  vendite  , et  parti um  fuperius  notai na - 
n tarum  * et.cQncejJ'aritm  ,ac  etiamvendìtarum9  eundo? 
< fedendo  , jf  aneto  ,uer  morati  do  in  eis  pet  arbore  s ma- 
fii  bus  a ppr  eh  e nde  ndo.  sxctmn  ^mìc  prcj'emibns 
et  r&gatis  teftì  bus  Giù  due  ciò  ? filio  Stanco  Ili  , Bi - 
ghere/lw,  Cor  fi  > et  Argomento  fratribus  filiis  olim 
2 Vigàroft  P àpuli  S.  Georgìi» 

■ * Ego:)  Lotteringus  # firn , Domini  -,  Ubértìni 


Pegolotti  predìttis  excepta . mifione  m pof^fionem 
' rogatiti  iriterfttk  , et  fubfcripfi . . 

Ego  favvhus  filius  quondam  U baldi  fiidicis? 
4t  Notarti  Imperiali-  auttoritate  fi.udex  , et  Nota - 
rius  preditta  omnia  cor  am  me  atta  rogatus  pii- 
hlice  fcripfi  y idcoque  jubficripft . _ , 

■'  »!  Per  iquanta  tale  inftrumento  fi*  noiofo» 
come  molto  proli ffo  , ho  giudicato  bene'  il 
non  ometterlo  , poiché  molto- olcre/afr  chiari  a- 
":i  feen- 
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fcendenti  di  Famiglie  ben  antiche  il  farge*  ne* 
medefimi  anni  due  Conventi  de’  principili  di 
<quefta  Patria  , ^ cioè  di  Santo  Spirito  , e del 
Carmino  > eiTendochè  quello  fecondo  fondato  fu 
da  Cione  JTifa  di  Rinieri  Vernacci , padre  del 
noftro  Barduccio,  e padre  altresì,  come  dicono, 
di  quel  Petròlio  Vernacci,  che  in  Firenze  fermò 
la  pace  tra  i Guelfi  , e i Ghibellini , prefente  il 
Cardinal  Latino,  come  nati  amendue  da  Àgne*> 
fe , altramente  appellata  - Avegnente,  moglie  di 
Cione,  ed  efecutricc  del  diluì  teda mento  del  i xdj. 


Ma  tornando  lai  propoli to  noftro,  che  le 
Pinzochero^di  San  ^latteo  a Lepore  dell’ anno 
1274.  fi.  domandaffero'i-inchiufe,  io  lo  leggo  nel 
Teftamento  dì  \ Madonna  Ricca  vedova  di  Gio- 
vanni Tornaquinci  ^Ghe  nel  1177.  \fi  faccia  una 
donazione  di  calcinài ai  Kelig*0*1  di  5#  Spirito  pra 
ndiutono , ftcciejie  nove*  prima  vice  qua  incìpìatur 
in  ipfa  laborari  y lo  veggo  all*  Archivio  Genera- 
le-in Ser  Ottaviano  Accori] . E^che  l’anno 
feguente  la  Contefla  Beatrice  figliuola  del  Confo 
Ridolfo  di  Capraia , e moglie  del  Conte  Marco- 
valdo  >vlafci  ai  Romitani  alcune  lire  V abbia- 
mo nel  di  lei  Teftamento  nell1  Archivio  di 
Ceftello . 

In  S.  Spìrito  Chiefa  incendiata  l’  anno  1440. 


più  anni  dopo  che  era  cominciata  la  nuova  , $ 
non  già  dopo  P abbrucitmento,  come  alcuni  erran- 
do hanno  Fcritto,  fi  contavan  alquanti  Altari , e 
Cappelle,  fette  delle  quali  ne  fcuopre  nell  ji  7.  Ser 
ituftico  di  Moranduccio  al  mentovato  Archi- 


III- 

vìo  Generale , e più,  e più  ( altri  fe  ne  potrebbe 
raccogliére  dipoi  dagli;  Scrittori-. Intorno  alla 
menzione,  che  ne  fa  Ruftico,  è chiaro  poi- 
ché Buonaiuro  barbiere  figlio. di  Belluccio  pur; 
barbiere  del  popolo  di  S,  ^rpcolo,  volendo  efler 
fepofto  quivi  dcftina  l’annopredetto feptem  torchios 
cere  poni  iris  fex  librarum.  prò  feptem  Altanbus 
di  He  E cete (té , prò  quolibet  unum  ,pro  illuminan- 
do Corpus  Cbrijti  cum  elevatur  . 

Il  narrato  eftefamente  fin  qui  poteva  a buo- 
na equità  competere  al  Sigillo  del  Tomo  xyii»- 
elic  è quefte*  v n 0'  . • 
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Ma  per  quel  che  riguarda  V Opera  del  Con- 
vento, che  è il  principale  noftro  feopo,  io  mi 
limiterò  {blamente  a ricordare  come  fu  deH’an-* 
no  1435*  che  gli  uomini  del  Quartiere  di  S.  Spirito, 
ed  i Religiofi  del  Convento  adunatili  infieme 
diedero  ordine  a fare  gli  Operaj , affine  di  dar 
principio  alla  Chiefa  prefente,e  ciò  a perfuafione  di 
eloquente  Oratore  di  queir  Ordine  che,  in  pulpito, 
o in  altra  guifa  indufle  il  popolo  Fiorentino  a 
fomminiftrare  affegnamenti  per  efla;  ed  i primi 
Opera;  furono  in  numero  di  fei,  cioè  a dire  Lo« 
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n ézò  ■Rìfldlfi  ;•  fatami  ìttt  Tommàfo  Corblnel- 
li , Sandrò  di  Giórannì  Biliotti , Neri  di  Gino 

_ - f . j — ' __  ' • * % 

Capponi  j Francefco  di  Niccolò  del  Benino,  e 
Francofco  di  Totnmafo  de*  Giovanni.  Perchè 
poi^uéfti  av^flferÒ  lina  maggiore  autorità , vollono  , 
chei  -Sei  della  Mercatajnzia  per  loro  partito  gli 
approva  iterò.  Ciò  £aaovv«i' Addetti  altri  tre  ne 
aggiunterò  quei  della  Mercatanzia  . Alcuna  volta 
indi  fi  vede,  fatta  reiezione  da’ Padri  Capitola- 
ri in  perfone  per  altro  fepoltuarie,  e . del  Quar- 
tiere- t . - l|  5 . q 

Finalmente  adunati  gli  Opera  jo  più  fiate# 
ed  efaminata  la  facultà,  e le  fom me  del  danaro  da 
ritrarre,  veggendo  che^era;^nfuffi:iente  all*  edifi- 
cio, che  voleva!!  fare,  deliberarono  di  lafciare 
Ilare  per  allora  ; ed  a cagione  di  potere  quando  che 
filile  darvi  mano  fehza  .ordinaro- 

no, che  Ser  Piero  Ortaldo Notaio  dell’Ope- 
ra principiale  a tenere  un  libro,  fui  quale  fi 
avefle  a regiftrare  qualunque  entrata  , od  altra 
foftanza  a ciò  appartenente  vi  pervenire. 

Per  altro  nell  1436.  afpetcavano  gli  Operaia 
che  Neri  di  Gino  Capponi  fuddetto  ,che  era  per 
eflereGonfalonier  diGiuftizia  di  Firenze, ficefie vi 
qualche  aggiunta  ,<  Pofcia  fi  condufle  il  dite- 
gno,e  il  modello  della  Chiefa  nuova  da  Filippo  dì 
Ser  Bruneliefco,  e fufuo  concetto  da  principio 
di  capovoltare  effa  Chiefa  per  guifa  , che 
il  principale  ingreflo  tornafle  in  dna  gran  piaz- 
za lungo  V Arno  , affinchè  venifle  più  goduta  , fic- 
carne in  progreffo  d1  anni  fu  fatto  a Ceftello  nuovo. 

La 
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La  famiglia  de*  Capponi  fi  oppofe  a si  im- 
maginato penliero  , come  quella  , che  era  benefat- 
trice grande  del  Convento,  e varj  Altari,  e fepol- 
cri  nella  vecchia  Chiefa  aveva,  sì  per  gli  uomi- 
ni, e sì  per  le  donne  della  famiglia,  comefileg- 
•ge  fotto  Tanno  1390.  2 6.  Luglio  in  Ser  Dioni- 
gi da  S.  Donato  in  Poggio  alP  Archivio  Genera- 
le; e fi  oppofe  perche  li  dovevano  in  tal  cafo 
atterrare  alquante  Cafe  , che  vi  avevano  eflì  Cappo- 
ni, ogniqualvolta  il  penfiero  delP  Architetto  li 
folle  mandato  ad  effetto  . 

Varie  fuppliche  degli  Operaj  verfo  il  Governo 
della  Repubblica  fatte  negli  anni  pofteriori  ho  io 
vedute,  che  lungo  riufcirebbe  il  rammentare  per 
eftefo  ; ballandomi  d’aver  profittato  del  comodo 
datomi  dal  fopra  nominato  Padre  Maeftro  Male- 
notti  delle  memorie  di  tre  , e quattro  fecoli  indie- 
tro fpettanti  a quella  inligne  Chiefa  , che  fa  un 
gran  decoro  alla  Città  noftra  , e della  quale  non 
‘era  fin  ora  fiato  fcritto  a bafianza  , giacche  infino 
•fe  ne  celava  il  fuo  principio. 
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SOPRA  IL  SIGILLO  IX. 


> 


A , memoria  .d’ un.  luogo  famofo  del 
noilro  Contado.,  vien  rifvegliata  dal 
*■  Sigillo  , ,ch.e  noi.  qui  diamo  . E’ que- 

llo la  Provincia  del  Chianti  , della  ì 
quale  *okre  il  toccarne  nel  fuo  Diti- 
rambo il  Redi,  per  piacere  ne  lafciò  notizia  il:! 
chiariffimo  Lami  con  dire* , cheun Sigillo  di  bron-- 
20  bislungo -era' flato  di  Prefico*  trovato-  predo  la  ? 
Terra  di  S.  Gaudenzio,  in  cui  egli  leggeva  con  t 
abbreviature  cleantus  memoriae  causa  ,Tefnbran-  - 
dogli  una  corruzione  del  nome  Greco  Cleanthes , 
cioè  nome  di  un  Liberto  Greco  . Parvegli  di  veder  • 
un  tal  qual’veftigio  di  effo  nome  in  quello  , che  » 
rimafe  al  Chianti  , paefe  • nominatiilìmo  per 
gli  ottimi  vini , che,  produce,  domandati  da  Ro- 
molo Bertini  ; Manna  di  Chianti  . , Tal-  luogo 
nell’età  di  mezzo  corrottamente  fi  dille  Cian- 
umi ; quali  latifandiiim  Cleanti  . 

Quindi  pertanto  a me,  fovviene  , che  in  tal 
Provincia  feconda  della  Diocefi  Fiorentina  , fiotto  il 
Piviere  di  S.  Donato  in  Poggio  , e nella  Podefteria 
di  Barberino  di  Valdelfia,  vi  ha  una  Chiefia  Cu- 
rata, e Prioria  di  Giufipadroaato  del  popolo  ap--, 

pel- 


fil 


# 
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pellata  S.  Lorenzo  in  Cortine;  e di  efla  fa  ap- 
punto più  fecoli  fono  il  Sigillo  -,  di  cui  ori 
il  vuol  parlare;  come  di  quello,  che -dopo  efse- 
re  .(lato  uno  de’  molti  pofsechrti  dal  Mufeo  Car- 
'pegna,è  poc"  anzi  pafsato  infieme  con  molte  co- 
fe  pregevoli  nel  Mufeo  Vaticano;  del  cui  fede- 
liffimo  ? impronto  ne  feppi  grado  al  mio  grande 
.Amico  Moniig.  Giovanni  Bottari.  Di  tal  paf- 
faggio  ne  rimafe  in  Romaifopra  la  Porta  di  erto 
Vaticano  Mufeo  la  Seguente  memoria  ^decoroli 
alle  famiglie  di  noftra  Patria  .. 

• / * i * > l - i * i - : * * ».  / C)  *.  JL  ii  i ^ 
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/AD  AVGENDVM  VRBIS  SPLENDOREAI 
ilT  ATFERENDAM  RELIGlONIS  VER1TATEM 
’ SACRIS  CHR1STIANORVM  MONVMENTIS 
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MVSEI  'CARPINEK  BONAROTII  . VICTORII  . 
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AU1SQVE  PLVR1MIS  VNDIQVE  CONQVIS1TIS 
ET  AB  INTERITV  VINBICATIS 
NOVUM  A1VSEVM 


ADORNAVIT  . INSTRVXIT  . PERFEC1T 
ANNO  MDCCLVI. 

Per  Tapprefentare  -adunque  la  Contrada  pre- 
cifa  di  Cortine  alza  quefto  Sigillo  per  divifa  tre 
■Cortine  appefe  co*  fuoi  fornimenti , nella  guifa  , 
che  il  Comune  d1  Afciano  fa  un’  Àfcia  . 

E qui  ferva  di  non  perdi  bile  memoria  il  far 
menzione , che  io  in  varie  volte  mi  fono  abbat- 
tuto  a trovare  nelle  fcritture  del  noliro  Archi- 
vio Generale,  rifpigolando  in  cerca  di  miglior 
mede  , gli  apprello  Priori  di  S.  Lorenzo  a Cortine# 

Deir 


i T9 

Deiranno  1374.  come  Priore  un  tal  Prete 
Anaftafio  chiamato  volgarmente  Naftagio. 

Del  1400.  Prete  Giovanni  di  Matteo  da  San 
Donato  in  Poggio . 

Del  1473.  Prete  Frofino  di  Buonamico  . 

Del  1516.  Prete  Gio.  Francefco  di  Baftia* 
no  di  Antonio  Mafini. 

Dal  1595.  in  circa  Mefler  Michele  di  Do- 
menico Fiammei , rimafovi  almeno  fino  al  1614. 

Fuvvi  nello  ftefso  fecolo  per  Priore  verfo 
il  fine  un  certo  Don  Plinio  Nanni , alla  cui  morte 
adunatoli  il  popolo  pereleggere  il  fucceflore  ,come 
è confueto  , fu  ferino  un  Componimento  fatirico 
fpezialmente  falle  perfone  de7  concorrenti  a chie- 
dere quella  Chiefa , il  quale  è una  Canzone  in 
quarta  rima  ms.  appretto  di  me,  donde  io  ciò 
defumo,  fatta  da  qualche  invidiofo , affine  di  fere» 
ditare  quafi  tutti  quegli , ch’egli  deferivo. 
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HIERONIMVS  PAPP. 
3.  V.  D.  PISA. 


Era  poc1  anai  preflo  ignota  perfom . 


OSSERVAZIONI 

ISTORI  C II  i: 

SOPRA  IL  SIGILLO  X. 

O aferivo  a mia  forte  l’aver  potuto 
avere  della  penna  diiigentiflima  del  fu 
Salviino  Salvini  Canonico  Fiorentino, e 
buon  Letterato  , delle  memorie  , che 
egli  raccolfe  in  fua  vita , di  erudite  , e 
(limabili  perfone  d’ Italia  ; dacché  dopo  la  mor- 
te fua  una  mano  di  effe  non  fi  fon  potute  leg- 
gere per  non  effer  venute  a luce . Fra  quelle  de* 
Canonici  Fiorentini,  che  fi  defiderano  * di  Ge- 
rolamo Paponi  fi  parla  in  quella  guifa  : 

L „ Girolamo  del  Dottor  Criftofano  del  Ca* 
„ valier  Auditore  Girolamo  Paponi  Genti- 
„ luomo  Pifano , la  cui  famiglia  fu  ammefli 
„ agli  onori  della  Città  di  Firenze  l’anno  \6\  7. 
„ nella  perfona  del  fuddetco  Criftofano , che  ivi 
„ già  fi  era  accafato  con  la  Maddalena  di  Carlo 
,,  d’altro  Carlo  Portinari  , nata  della  Lucrezia 
,,  di  Piero  di  Matteo  Bartoli  nipote  del  celebre 
„ Letterato  Gofimo  Bartoli » Da  quefto  Criflofa- 
„ no  nacque  il  noftro  Girolamo,  che  ottenne 
„ il  Canonicato  nel  tó 28.  per  la  promozione  di 
$>  M.  Tommafo  Cellefi  all’  Arcivefcovado  di  Ra- 
**  gufa  . Efercitatofi  nella  Tofcana  Poesia  ,£li  ven- 
x.  xxvi.  O.*  „ ne- 


«H 

„ nero  fatte  alcune  Operette  , fecondo  però  il 
» gudo  di  quel  tempo,  le  quali  per  applaudire 
m egli  ad  alcuni  personaggi  amici,  e padroni  fuoi 
»>  permiie,  che  li  ftampaiTero  in  4.  con  quelli  ti- 
„ toli , che  10  tutte  le  confervo  legate  in  un  vo- 
„ lume  . 


» 

» 

» 


„ /,/?  Cetra  feftiva  nelle  Nozze  del  Sereni f- 
flmo  Odo  ardo  Farnefe  Duca  di  Panna  ec.  e 
della  Sere  ni! fi  ma  Prìncipe  [fa  Margherita  di  To- 
fc a / a..  Epitalamio  di  Girolamo  P agoni  Canoni- 
co det^a  Metropolitana  Fiorentina  . In  Firenze 


per  Pietro  Cecconcelli  \6i%. 

„ V Alba  amorofa  . Epitalamio  del  Sig . Gì* 
w rolamo  Paponi  nelle  Nozze  degl1  IlluflrHJìmi  Si- 
iy  gnori  il  Sig.  Marchefe  Cammìllo  Paglioni , e 
„ la  Signora  Maria  Capponi . In  Firenze  per  Si- 
fz/0/^  C70//Ì  1629. 

„ Vi  fono  in  fine  alcuni  Madrigali  deime- 
„ defimo  Autore  in  lode  de’  più  ftretti  parenti 
degli  Spofi,  fra' quali  è Vincenzio  Capponi 
fratello  della  Spofa , che  fu  poi  Senatore , z 
i,  Marchefe,  e celebre  Filofofo,  e Letterato  , 
„ di  cui  lungamente  io  parlo  ne'  Farti  Confinari 
y>  dell’  Accademia  Fiorentina  . 

„ Il  Veneto  Pompeo . Alla  Reale  Altezza  del 
%)  Principe  Gaflone  di  Francia  . Per  la  defiruzio- 
ì,  ne  delle  armate  de 7 Carfari  di  T unìs  , e d9  Al - 
„ gieri , fatta  dalla  Serenif  ma  Repubblica  di  V e- 
9,  nezia  J otto  alla  Serenità  di  Francefco  Erizo  , e 
8,  col  Governo  dell'  Ec  celienti ffìmo  Generale  Anto- 
%ì  nio  Cappello.  Poema  del  ReverendijJPmo  Giro - 
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Umo  Paponi  Canonico  Fiorentino  . Iti  Firenze 
nella  Stamperia  nuova  di  Ama  dorè  Maf]i  y e Lo- 
renzo Landi  . Quello  Poema  divifo  in  quattro 
Ganti  mandò  egli  Panno  1639.  al  fuddetto 
Cafone  Duca  cf  Orleans  , che  fu  padre  della 
notìra  Granduchefia  Margherita  Luifa  moglie 
di  Conino  III.  per  mano  di  Monfignor  Al- 
fonfo  del  Bene  Vefcovo  d’ Albis , come  appa- 
re dalla  dedicatoria . 

„ Italia  alla  Santità  di  N.  S.  Innocenzìo 
Decimo Panegirico  di  Girolamo  P aponi  Canoni- 
co Fiorentino  . Dedicato  alla  Reale  Altezza  del 
Principe  Gafton  di  Francia  Duca  di  Orleans , 
zio  del  Re  , f Tenente  Getter  ali  (fimo  del  Regno  . 
In  Firenze  nella  Stamperia  di  Amador  Muffì , 
& Lorenzo  Landi  1645. 

w Sono  tutte  quartine  , in  fine  delle  quali 
F Autore  indirizza  un  Sonetto  al  Cardinal  Car- 
lo de’ Medici , che  fu  principal  mezzo  per  re- 
iezione di  quel  Pontefice,  ed  un  altro  Sonet- 
to per  la  fua  coronazione  per  mano  del  me* 
deumo  Cardinale  de’  Medici  nella  folennità  di 
S.  Francefco.  Il  Padre  Giulio  Negri  annove- 
randolo tra  gli  Scrittori  Fiorentini  , dice,  che 
egli  fu  Poeta  di  qualche  fama , vijfe  con  repu- 
tazione d'  Eccleftaftlco  Letterato  , come  ne  fan- 
no tefìimonianza  certa  le  di  lui  Compofizioni  ; 
tra  le  quali  da  me  di  fopra  mentovate , facen- 
do folamente  memoria  della  Cetra  fet fi  iva , no- 
mina tra  i Poemetti  in  ottava  rima  , il  Primo 
eoi  titolo  di  Praga  i il  Secondo  di  Maggio,  con- 

» 
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fognato  a Maddalena  Arciducbeffa  d1  Aujlria , ? 
Granducbeffa  dì  Tofcana . Il  Terzo  col  titola 
,,  La  Verità  Ambafciatrice  ; preferitalo  nel  .Na- 
8,  /tf/f  del  Signore  alla  ftejjà  Granducbeffa  di  To - 
. fcana  . Tutti  e tre  tr  ovari  fi  uiss.  cuf  oditi  nel - 
/j  Biblioteca  Medicea . Io  confervo  ms,  ori- 
ginale  una  Elegia  Tofcana  in  veri!  fciolti  del 
noflro  Girolamo  Pap.oni  fatta  Tanno  1623*  in 
„ morte  del  Senator  Cavaliere  Vincenzio  Giu- 
gni  Guardaroba  maggiore,  c Camerier  fegre- 
j,  to  de]  Granduca  ( cioè  Ferdinando  I.  e flato 
^ Ambafciadore  al  Re  di  Francia  Enrico  IV.  ) 
indirizzata  al  Cavalier  Niccolò  Giugni  fuo  fi- 
„ gliuolo  parimente  Guardaroba  .maggiore,  e 
Camerier  le  greto  (di  due  Granduchi.)  Tutte 
„ quelle  Opere  furono  ignote  a Gio.  Mario  Cre- 
feimbeoi  , il  quale  nel  volume  quarto  de’fuoi 
, Comentarj  della  volgar  Poesìa  così  brevemen- 
J9  te  parla  di  lui  : Girolamo  Papponi  da  Fifa 
,,  Canonico  Fiorentino  > fu  per  certa  notizia  Ri- 
,,  matore-y  ma  noi  non  abbi  am  ... veduto  nulla  del 
„ fuo . Venuto  a morte  quello  Canonico  Pan- 
„ no  1 <554.  ebbe  nella,  noflra  Metropolitana  fe~ 
,,  poi  tura  - 

„ Spentali  in  lui  la  fua  famiglia,  lafciò 
erede  delle  lue  foltanze  la  Cafa  Pia  de' Men- 
,,  dicanti  di  quella  -Città  , Jabbricata  intorno 
y9  a!  1625.  Tulle  rovine  delj' an.tichiffimo  Mona- 
„ iìero  di  S»  Salvadore  di  Camaldoli , che  diede 
„ ii  nume  a tutta  quella  Contrada.  Nel  Chio- 
Uro  di  quello  Confervatorio  fi  legge  al  muro 


I 27 

♦ * » ♦ .....  ‘ 

à in  marmo  Papprefib  memoria  fotto  Tarm 

„ di  Cafa  Paponi  , nobilmente  atteggiata  all*  ufo 
„ delle  molte  infegne  gentilizie,  che  fi  veggono 
,y.m  Pifa  di  quelle- nobili  famiglie: 

» , 4 ► * * 
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DEO  MISERICORDI ARUM  PATRI 
HIERONYMO.  PAPONIO  PA TRITIO  PISANO 
ET  CANONICO, FLORENTINO 

IN  DEUM  P1ETATE  ET  MORUM  CANDORE  PRAEFULGENT1 

Ql/I  TOTUS  QUOAD  VIX1T 
IN  COELI  PULCHRITUD1NE  SPECTANDA 
TERRAM  FASTIDIRE  DIDICIT 
ATQUE.  MONENS  HUIUS  PIAE.DOMUS  EGENIS 
HAEREDIB.  EX  ASSE  DICTIS  - 
OMNIA;  BONA  SUA  3ECUx\l‘  PORTARE  VALU1T  . 
v MORTALITATEM  EXPLEV1T-  XV1IL..  KAL.  SEPTEMBIHS 

A.^  S,  MDCLI1I1.  AETATIS  SUAE  LXH.  - 

* — ' 

VINCENT à M.  CARLINIUS  J.  V.  D.  HIC  MODERATOR 

GRATIT..  ERGO  . , 

v * 

» .Queftò  Vincenzio  Maria  figliuolo  del  Ca* 
3>.  valier  Celare'  Carlini  '(  fiat  oeziandio  delie 
„ Donne  mendicanti  in  Camaidoli  Governato^ 
» re  ) tenne  ancora  nello  (ledo  tempo  la  Prioria 
„ dello  Spedale  di  S.  Gio.  Bautta  detto  ' di  Bo*- 
„ nifazio,  ed  ivi  è fepolto  con  una  nobile  Irn- 
> fcrizione- riportata  dall’ eruditismo  SigvD.  M> 
» M.  nel  Tomo  xv.  de’  fuoi  Sigilli. 

IL  „ Girolamo  Paponi  famofo  Giureconfulto  , 
«,,  Lettore  nello  Studio  Pifano,  Auditore  della 
» Ruota  di  Siena  , Cavaliere  Aureato,c  Operaio 
«»  della  Primaziale  di  fila  Patria , fu  V avolo  del 

j,  no- 
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. .noftro  Canonico.  Pubblicò  egli  ia  Venezia  le 
. ,,<apprefiò  fue  Opere  Legali  in  4. 

,,  Diff  utatto  $ uri  die  a . Poffe/JJo  Juris  ne  fìt , 
„ drw  factiy  da  lui  dedicata  a Francefco  Lancelot- 
. ti  Perugino  Lettore  di  Legge  nello  Studio  Pi- 
„ fano  nel  1600. 

„ Un  Trattato  al  Libro  del  Digello  Devtr- 
,,  borimi  obligationibus  nel  1603.  e da  lui  dedi- 
„ cato  a Filippo  Valori  figliuolo  del  celebre  Se- 
„ nator  Baccio.  I fuoi  Conigli  mentre  era  Au- 
,,  dito  re  di  Ruota  in  Siena  nel  1604  pure  in 
„ Venezia  in  foglio  , indirizzati  da  efiò  a Mon- 
„ fignor  Carlo  Antonio  del  Pozzo  Arcivescovo 
„ di  Pifa  . 

„ ApprefTo  il  Sig.  Cavaliere  Andrea  da 
. 5,  Verrazzano  lì  trova  la  fua  medaglia  in  bron- 
„ zo  gettatali  nel  1587.  ove  intorno  al  fuo  bu- 
„ fio  fi  leggono  quelle  parole  . LI  ter.  Papp.  L 
„ V.  D.  Et  JEq.  Pif.  Mai.  Ecc.  JEdit . An.  LX. 

1.  Fr . A.  S.  Nel  rovelcio  è la  Fortuna  ma- 
„ riruma,  che  pofa  i piedi  Sopra  un  delfino  col 
t,  mare  in  calma,  e il  motto  sEJhtm  fuperabit 
,,  virtus . Lafciò  egli  ancora  memoria  di  fe  nel- 
„ la  Chiefa  Parrocchiale  di  S Niccola  di  Fifa 
3,  de’  Padri  Agoftiniani  in  un  nobile  Sepolcro 
,,  adornato  di  bronzi,  e marmi  con  quelle  paro- 
„ le  lòtto  alP  arme  fua  . 

Hieronymus  PAPONIUS  i.  v.  D.  AEQUES  aupea- 
TUS-  AC  PISAN.  MAIORIS  . ECCLESJAE  . ApDlUS  . AN- 
NOS  V.  SOPRA  XL.  DOCEN.  MUNERE  IN  PATRIO  PISA- 
NO GIA1NASIO  PUBLICE  FUNCTUS.1N  Q^O  IIS  SEPTEM 

ET 
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- IT  TRTGIMTA  ORDINARIAE  LICTJONI  VKSMR.IVR.  CIVITA 
CONTINUO  1NCUMBENDO  CLAR.  NOM.  EAM.  CONSEQU- 
TUS  DE  RESURRECTIONE  COGITANS  SEPVLCHRVM  HOC 
SIBI  POSUIT  . ANNO  D.  MDLXXXXV11II.  ET  SUAE  AE- 
TATIS  LXXU. 

L’ c (Ter fi  qui  fopra  riferite  le  rimafe  notizie 
ali  sì  fatto  Canonico  mi  fa  fovvenire , che  po- 
che fettimane  fono  di  Cortona  dalla  gentilezza 
del  Sig.  Avvocato  Lodovico  Coltellini  mi  fu  traf- 
meflò  un  impronto  in  Rampa  del  .Sigillo  bislun- 
go, che  adoprava  quali  cinquecento  anni  fa  1’  Ar- 
ciprete della  medelima  Chiefa  Fiorentina  Gio- 
vanni di  Pepo,  o Peponi , fucceduto  jn  tal  Di- 
gnità mediante  la  morte  di  Tribaldo  de’  Man- 
giadori.  In  eflò  .attorno  .ad  un’  aquila  Rame  in 

piedi  leggefi  * S.  IIQF0S , PEPONIS  . ARCHi- 

PRESBlRI  ECCLÉ,  TLOR. 
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OSSERVAZIONI 

ISTORICI I E 

SOPRA  IL  SIGILLO  XI 


Ccafione  io  ho  avuto  di  oflervare  per 
conto  del  primo  noftro  Novellatore 
nell' accadimento , ch’ei  narra  nella 
Novella  xliv.  tanta  diferepanza , e di- 
verfità  nel  vero  nome  di  quel  Gentiluo- 
mo di  Vaibona  , o li  dica  de' Valbonefi  , che  nul- 
la più.  Parlo  di  Lido,  o Liuzio  , Liuzzino, Liz- 
zino , Leicino,  e Leilino:  A niun  de' quali  fer- 
mandoli il  lecteratiflìmo  Bernardo  Davanzati  Bo- 
llichi, fembra:,  che  del  vero  nome  gentilizio  di 
colui  malmenato  ,'  ed  aIterato  ( tuttoché  nelle  con- 
ferve de' morti  Scrittori  reiterato  ) ammaeftrar  ci 
voglia  egli  nella  fua  erudita  Lettera  al  Senator 
Baccio  Valori , che  ferve  di  Prefazione  agli  An- 
nali tradotti'  in  buon  Tofcano  di  Gornelio  Taci- 
to, ivi  appellando  il  Valbonefe  fuor'  del  modo 
del  Novellatore  Lucio1  ( da  cui  altri’  difeefero  ) 
con  rifare  fimnnome  dipoi  nella'  famiglia  ; e ciò 
li  feorge  nell’ impresone  Fiorentina  , che  viven- 
do il  Traduttore  ufcì  da’  torchi*  di*  Giorgio  Ma- 
refeotti  nel  1 595.  Ivi  fi  fpafliona  col  Valori  del 
torco,  che  veniva  fatto  alle  noftre  lignifican- 
ti 
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tifiìme  voci  Tofcane  colle  beffe  in  fpecie  del 
Muzio  da  Capodiftria. 

In  firnil  guifa  , per  venire  afferri  , mi  è oc- 
corfo  di  fare  fu  gT  iftelfi  Valbonefl  nella  perfona 
del  preferite  Rigone  del  Sigillo  , che  dopo  aver 
io  fofpetcato,  che  avelie  un  nome  aecrefcitivo  di 
Arrigo,  e quindi  accorciato  il  principio  fuo  da 
Arrigone , fono  venuto  in  chiaro,  che  così  ap- 
punto va  la  bifogna  in  vigore  di  un  documenta 
venutomi  per  le  mani  poc'  anzi  all’  Archivio  no- 
fi  ro  Generale  in  un  de’ rogiti  di  Ser  Lamberto  di 
Bartolo  Conofci  fotto  Tanno  1334-  ove  li  legge 
Arri  gorre  filati  quondam  Manfredi  de  V allegoria 
de  Roniandiola  ; il  qual  Manfredi , effer  potreb- 
be ( per  tener  conto  ancor  di  quello  lume  ^ effer 
potrebbe  T iftelfo  Manfredi,  che  fu  padre  bea 
anche  di  un  Leifino  , che  contemporaneamente 
fi  legge  mentovato  così  alT  Archivio  medelimo 
Gen.  in  un  Protocollo  di  Ser  Giovanni  di  Buto 
da  Ampinana  : Nobilis  vir  Letfinus  quondam 
Domini  Manfredi  de  V albona  recifiit  a Domi- 
no Cernite  Guidone  Novello  tutore  filiorum  D • 
Comitis  Tegrirni  de  Mutilarla  dotem  D.  Prima- 
vere uxoris  fue , & filie  didi  D.  Tegrirni  alT  an- 
no 1333. 

Per  quanto  rammenti  alP  anno  1400.  di 
quefta  prifea  famiglia  di  colà  Scipione  Ammira., 
to  , poco  ivi  fi  attecchifce  di  grandezze,  laonde  io 
non  mi  fon  contentato  di  riferire  Tarme  di  ef- 
fa  in  un  luogo  folo,  giacché  Tho  potuta  tro- 
vare più  fiate  in  più  monumenti.  .... 
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/ S T O R J C H E 

SOPRA  IL  SIGILLO  XII. 

1 * • 'r  , , » 

Vi-  ■ ■ 

E premurofe  iftanze  gentilmente  gii 
fattemi  dalla  fel.  mero,  di  Monfignor 
Federigo  Alamanni  Vefcovo  diPifto- 
ia , e Prato  ( devotiflimo  com’  egli 
era , ed  altrettanto  zelante  della  gloria 
di  quello  Cittadino  del  Cielo  ) perchè  io  col- 
la maggior  prontezza  ne  fcrivefli  una  fpecie 
di  Vita  ; effe  fecero  sì , che  non  ebbi  tempo  di 
afpettare  ulteriori  fperabili  notizie,  prima  chq 
alla  ftampa  il  Libro  fi  confegnafle . 

Dopo  di  ciò  venendo  io  favorito  da  jlluftra 
Soggetto  il  Sig.  Vincenzio  Catellani  della  Con- 
gregazione dell’  Oratorio , di  una  copia  dell’ap- 
preffo  documento , che  bene  (lava  a fuo  luogo  , 
riguardante  alcunché  del  medefimo  B.  Cardina- 
le, donde  fi  ritrae  il  tempo  precifo,  che  fu 
Panno  1418.  per  la  fua  Vicclegazione , ho  giu- 
dicato effer  utile  il  qui  foggiugnerlo , fotto  la 
indicazione  della  Divifa , che  faceva  la  Profapi® 
Ala  mandi , e che  faceva  verifimilmente  il  Car- 
dinale ftefio  . 

Ed  ecco  il  documento  tale  quale  l’ho  ri- 
cevuto . 

t.  xxvi.  S Jh 
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In  Dei  Nomine  Amen  . 

Noverint  univerfi  praefentes  infpetiuri,  qua* 
liter  in  Libro  = Fantacini  = nuncupato  exifieh. 
& confervat . in  Armario  Camerae  atiorum  > ó* 
Arcbivo  pub . hujus  Civitatis  Bononiae , & fignan - 
ter  Jub  num . 24 7.  adfunt  & reperiuntur  ea , quae 
fequntur  &c.  nempe 

Ludovìcus  Alamandi  miferatione  Divina  Ti- 
tti li  Santi  e Cecilie  Santi  e Romane  Ecclefìe  Presby - 
ter  Cardinalis , vulgariter  nuncupatus  Arelaten. 
in  Civitate  Bonon.  ac  Exarcbatu ■ Ravenaten.  & 
Provincia  Romandiole  Apoflolice  Sedis  Legatus  , 
& in  temporalibus  V icarius  Generalis . Diletiis 
tiobis  in  Cbriflo  Ser  acopino  filio  quondam  Ve- 
tri de  Fontanella  de  Regio  , Guidoni  filio  d.  Ser 
facopini , Raymundino  > Antbonio , & Rapimeli  fi- 
li is  ditii  Guidonis  > ac  Gafpari , Job  Anni , & Lu- 
ce filìis  quondam  Nicolai  ohm  filli  ditii  Ser 
facopini  faiutem  in  Domino  . Attendentes  prefa - 
tam  Civitatem  Bottonieri . virtttofis , & bonefiis 
Mercbatoribus  > & Artificibus.  decorarti , ipfiufque 
Rempublicam  multipliciter  exaugeri  ad  Civilita - 
tis  munus  , tales  in  eadem  Civitate  Bonon.  liben - 
ter  admittimus yillos precipue  , quos  virtittumfua - 
rum  meritis  hujufmodi  Civilitatis  honortficentiam 
ttovimus  promer' eri . Siquidem  Nobis  prò  parte  ve- 
l ira  nuper  exbibita  fupplicatio  continebat  , quod 
cùm  in  prefata  Civitate  Bottonieri.  & eius  Die- 
tefi  expofueritis , ac  expendere  ,&  inveftire  pro- 
pofueritis  quamplures  pecuniarum  f anima s de  pro- 
prio bavere  vejìro  in  PoJJejfionibus , Domi  bus,  Bo - 
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ms  , & rebus  tmmobìlìbus , capiente s in  eadem 
Civitate  Bononie  ubi  domicilìum  ftatuiftis , una  cum 
reter  is  eiitfidem  Civitatis  Bonon . Civibiis  median- 
te fiubfidio  gratie  nofire  moram  trabere , ór 
ipfia  tarnquam  originis  proprie  loco  deinceps  co- 
lere benefitìis  qudm  immunitatibus , preheminen- 
tiis  , & aliis  t quibus  veri , & originarti  Civcs 
Bonon . prediti  flint  effiettualiter  con gau dere  : prc- 
fatorum  Ctvium  Bonon . Cetili  vos , ac  filios.,  fir 
deinceps  de  fendente  s ac  pofteros  vejìros , ac  illuni, 
& cuiuslibet  eorum  legitimos  , & naturale s au- 
i levitate  noftra  dignaremur  gratiofius  aggrega- 
re • Nos  vero  a venerabili  Viro  Doni.  Petra 
Abbate  de  Intermontibus  Commijfario  noflro  fu- 
ferinde  ffide  Mgna  relatione  percepta  tenoris  vi* 
delicet  fiiibfiequentìs  . Reverendijfime  Dominai  ioni 
ve  fi  re  refert  Dominationis  eiufidem  devotus fiervi- 
tor  P*  Abbas  de  Intermontibus  Comijfarius fiupra- 
fcriptus  fe  de  contentis  in  fiupradttta  fupplicatio - 
7ie  debita  cum  diligentia  informale  , & veridica 
reperiijfe  dittos  fupplìcantes  effe  divites  , c ir  Ài er- 
chatores  Panni , & jam  emijfe  duas  Poffie/fiones  in 
Comitatu  Bononie  pretii  trium  millium  . librar  uni 
Bon . & ultra , ac  etiam  prefentialiter  effe  in 
trattata  , & difpofìtione  emendi  imam  pulcram  Do- 
mimi in  bac  Civitate  Bonon . & reperii (Je  ipfios 
ejje  notabilem  Familiam  per fonar  uni  maxime  fiupe- 
rius  expreffiarum , ex  quibus  duo  ad  ftudium  de- 
putati konorabiliter  Jludere  intendimi  in  hac  Ci- 
vitate Bonon . Itaque  Reverendi [fi.  D . V .in  premijfits 
dijponat  ad, eiufidem  beneplacitum  voluntatis  . Con- 

S z fide* 
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fiderantes  admìffionem  taliitm  perfonarunt  ad  Ci- 
vilìtatis  ipfius  confortili in  eidem  Civitati  Bomn. 
multimodè  fiore  prof  cuam  , premijfs  & aliis  re* 
tìonabilibus  caujìs  attentis  , quìbus  ut  vobis  redda - 
mur  gratiis , & favori b.  liberatesi  meritò  ani- 
mus nofler  indticitur  , veftris  bui  tifino  di  fupplica - 
tionibus  inclinati , vos  , filiofique  , ac  defeen den- 
te s , pojleros  veflros  natos,  & nafeìtitros  dein- 
ceps  in  per pet unm  legitimos,  naturales  Cives 
diète  Civitatis  Bononie  Apoftolìca  Legationis  autto- 
ritate  qua  fungimur  tenore  prefientium  conflit  ui- 
mus , facimus  par  iter  & creamus y ce  ter  or  um - 
gw  numero  Civium  ditte  Civitatis  auèloritate 
prefata  addimus  , aggregamus  , & incorporamus  . 
V olentes , ac  decernentes , etiam  declarantes 
quod  vos , filììque , ^ defeendentes , pofleri 
prelibati  omnibus  , & fingulis gratiis , exempioni- 
bus  , privile  gii  s , immunitatìbus , prerogatìvis , di- 
gnità tibus  ,.officiis,  bononkus,  pr ebemi nentiìs , qui - 
bus  <?///  dille  Civitatis  Bonon.  Cives  propri a?n  pa- 
terna™ , & avitam  originem , vel  fialtem  dua - 
£.v  e/>  potiuntur , & gaudent , /£//  ///i  , 
gaudere  quomodolibet  p&fiunt,  & debent,  poti  ami- 
ni , & potiantur,  ac  etiam  gaudeatis . £>  tam  ad 
Officiata  b itile  tarum  , fieu  prefientationum  foren- 
flum  , quam  alibi  ubicumque , & quandocumquef 
& in  omnibus  aliis  cafibus , aèlibus , & conditici 
mbus  proprie  ficut  veri , & originarti  Cives  hu- 
iufmodi  Civitatis  Bononie  pertratlemini , vocemi* 
ni,  & reputeminì , ac  ptv  talibus  licite  vos  gf- 
?9tìs , voteti f , ac  gerani , & vtteent  ve/iri  defeen- 

Jeti- 


éentes'\  ac  pojleri  prelibati , fiatati  s , provi  (ioni- 
bus  , ordìnamentis  , conjlitutionibus  , & con  fu  e tr- 
àini bus  Civitatis  Bonomie  , iiiribttfique , Cf'  aliis  con- 
trae li  s , quibus  quoad  premijfa  tenore , & anelo - 
ritate  prefentis  fpecialiter , & exprefe,  ac  ex 
certa  feientia  derogamus  , non  o(l antibus  quibuf? 
cumque  . Im  quorum  omnium  (idem  , , ac  • tefti- 
monium  perpetua m has  litteras  noftri  Sigilli  ap- 
penfione  munitas  vobis  duximus  concedendas , prò 
vobis  par  iter  y atque  vejiris'  omnibus  prelibati  s . 
Datimi  Bononie  in  Palatio  noflre  Refi  denti  e die 
feptimo  Menfis  Maij  anno  a Nativi  tate  Domi- 
ni milefimo  qiiadringentefimo  vige  fimo  ottavo  , 
indtttione  fiexta  Pontificatus  Santtijfimi  in  Chrifo 
Patrisy  & Domini  N.  D.  Martini  Divina  Pro- 
vi denti  a Pape  Quinti  anno  undecimo . Placet * 
Ludi  D.  de  Ar gettata  » 

Mìllefmo  quadringentefimo  vigefimo  ottavo 
indittione  fiexta  -,  die  quinto  decimo  Menfis  (filili 
fupradittum  Decretimi , prout  in  eius  originali 
inveni , hic  ita  ego  Ludovicus  de  Tamaratiis  N o- 
t aria  s ad  Camerata  Attor  uni  fideli  ter  fcripfi  , 
fumpfi , & exemplaviy  & in  premijforum  fidem 
bic  me  fub fcripfi. 

Ita  ejfie  affinilo . Ego  Julius  Antoni us  Maria 
Camillus  Capelli  olim  Angeli  Gabrielis  filiiis , 
Civis , publicufque  Somme  Notarili r Collegiatus 
Apofiolicus , & Imperialis  y atque  umts  ex  ditto 
Archivio  Pub . Prepofitus > In  quorum  &c.  hic 
me  &c.  requìfitus  &c.  ■ hac  die  nona  Menfis 
Maii  17  52. 

Loco  Tabcllionatus  * Al: 


i 
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Al  che  fi  può  ancora  foggiugnere,  che 
mella  .Defcrizione  delle  Reliquie  de'  Santi  già 
mede  infieme  dal  Dottor  Giufeppe  Maria  Broc- 
chi, ftudiofo  d’ arricchirli  di  merce  così  preziofa, 
confervavafi  in  un  fuo  reliquiario  un  fez  zetto 
d'  Ojfò  del  Beato  Lodovico  Alemanii , 0 Aleman- 
ni Cardinale  > e Arcivefcovo  d9  Arie s in  Francia* 
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*.s*  IACHOBINI  DNI  G V ASTE  • 
D’  RADICOFANI .... 


NEL  MUSEO  DEL  SIG.  URBANO 
SAVORGNANI 
NOBILE  VENETO. 
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S O M M A R I O. 


Si  fa  paléfie  P Arme  della  Famiglia 
di  Guajla  , e la  perfiona  di  un  fuo 
figliuolo  ; con  altre  notizie  in  ap~ 
prefo . 
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SSERVAZTO 

1 S T 0 R.I  C li  E 

SOPRA  IL  SIGILLO  XIII. 

On  fenza*  qualche  erudizione  aggrade- 
vole  fa  qui  copia  di  fé  Tantico  bron- 
zo ufeito  già  di  Tofcana,  e andato 
.poi  a refugiarfi  in  luogo  sì  lontano. 
Traile  Tadoprator  fuo  Guafla  Pori^ 
gine  da  Radicofani  Terra  talora  chiamata  Radi- 
cofino  , e per  Servire  al  latino  Radicoforus  , al- 
tramente Tunnìas  , dittante  da  Siena  trentadue 
miglia, che  tanto,  accenna  Girolamo  GiglineLfuo 
Diario*  Sanefe  . 

Per  la  Famiglia  di  quell*  iHuftre  uomo  fem- 
bra  non  fufficiente  la  notizia,-  che  ne  dà -il  Pa- 
dre Ifidoro  Ugurgieri  Azzolini  nelle  Pompe  Se- 
nefi  , ? moftrando  , che  Guaita  fu  de' Grandi  di 
Siena;  che  fi  impadronì  di  quella  ora  accennata 
Terra  , e con  attendere  alTefercizio  dell’ armi 
falì  'di  grado  in  grado  ai  fupremi  onori  della  mi- 
lizia , avvegnaché  egli  fuConeftabile  dicinquan- 
talance  per  i Senefi  centra  gli  Aretini , die’  egli, 
circa  il  1314.  e che  pofeia  rotta  la  guerra 
Caftruccio  Signor  di  Lucca,  c capo  della  parte 
Ghibellina,  e i Fiorentini,  ed  altri  della  Lega 
Guelfa,  ebbe  occafione  d’  avanzarli  maggior- 
t.  xxvi.  T men- 
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mente,  perchè  i Fiorentini  effetido  ridotti  in 
grandiflima  afflizione , e pericolo  di  perderli , 
prefero  partitogli  fare  lor  Capitano  di  guerra 
Otto  da  Perugia,  e dettero  1'  affoluta  cura  della 
Città  di  Firenze  a Guada  , che  era  coll' armi  au- 
liliarie  di  Siena  . . 

• Parcamente  altresì  ne  fcrive  Scipione- Am- 
mirato all'anno  13 25.  folcanto  con  dire*  che  i 
Fiorentini  antepofero  lui  alla  guardia.?  della  no- 
ftra  Città,  E . tornando  al  difeorfo  * dellf-U'gur- 
gieri,  altro  non  impariamo  daeffo,  fe  non  che  la 
reputazione  di  Guaita  precorfe  talmente,  che  fa 
dichiarato  Capitan  Generale  >wo  Jiv vero  Priore 
della  Taglia , _ 

Io  poi  da  feri  taire  a penna  ho  potuto  accertar- 
mi , che  Guada  era  (lato  eletto  Capitano  y e Difen- 
foredel  Popolo  Fiorentino  per  fei  meli,,  com'era 
folito.,  da  cominciare .il;  dì  primo  di  Maggio.  1311, 
ma  perchè  egli  arrivò  tardi,  non  entrò  in  ufizio 
fie  non  il  dì  31.  di  elfo  mefe  , ed^anno,*  e finì 
il  fuo  governo  il  dì  primo  di  Novembre;  lo  che: 
individua  ciò , che  j'  Ammirato  a mala,  pena  ac- 
cenna (òtto  T anno  predetto  * . 

Incognita  mi  era  per  opra  di  tali  Scritto- 
ri la  fucceffìone  della  famiglia  di  Guada  . Or  ne 
iupplifce  il  difetto  tal  Sigillo  Savorniano  , con 
efprimere,  che  iiccome  Guada  ebbe  per  padre  un 
Giacomino,  così,  da  elio  Guada  nacque  pofeia  un 
altro  Giacomino,  mentre  li  legge  S5  IACOBINI  . 
DNI  . GVASTE  . E quel  che  parimente  fi 
vuol  chiamare  erudizione  aggiunta  lì  trova 

qui 
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qui  la  vera  Arme  della  Stirpe  cofpicua  di  co- 
lloro . 

Il  Sigillo,  di  cui  abbiam  ragionato  .conduce 
feco  queir’ altro  ,■  che  è della  mia  raccolta.  Nell' 
appreflò  vien  nominato  un  foggetto  diverto , 
pl»r  di  Radicofani,  e di  pari  antichità  . col  no- 
me di  Serafino 


S’ SERAPHYNI  DE  RADICOFINO,  con  far  mo* 
lira  peravventura  di  come-flava  il  -CaRello  nel- 
la fua  prima  età . 

Se  Riamo  alle  parole  dell’Abate  Don  Secon- 
do Lancillotti  Perugino , nel  fuo  Mercurio  Oli- 
vetano , fembrava  a lui  d’aver  letto  > che  efìo  fu 
edificato  come  rocca  , e propugnacolo  di  quei 
tempi  dal  Pontefice  Adriano  IV.  il  qual  fiorì 
nel  1 154.  checché -altri  dicano  da  Defiderio  Re 
de’  Longobardi. 

Quando  poi  il  Granduca  di  Tofcana  Cofi- 
mo  I.  ebbequefio  con  molta  fpefa  fortificato  co- 
me Ila  ora,  Bafliano  Sanleolini  fcrifle  in  lode  di 
quel  Sovrano  quell’  epigramma  Rampato.,  che 
principia 

T 2 Alta 
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Alta  Radicofortt»  , qua  lìtnpidus  Alila  curri t 

Aurea  fabiani  fydera  fronte  ferit . 

* *1  ‘ > f rr»  f * '*  r t*  * * 

• • | 

Eflb  Caftéllo  (I  rendè  già  di*  qualche  fami 
affai  prima , per  edere  (lato  asilo  (Icuro  del  no- 
to Ghino  di  T^eco  Monacefchi  de’ Pecorai  da 
Torma  de’ Grandi  di  Siena  noto  condottiero  di 
mafnadieri , che  fattoli  inimico  de'  Romani , de* 
Senefi  * e degli  Aldobrandefchi  Conti  di  Santa 
Fiora  , fpargeva  fpavento  da  per  tutto  dov'  egli 
fi  portava. 

Il  nome  fuo  principalmente  venne  avan- 
ti per  lo  racconto,  che  li  legge  di  fuecuriofe,  e 
talvolta  feroci  prodezze , fra  le  quali  quella  di 
aver  medicato  V Abate  di  Clugnì  del  fuo  mal  di 
ltomaco  colla  dieta , e col  folo  cibo  di  fave  fec- 
che.  Per  altro  ii  fuo  carattere  giudo  ci  vien 
dato  da  Benvenuto  da  Imola  fopra  Dante  in  que- 
lla guifa  : Ifte  Ghinus  non  fuit  ita  infami s , ut  ali - 
qui  fcribunt  , quod  fuerit  magnits  ficari  ut , 
fpoliator  ftratarum\  IJle  namque  Ghinus  Tacchi 
fuit  vir  mirabilts , magnrts , membratus , niger 
f ilo , & crine , forti  fimus , ut  Scaeva  laevijftmus  ; 
ut  Papirrus  Citrfor  prudens , & largus . Fuit 
de  NobilibttS' de  la  Fratta  Comitatus  Senarum  , 
qui  expulfus  viribus  Comitum  de  Sanala  Flora 
occupavit  Cajlrum  nobile  Radicofani  contra  Pa- 
pa m ; & cum  fuis  famuli s fnanipulariis  faciebat 
rnultas , & magnas  praedas  ita  quod  nullus  po- 
ter a t ire - tutus  Romani , vel  aliò  per  parte s illas  ; 
fed  fere  nullus  incurrebat  in  manus  ejus^qui  non 
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recederei-  contentiti , & amarci , & laudar  et  eum' 

Et  a udì  morem  laitdabilem  in  tali  arte  lotroci- 
nandi . Si  Mercator  erat  captus  , Gbinus  ex  plora- 
bat  placabiliter , quantum  ille  poterai  [ibi  dare  . 
Et  fi  ille  dìcebat  quingentos  aureo  s , auferebat fibi 
trecento s>,  & reddebat  ditcentos , dicens  r volo  qitod 
po/fis  ne goti  ari , & luerari . Si  erat  unus  Sacer- 
de  s dive s & pingui  s , auferebat  [ibi  in  ulani  piti - 
crani?  Ér-dabar  eì  unum  trifiem  rvnzinum.  Et  [i 
erat  unns  S c botar  is  pati  per  va  deus  ad  fi  u di  uni , 
donabat  fili-alt  quatti  peculi  ani  ? & exbortabatur 
ip fam  ad  bene  agetidum  , & proficìendinn  in  ficien- 
tia  x Et  certe  fi  ifie  nobilis  Gbinus  nunquam  fecif- 
fiet  ali u d laudabile , nifi  quod  tarn  egregie  medi- 
ca vie  Abbatini  CItsntficenfemk  delie  atifiìmum , & - 
di  ti  filmimi , & curavit  optirnè  a morbo  flomacbi , 
prò  quo  ibat  ad  Balnea  cum  fuperbo  apparaci  Gal- 
lico , ut  puhherrime  fcribit  vir  placldifiimus  Boc- 
catius  de  Certaldo  Jermone  materno  in  libro1  fino  , 
qui  dicitur  Decameron , fiati s e [Jet  laudanàus  . Se d 
ut  citò  venia m ad  propostimi , accidit  fernet  quod 
quidam  firater  Ghini  captus  , adiùdicatus  e fi  fu « 
/pendio  per  praedittum  ludicem  Benino  afa  m , qui 
erat  tunc  Afieffior  in  Cavitate  Senarum . Sed  ti - 
mens  ferociunem  Chini  , finito  officio  fa&us  efi  Au- 
ditor Papae , ut  fu  tutìor  e [Jet . Ouum  autem  fe- 
dere t fiemel  prò  tribunali  ad  baite  uni  in  fiala  , in 
qua  erant  milita  perfionaritm , ecce  Gbinus  Tac- 
chi ine  ogni  tus , velut  Scaevolttmagis tìtnendus  quam 
ttmens  y imràjit  eum  mirabili  ter  , alias  terribili- 
ter , & gladio  traasfioffiim  praecipitavit  ab  alto 


/ 


"i/o 

I Et  fugìens  evafit , tranfìens  velia  fulmen  ardens 
per  medium  turbar um  . Et  hoc  ejl  quod  McitJdoe- 
ja  nunc  de  Betuncafa 

che  dalle  braccia 

. Fiere  di  Gbin  di  /Tacco  ..ebbe  la. morte. 


Aveva  avuto  fine  il  Tomo  , quando  è comparfo  quell 
altro  Sigillo  » che  per:  la  spiegazione  richiede  tempo. 
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